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La seduta comincia alle 16.

ARMANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 13 gennaio 1976 .

(' approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del Rego-
lamento, il deputato Vetrone è in missione
per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge
dai deputati :

BIRINDELLI : « Modifiche alla legge 21 di-
cembre 1974, n . 699, sulla istituzione de l
grado di capitano di corvetta nel CEMM »
(4261) ;

BRINI ed altri :

	

« Principi generali i n
materia di artigianato » (4264) ;

BIGNARDI ed altri : «Modifica della nor-
mativa vigente in materia di imposta co-
munale sulle pubblicità » (4270) ;

BUBRICO : « Riapertura in favore del per -
sonale della magistratura militare, ordina -
ria, amministrativa e dell ' avvocatura dello
Stato, dei termini per la revoca delle do-
mande di collocamento a riposo agevolato .
ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 mag-
gio 1970, n . 336, e successive modificazion i
(4271) ;

ARMATO e PATRIARCA : « Modifiche ed in-
tegrazioni alla legge 9 marzo 1971, n . 98 ,
recante provvidenze per il personale dipen-
dente da organismi militari della Comunit à
atlantica operanti nel territorio nazional e
(1272) ;

BEMPORAD ed altri : « Disciplina del ser-
vizio dei medici radiologi operanti in ent i
pubblici » (4273) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE . Sono stati presentati alla
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri :

« Regolamento finanziario per le funzio-
ni trasferite alla Regione Friuli-Venezi a
Giulia con decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 novembre 1975 » (4265) ;

dal Ministro degli affari esteri :

« Ratifica ed esecuzione del protocoll o
complementare all 'accordo di associazione
tra la CEE e la Turchia e del relativo
accordo interno finanziario nonché del pro-
tocollo complementare all ' accordo sui pro -
dotti di competenza della CECA, con att o
finale, firmali ad Ankara il 30 giugno 1973 »
(1263) ;

dal Ministro della pubblica istruzione :

« Modifiche di alcune norme della legge
31 dicembre 1962, n . 1859, sulla istituzion e
e l'ordinamento della scuola media statale »
(4262) ;

« Interpretazione autentica dell'artico -
lo 17, quinto commla, della legge 30 lu-
glio 1973, n . 477, e modifica dell'artico-
lo 12, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974 ,
n . 420, relativo (al personale non inse-
gnante statale delle scuole materne, ele-
mentari , secondarie ed artistiche » (4266) ;

Fissazione di un nuovo termine pe r
l'emanazione del decreto con valore d i
legge ordinaria di cui all'articolo 3 dell a
legge 30 luglio 1973, n . 477, recante deleg a
al Governo per l'emanazione di norme
sullo stato giuridico del personale diret-
tivo, ispettivo, docente e non docente dell a
scuola materna, elementare, secondaria e d
artistica dello Stato » (4267) ;

« Nomina in ruolo del personale do-
cente incaricato a tempo indeterminat o
nelle scuole elementari statali, nonché di-
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sposizioni per il personale docente e assi -
stente con incarico a tempo indeterminat o
negli istituti statali per sordomuti » (4268) ;

« Norme sulla valutazione degli alunn i
e sull'abolizione degli esami di riparazion e
nonché altre norme di modifica dell ' ordi-
namento scolastico » (4269) .

Saranno stampati e 'distribuiti .

Ritiro di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro dei trasporti ha chiesto di ritirare i l
seguente disegno di legge :

« Modifica del primo comma dell'arti-
colo 12 della legge 27 dicembre 1973 ,
n. 942 » (4103) .

Il disegno di legge sarà pertanto cancel-
lato dall'ordine del giorno .

Annunzio di sentenze .
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che a norma
dell'articolo 30, secondo comma, della leg-
ge 11 marzo 1953, n . 87, il President e
della Corte costituzionale ha trasmesso ,
con lettere in data 15 gennaio 1976. copia
delle sentenze nn , 5 e 8, della Corte stes-
sa, depositate in pari data in cancelleria ,
con le quali la Corte ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 598 del codice di procedura penale ,
nella parte in cui non prevede che prim a
della decisione della corte d'appello si pro -
ceda agli adempimenti di cui all'artico-
lo 372, primo e secondo comma, dell o
stesso codice, gai fini dell'esercizio delle fa-
coltà da questa norma previste » (doc . VII ,
n. 659) ;

l ' illegittimità costituzionale di norme
relative gal termine per la proposizione dei
ricorsi in materia di pensioni » (doc . VII ,
n . 662) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Trasmissione
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
il presidente della Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell'articolo 7

della legge 21 marzo 1958, n . 259, ha tra-
smesso la determinazione e la relativa re-
lazione della Corte stessa sulla gestione fi-
nanziaria dell'Ente autonomo fiera di Bol-
zano, campionaria internazionale, per gl i
esercizi 1972 e 1973 (doc . XV, n. 24/1972-
1973) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 27 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

BOTTA ed altri : « Modifica dell ' artico -
lo 15, n. 3, del testo unico 16 maggi o
1960, n . 570 , riguardante casi di ineleggi-
bilità a consigliere comunale e provin-
ciale » (4154) (con parere della Il Com-
missione) ;

11 Commissione (Interni) :

MAGGIONI ed altri : « Costituzione del -
l'Accademia italiana di karatè (AIKA) e
disciplina della sua attività » (4088) (con
parere della XIV Commissione) ;

PICCAIONI ed altri : « Nuovo ordina-
mento del teatro di prosa » (4161) (con pa-
rere della I, della V, della VI e della
VIII Commissione) ;

ALFANO ed altri : « Attribuzione dell a
tredicesima mensilità ai pensionati già ap-
partenenti alle forze di polizia » (4203 )
(con parere della I, della IV, della V ,
della VI e della VII Commissione) ;

« Norme !di applicazione della legge 8
luglio 1971, n. 541, recante benefici agl i
ex deportati ed agli ex perseguitati, si a
politici che razziali, assimilati agli ex com-
battenti » (4233) (con parere della IV e
della V Commissione) ;

1 V Commissione (Giustizia) :

Senatori VIVIANI ed altri : « Disciplina
delle società civili per l'esercizio di attivit à
professionale » (approvato dal Senato) (4211 )
(con parere della VI Commissione) ;
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VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BADINI GONFALONIERI e ALT1ssIMo : «Con -
cessione di anticipazioni a persone fisiche
e giuridiche titolari di beni, diritti e inte-
ressi soggetti in Etiopia a misure limitativ e
dal dicembre 1974 e di indennizzi per ben i
e diritti in precedenza perduti » (4196) (con
parere della III e della V Commissione) ;

GIANNINI ed altri : « Abrogazione degl i
articoli 4 e 7 del regio decreto-legge 2 ago-
sto 1938, n . 1464, concernente l ' affidament o
all'Ente autonomo per l 'acquedotto pugliese
della costruzione e gestione delle fognature
nei comuni serviti dall'acquedotto stesso »
(4194) (con parere della T' e della IX Com-
missione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

PICCHIONI e ZANINI : « Modifiche alla leg-
ge 26 luglio 1973, n. 438, concernente nuo-
vo ordinamento dell'Ente autonomo bienna-
le di Venezia » (4160) (con parere della I e
della V Commissione) ;

ZOLLA ed altri : « Aumento del contribu-
to sfatale in favore della biblioteca italiana
per i ciechi " Regina Margherita " e del
' Cen±ro nazionale del libro parlato " del-
l'Unione italiana ciechi » (4206) (con parere
della V Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO ed altri : « Pro -
roga dei termini previsti dalla legge 6 giu-
gno 1974, n. 298, modificata dalla legge 28
aprile 1975, n . 145, concernente la nuova
disciplina dell'autotrasporto di merci »
(4198) ;

X11 Commissione (Industria) :

« Ristrutturazione dell ' amministrazione
metrica e del saggio dei metalli preziosi e
modifica dei diritti metrici » (4170) (con pa-
rere della I, della IV, della V e della V I
Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

QUILLERI ed altri : « Norme aggiuntive al -
la legge 20 maggio 1975, n . 164, concernen-
te provvedimenti per la garanzia del sala-
l'In » (4214) ;

Commissioni riunite I V (Giustizia) e
X (Trasporti) :

« Modifica dell ' articolo 317 del codice
della navigazione » (4218) .

Proposta di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, propon-
go alla Camera l 'assegnazione in sede legi-
slativa dei seguenti progetti di legge :

alla 17 Commissione (Interni) :

« Riammissione in servizio di militari d i
truppa del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza e dell ' Arma dei carabinieri i n
congedo » (approvato dalla I Commissione
del Senato) (4181) (con parere della 1, della
V e della VII Commissione) ;

Senatori ZUGNO ed altri : « Aumento del
contributo annuo dello Stato per il funzio-
namento dell ' Unione nazionale mutilati per
servizio » (approvato dal Senato) (4226) (con
parere della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Norme sui corsi della scuola di guerra
dell ' esercito » (approvato dalla IV Commis-
sione del Senato) (4189) (con parere dell a
I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Finanziamento straordinario all'univer-
sità di Roma » (4169) (con parere della V ,
della VI e della IX Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatori ALESSANDRINI ed altri : « Modi -
fiche ed integrazioni al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 1972,
n . 1036, concernente norme per la riorga-
nizzazione delle amministrazioni e degl i
enti pubblici operanti nel settore della edi-
lizia residenziale pubblica » (approvato dal-
la VII Commissione del Senato) (4228) (con
il parere della I Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Disposizioni per l'ammodernamento e
il potenziamento della ferrovia alifana »
(già approvato dalla X Commissione dell a
Camera e modificato dalla VIII Commissio-
ne del Senato) (3175-B) (con parere dell a
V Commissione) ;

« Provvidenze per Io sviluppo della ri-
cerca applicata nel settore della costruzion e
e della propulsione navale » (approvalo dal-
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la VIII Commissione del Senato) (4212 )
(con parere della V, della VII e della VIII
Commissione) ;

Modifica dell 'articolo 1 della legge 4
marzo 1963, n . 388, contenente norme pe r
la difesa dalle discriminazioni di bandier a
(approvato dalla. VIII Commissione del Se -
nato) (4225) (con il parere della II e della
XII Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazione sa-
ranno poste all ' ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Proposta di trasferimento di una propost a
di legge dalla sede referente alla sed e
legislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa del seguente progetto di legge ,
per il quale la XI Commissione permanen-
te (Agricoltura), cui era stata assegnata i n
sede referente, ha

	

chiesto,

	

con

	

le

	

prescritt e
condizioni ,
gislativa :

il trasferimento

	

alla

	

sede

	

le -

LETTIERI : « Norme interpretative

	

dell a
legge 3 dicembre 1971, n .

	

1102, concernent e
nuove norme per lo sviluppo della

	

mon-
tagna » (3053) .

La suddetta proposta di trasferiment o
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Autorizzazioni di relazione orale .

PRESIDENTE . Comunico che dalle com-
petenti Commissioni è pervenuta richiest a
di autorizzazione alla relazione orale, a i
termini dell 'articolo 79, comma quinto, del
regolamento, per i seguenti disegni di leg-
ge, che figurano all'ordine del giorno dell a
seduta odierna :

Conversione in legge del decreto-legge
9 dicembre 1975, n . 604, concernente ulte-
riori interventi straordinari a favore dell e
popolazioni della città di Napoli e provin-
cia interessate alla crisi economica conse-
guente alla infezione colerica dell'agosto e
settembre 1973 » (4171) ;

« Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n . 689, recante proroga

delle norme concernenti la corresponsion e
dell ' assegno di pensionamento anticipato
istituito dall'articolo 11 della legge 5 no-
vembre 1968, n . 1115 » (4221) ;

« Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 687, concernente ria-
pertura, in favore degli appartenenti all é
forze .di polizia, dei termini per la revoca
delle domande di collocamento a ripos o
agevolato, ai sensi dell ' articolo 3 della leg-
ge 24 maggio 1970, n . 336, e successivé
modificazioni » (4222) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti domand e
di autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Massi per il reat o
di cui agli articoli 6 e 33, terzo comma, de l
regio decreto 8 ottobre 1931, n . 1604 (im-
missione nelle acque di materie atte ad in-
torpidire, stordire od uccidere i pesci ed
altri animali acquatici) (doc . IV, n. 272) ;

contro il deputato Baldassari per con -
corso – ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale – nei reati di cui all ' articolo 663 de l
codice penale (affissione abusiva di scritti )
e all 'articolo 16 della legge 8 febbraio 1948 ,
n . 47 (stampa clandestina) (doc . IV, n . 273) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta competente .

Trasmission e
dal Ministro della difesa .

PRESIDENTE . Il ministro della difesa ,
in adempimento alle disposizioni previst e
dall'articolo 7 della legge 27 luglio 1962 ,
n . 1114, ha comunicato con lettere del 1 3
e 19 gennaio 1976 l'autorizzazione concess a
a dipendenti di quel Ministero a prestare
servizio presso organismi internazionali .

I documenti sono depositati negli uffic i
del Segretario generale a disposizione de i
deputati .



i tu Parlamentari

	

— 25659 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21. GENNAIO 1976

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Per un lutto
del deputato Gargano.

PRESIDENTE . Informo la Camera ch e
il deputato Gargano è stato colpito da grav e
lutto: la perdita della madre .

Al collega così duramente provato negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire le
espressioni del più vivo cordoglio che ora
rinnovo anche a nome dell 'Assemblea .

Discussione del disegno di legge : Con-
versione in Iegge del decreto-legge 24
dicembre 1975, n. 686, concernente di-
stillazione agevolata di mele di pro-
duzione 1975 (4223) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : con-
versione in legge del decreto-legge 24 di-
cembre 1975, n . 686, concernente distillazio-
ne agevolata di mele di produzione 1975 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che alcuni gruppi ne
hanno richiesto l'ampliamento limitatament e
ad un oratore per gruppo, ai sensi del se-
condo comma dell'articolo 83 del regola-
mento .

Il relatore, onorevole Prearo, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

PREARO, Relatore . Mi rimetto alla re-
lazione scritta, signor Presidente, riservan-
domi di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste .

E''ELICI, Sottosegretario di Stato per
l 'agricoltura e le foreste . Anch'io mi riser-
vo di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par -
lare è l 'onorevole Pegoraro. Ne ha facoltà .

PEGORARO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole sottosegretario, an-
cora una volta la pesante situazione ch e
caratterizza il mercato delle mele giustific a
– ed anzi rende necessario – un intervent o
a carattere straordinario come quello or a
al nostro esame, concernente la distiIlazio-
ne agevolata di mele di produzione de l
1975 . Ma, poiché non possiamo accettar e
a cuor leggero simili interventi, è necessa-
rio che nella discussione del disegno di leg-
ge di conversione si ponga l'accento su ci ò
che è necessario fare affinché non si ripe-
tano in avvenire situazioni come l'attuale .

La situazione di mercato per le mel e
è presto detta : nel nostro paese la produ-
zione è aumentata nell'annata trascorsa d i
circa un milione e mezzo di quintali, pas-
sando dai 18 milioni 861 mila quintali de l
1974 ai 20 milioni 300 mila quintali de l
1975, con un incremento percentuale de l
7,4 . aumentata anche la produzione com-
plessiva dei paesi della CEE, passando dai
56 milioni 922 mila quintali del 1974 a i
66 milioni 203 mila quintali del 1975, co n
un aumento oli 9 milioni 281 mila quin-
tali, pari ad una percentuale addirittur a
del 16,3 .

Da segnalare anche l ' aumento delle pro-
duzioni in alcuni paesi che non si posso-
no proprio dire a vocazione frutticola, co-
me ad esempio la Repubblica federale te-
desca, dove si è passati da 12 milioni e
66 mila quintali a 16 milioni 780 mil a
quintali, con una percentuale di aumento
del 39,1 .

A queste consistenti maggiori produzio-
ni, purtroppo, non ha corrisposto un au-
mento dei consumi ; questi, anzi, a causa
soprattutto della grave crisi economica che
colpisce, più o meno, tutti i paesi dell a
CEE, sono diminuiti in maniera notevol e
(per il nostro paese tale diminuzione è sta-
ta nell'ordine del 20 per cento circa) .

Per questi motivi si sono determinate
situazioni molto difficili tra i produttori ,
specie del Trentino-Alto Adige, del Venet o
e dell'Emilia-Romagna: le eccedenze di
produzione ed i minori consumi hanno de -
presso il mercato, e quindi il già insuffi-
ciente reddito dei produttori .

È stato ed è anche necessario sostener e
ingenti spese per la conservazione del pro -
dotto. spese che – come ha ricordato in
Commissione il relatore, onorevole Prearo
– si aggirano sulle 4 Iire al chilogrammo
per ogni mese di giacenza del prodotto ne i
frigoriferi .
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Prima di esporre le osservazioni ed an-
che le proposte di modifica del provvedi -
mento della mia parte politica, desidero
brevemente soffermarmi sulle proposte –
del resto già ripetutamente presentate e di-
scusse – del gruppo comunista in merit o
alla difesa ed al potenziamento delle pro-
duzioni tipiche della nostra agricoltura .

Si fa un gran parlare, in questi giorni ,
dell 'esigenza di incrernentare le nostre espor-
tazioni, allo scopo anche di riequilibrare l a
nostra bilancia dei pagamenti . Tuttavia, que-
sto discorso si ferma quesi sempre alle espor-
tazioni industriali e assai raramente ci si ri-
corda che esiste anche il comparto agricolo -
alimentare, dove, almeno per alcuni settor i
(e tra questi quello della frutta), vi son o
notevoli possibilità .

Del resto, i dati del bilancio 1975 ci di -
cono che il settore agricolo, sia pure co n
grande difficoltà e grandi sacrifici dei pro-
duttori, ha retto abbastanza bene, nonostan-
te la crisi economica in atto . Tanto è ver o
che la produzione lorda vendibile dell ' agri-
coltura è aumentata di circa il 2,5 per cento ,
contribuendo a ridurre il deficit alimentar e
di circa il 15 per cento per effetto di minor i
importazioni (per 130 miliardi) e di mag-
giori esportazioni (per 147 miliardi) . E que-
sto mentre, come è noto, la produzione in-
dustriale è diminuita del 12 per cento circa .

Un attento esame delle varie voci riguar-
danti la bilancia agricolo-alimentare ci dice
che essa può rapidamente migliorare, purch é
si realizzino alcuni obiettivi di politica agra -
ria nazionale e comunitaria .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LUC1FRED I

PEGORARO . Nel 1975, le importazioni d i
carne all'interno della CEE sono costate a l
nostro paese qualcosa come 700 miliardi d i
valuta . Per ridurre questo enorme costo è
evidentemente necessario adottare immedia-
tamente quelle misure organiche di cui s i
discute ormai da troppo tempo. E cogliamo
questa occasione per ribadire che è anch e
necessario che il Governo si adoperi, pe r
quanto è di sua competenza, affinché si a
possibile applicare correttamente la legge sul -
la determinazione del prezzo del latte all a
stalla nella misura già concordata in molt e
regioni. Questo darebbe fiducia ai produt-
tori .e si creerebbero rapidamente situazion i
più favorevoli allo sviluppo della zootecnia .

Come dicevo, è importante aumentare l a
produzione zootecnica per spendere meno i n
importazioni di carne bovina ; ma è anche
altrettanto importante aumentare le nostr e
esportazioni nei settori in cui è possibile :
vino, frutta e ortaggi .

Per quanto riguarda il vino, la situazion e
è quella che tutti ben conosciamo, e non
voglio in questa circostanza entrare nel me-
rito delle vivacissime discussioni che hanno
luogo in questi giorni . Richiamo soltanto i l
fatto che la viticoltura italiana si è dimo-
strata oggi competitiva sui piano internazio-
nale grazie alle grandi lotte dei viticoltori ,
i quali hanno realizzato tutte le condizion i
necessarie per il rilancio del settore, tant o
che nel 1975 le esportazioni di vino son o
aumentate da 137 a 178 miliardi .

Per quanto riguarda gli ortofrutticoli ,
per i quali il nostro paese ha una immensa
dotazione naturale, ne abbiamo esportati ne l
1972 circa 27 milioni di quintali ; siamo sces i
a 22 milioni nel 1973, e nei due anni succes-
sivi, nonostante qualche miglioramento, non
abbiamo ancora raggiunto i livelli del 1972 .
Questo è dovuto al fatto che si continua a
subire una politica comunitaria che è con-
traria agli interessi della nostra agricoltura ,
tanto che vi è il pericolo di un ulteriore ag-
gravamento della situazione a seguito di re-
centi accordi mediterranei .

Appare quindi oggi più che mai necessa-
rio (come vuole l'ordine del giorno sulla po-
litica agricola-comunitaria recentemente vo-
tato al Senato) « correggere distorsioni e d
inadeguatezze manifestatesi nella impostazio-
ne e nella gestione della politica agricol a
comunitaria », al fine di raggiungere alcun i
fondamentali obiettivi, tra i quali mi sem-
bra opportuno richiamare i seguenti : pro-
muovere la revisione delle norme che rego-
lano il mercato, al duplice scopo di eliminar e
la disparità di trattamento tra i diversi pro-
dotti e valorizzare il ruolo dei produttor i
agricoli e, in particolare, delle loro organiz-
zazioni associative . In secondo luogo, con -
viene ricercare gli strumenti correttivi pi ù
idonei per evitare che l'agricoltura e le pro-
duzioni tipiche di alcune regioni abbiano a
subire le conseguenze della politica di aper-
tura della Comunità verso i paesi terzi .

A necessario modificare profondamente l a
politica agricola della Comunità per alcun i
prodotti, essendo dimostrato che, per quanto
riguarda ad esempio la politica ortofrutticol a
nei confronti dei paesi terzi al fine dell'at-
tuazione della « preferenza comunitaria », i
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meccanismi in atto non sono sufficienti a di -
fendere le nostre produzioni, in quanto tal e
difesa si fonda sulla modesta incidenza del -
la tariffa doganale comune ; d'altro canto i l
sistema dei prezzi di riferimento e dell'im-
posta compensativa non ha mai funzionato .
praticamente. Poiché non possiamo essere fa-
vorevoli a chiusure autarchiche, è evident e
la grande importanza di un migliorament o
delle nostre produzioni onde favorire l'evo-
luzione dell ' assortimento varieta!e e promuo-
vere la domanda . Bisogna offrire al mercato
varietà di scelta, anche per superare i sin -
tomi di stanchezza provocati dall ' eccesso d i
offerta di alcune qualità come le mele e
il golden delicious . Per ottenere tali risultati ,
s ' impone in particolare il rafforzamento del -
le associazioni dei produttori .

Ritornando all 'aspetto contingente del pro-
blema, osserviamo che, per fronteggiare l'at-
tuale grave situazione di mercato, i produttor i
hanno chiesto al Governo di effettuare il ri-
tiro di una parte del prodotto attraverso l a
AIMA, onde alleggerire il mercato . Il de-
creto-legge in esame viene quindi incontr o
alle esigenze dei produttori ed assegna u n
contributo per i quantitativi di mele avviat i
alla distillazione, ai sensi delle vigenti di-
sposizioni comunitarie e nazionali . La co-
pertura del contributo è assicurata dagli in-
troiti dell'imposta di fabbricazione sugli spi-
riti . Si può anche osservare che non è l a
prima volta che si ricorre a provvediment i
del genere che, nel passato, hanno ottenuto
benefici effetti .

Sul contenuto del decreto-legge il grup-
po comunista ha manifestato già in Com-
missione alcune riserve, pur condividendone
te finalità ; ha presentato altresì alcun i
emendamenti in Assemblea, in ordine all a
decorrenza del ritiro del prodotto, al quan-
titativo complessivo di prodotto da ritirar e
e quindi alla spesa complessiva, all'inter-
vento delle regioni . Tenuto conto anch e
dell'esperienza del passato, onorevoli col -
leghi, ci sembra che un punto vada man-
tenuto ben fermo : l'esigenza che del con-
tributo usufruiscano i produttori agricoli e
non i grossi commercianti . Ii decreto-legg e
prevede all'articolo I che le agevolazion i
si applichino alle organizzazioni di produt-
tori ortofrutticoli iscritte in un elenco na-
zionale ; all'articolo 2 che il quanlitaíivo di 2
milioni di quintali, che dovrebbero diven-
tare 3 milioni secondo la nostra proposta ,
venga ripartito dal Ministero dell'agricoltu-
ra tra le organizzazioni richiedermi . Noi

chiediamo che in tema di definizione e ri-
partizione del contingente intervengano an-
che r e regioni, e non già per ritardare i
!empi di attuazione, onorevole Prear o

Chiediamo chiarimenti sulle modalità d i
ripartizione : questa può avvenire basandos i
su preventivi presentati dalle associazion i
ortofrutticole, oppure basandosi sui consun-
tivi, sulla base cioè dell'effettiva consegn a
del prodotto da parte dei coltivatori .

A nostro avviso è preferibile quest ' ulti-
mo sistema, per evitare che del contribut o
usufruiscano anche coloro che nulla hann o
da spartire con i produttori . Lo scopo de l
provvedimento è quello di avviare alla di-
stillazione il prodotto dei coltivatori e non
quello nelle mani dei grossi commercianti .
Perciò è opportuno l'intervento delle regio-
ni . È quindi necessario che si affidi all e
regioni un censimento delle mele stoccate ,
in modo che si mandi a destinazione l a
merce che si trova presso i magazzini dell e
associazioni, evitando che a questi quanti-
tativi si aggiungano in vario modo altr e
giacenze .

Onorevoli colleghi, ho terminato . Queste
considerazioni e queste proposte ci vengon o
dall'esperienza delle passate campagne, per -
ciò le proponiamo alla vostra attenzione uni-
tamenie agli emendamenti che abbiam o
presentato, con la convinzione di operar e
nell'interesse dei produttori e dell 'economia
del nostro paese .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l 'ono-
revole Tassi . Ne ha facoltà .

TASSI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole sottosegretario, l'Italia è
una Repubblica democratica fondata sul la-
voro – dice la Costituzione – ma quest o
Parlamento è invece fondato sull'urgenz a
e sulla necessità . Non riusciamo infatti da
anni, salvo che la memoria non mi tradi-
sca, ad evitare di fare le cose soltanto sot-
to lo stimolo della necessità e dell'urgenza .
Ciò avviene perché i Governi della Repub-
blica che da circa quindici anni si sono
avvicendati, lungi dall'esercitare il prim o
e precipuo compito di chi deve governar e
un paese, vale a dire prevedere e preve-
nire i bisogni e le necessità della popola-
zione, si sono fatti sempre precedere d a
questi bisogni e da queste necessità ; l'Itali a
vive quindi in costante stato di emergenz a
e di urgenza che tuttavia è provocato sol -
tanto dall'ignavia e dalla incompetenza d i
coloro che dovrebbero dirigere, e che di-
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rigono di fatto, ahimé, da troppo temp o
la cosa pubblica .

I, questa una premessa necessitata e d
urgente da parte di chi da un po' di tem-
po si occupa della nostra disastrata agri-
r'slml t: premessa necessitata ed urgente, e d
a .nch~- direi - costante, specie e soprat-
tu t to a proposito dell'agricoltura italiana .
che si dice essere - già lo abbiamo sotto-
lineato - la grande ammal ata e che io ho
sempre sostenuto essere la grande sfrutta-
ta. Sfruttata perché l'agricoltura e gli agri-
coltori hanno sempre pagato in modo diret-
to o indiretto tutte le conseguenze dell a
cattiva politica che, in sede nazionale e in
sede comunitaria, è stata portata avanti da i
vari Governi della Repubblica e che, guar-
da caso, ha sempre avuto i punti più d o
lenti proprio nel settore agricolo . Siamo
alla guerra del vino, siamo alle misure d i
ritorsione, al piano di battaglia del mini-
stro Marcora a cui oggi la stampa dedic a
notevole spazio, per affermare che siam o
pronti a contrattaccare sul fronte del vino .
Insomma, ho già letto tanti bollettini d :
questa guerra, e posso dire che l'esito è
stato sempre negativo per la nazione ita-
liana e in modo particolare per la nostr a
agricoltura .

Questo Governo, a seconda di chi n e
parla, ha superato brillantemente la prov a
oppure non l'ha nemmeno affrontata ; è sta-
to un Governo che ha salvato moltissim e
situazioni, oppure ha affossato l'Italia nel -
la peggiore delle crisi . Questo Governo, per
mio conto, è soltanto la conclusione natu-
rale di tanti governi che lo hanno prece-
duto e costituirà un pessimo presupposto
per quelli che lo seguiranno, se vorranno
seguitare nella linea cosiddetta di centro -
sinistra, allargato o aperto che sia, e, co-
munque, nella linea che tende verso sini-
stra, che poi si rivela essere la linea del -
la demagogia, del populismo, della dimen-
ticanza dei reali problemi della nazion e
ma, soprattut t o, della dimenticanza dell a
necessità di responsabilizzare e di dare di-
gnità all ' individuo, al produttore, all ' agri-
coltore, al lavoratore, a tutti coloro ch e
vorrebbero poter lavorare e ottenere da l
proprio lavoro e dalla propria attività un a
certa e sicura retribuzione .

Non possiamo quindi che essere Favore -
voli, stante la crisi del settore, a quest o
provvedimento relativo alla distillazione age-
volata delle mele prodotte in eccedenza, an-
che se ancora una volta si interviene co n
decreto-legge; e dobbiamo ancora una volta

sottolineare che ciò deriva dal fatto che no n
si è voluto operare secondo i criteri della
sana amministrazione . Ricordo di aver det-
to già due anni or sono, allorché venn e
varato un provvedimento legislativo a favo -
re di coloro che estirpavano i meleti, i pe-
reli, i frutteti in genere (quegli stessi frut-
teti che qualche anno prima erano stat i
piantati usufruendo di aiuti concessi da
parte dello Stato, dato che in quel momen-
to c ' era una politica in questa direzione )
che la strada da seguire non era quella d i
piantare o spiantare, con i soldi dei con-
tribuenti, i frutteti, ma era quella di edu-
care i consumatori, attraverso un intelli-
gente programma pubblicitario, anche tele -
visivo (la televisione ha effetti dannosi in
genere, ma a volte potrebbe essere anche
utile), a consumare certi tipi di mele, d i
pere, di frutta in genere ; a volte una sem-
plice formula o formuletta può rendere gra-
diti certi beni ai consumatori . Ricordavo i n
quell 'occasione il caso dell 'allora ammini-
stratore delegato della società che vendev a
le banane « chiquita » che aveva inutilmen-
te bussato alla porta dell'allora ministr o
dell'agricoltura per essere ricevuto ; in que l
momento il marchio « chiquita » tirava mol-
to - così si dice in termini di mercato -
ed il responsabile della società aveva sol -
tanto bisogno di alcune centinaia di mi-
gliaia di quintali di mele e di pere, all e
quali apporre quel marchio per poterle ven-
dere con facilità . Il ministro di allora non
lo ricevette, perché evidentemente era i n
tutt'altre faccende affaccendato ; successiva-
mente si verificò un aggravamento della si-
tuazione nel mercato sia delle mele, si a
delle pere .

Oggi ci troviamo di fronte ad un prov-
vedimento che troverà per forza, onorevole
sottosegretario, in considerazione dell'urgen-
za e delle necessità, l ' adesione ed il vot o
favorevole del gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale . Ma nel mo-
mento in cui preannunciamo il nostro vot o
favorevole nei confronti di questo decreto-
legge, non possiamo non sottolineare ch e
questa urgenza e questa necessità l'avet e
provocata e procurata voi del Governo, co n
la vostra incuria, con la vostra insipienza ,
o addirittura - io dico - con la vostra no n
volontà di procedere a favore della nostr a
agricoltura . La nostra agricoltura deve es-
sere inquadrata in una visione europea, e
voi vi siete sempre dimenticati che operava-
mo in un quadro europeo ; quando ve n e
siete ricordati, era sempre troppo lardi, per-
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ché si era già indirizzata la nostra agricol-
tura verso strade completamente sbagliate .
Mentre gli altri paesi, i cosiddetti partners
della Comunità economica europea, già d a
venti anni andavano verso la ricerca di u n
tipo di azienda efficiente, voi invece anda-
vate a distribuire miliardi a destra e a
manca a favore di chi (per orgoglio, giusto ,
valido, ma certamente da non pagarsi co n
il denaro dello Stato) voleva acquistare u n
fazzoletto od un lenzuolo di terra. Non è
con il trasferimento dei titolo di propriet à
di un pezzettino di terra da Tizio a Cai o
che si risolvono i problemi sociali o i pro-
blemi della nostra agricoltura ; il problema
è diverso, ed è quello di garantire all ' ope-
ratore agricolo una azienda-tipo, capace d i
sostenere la concorrenza straniera, e in gra-
do di fornire un giusto reddito a coloro ch e
lavorano la terra . Non importa di chi ei a
la proprietà, perché al proprietario sar à
giusto dare un equo affitto, che costituisca
semplicemente la retribuzione di quella ch e
è stata la capitalizzazione del suo risparmio
o di quello della sua famiglia, magari da
generazioni . Bisogna fare in modo che c i
siano aziende valide ed efficienti in tutt i
i settori, da quello frutticolo a quello or-
tofrutticolo a quello dei cereali, per crear e
le condizioni aziendali che possano render e
queste nostre attività competitive rispetto a l
mercato straniero e soprattutto rispetto a l
Mercato comune .

In sostanza , continuiamo ad operare an-
che per l'agricoltura con una politica
esclusivamente difensiva . Se non sbaglio
un grande della strategia diceva che la mi-
gliore difesa è senz'altro l'attacco : i po-
veri agricoltori della bassa padana dicon o
invece che chi colpisce prima colpisce du e
volte . Tutte le agricolture degli altri paes i
del Mercato comune hanno colpito due
volte la nostra povera agricoltura, pur no n
disponendo di zone benedette da Dio o
chiamate « giardino d'Europa » . Si trattava
di zone senz'altro meno avvantaggiate pe r
quanto riguarda il clima, il terreno e l a
produttività. Eppure quelle zone ci hanno
messo in ginocchio anche nel settore del -
l'agricoltura. Questi Governi hanno la vo-
cazione della « politica del ginocchio » .
Noi, invece, non siamo per questa politic a
aia vogliamo che il popolo italiano ripren-
da la propria dignità, individualmente e
come insieme sociale , quella dignità che
voi avete tradito e volutamente dimen-
ticalo .

Per tutti questi motivi vorremmo votar e
contro questo provvedimento, se non altr o
perché proposto 'da un simile Governo . M'a
nnn vogliamo fare la parte dei rnaramald i
e, cnnie gruppo parlamentare e come par-
tito, desideriamo il bene del popolo ita-
liano. In questo caso, pur trattandosi d i
cose che vengono da voi, desideriamo i l
mal e minore. Ecco i motivi per i qual i
voteremo a favore di questo disegno d i
legge . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare
l'onorevole Vineis . Ne ha facoltà .

VINEIS . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, non v i
è opposizione di fondo alla conversione in
legge del decreto di urgenza che il Go-
verno ha dovuto emanare per risponder e
ad esigenze oggettivamente valide . Il pro-
blema di un suo sollecito intervento ch e
in qualche modo ponesse rimedio alla si-
tuazione venutasi a determinare con la so-
vrapproduzione di mele, agli squilibri che
ne sarebbero conseguiti per il mercato e
per le categorie interessate, era già stat o
posto dai produttori del settore con ripe-
tuti appelli al ministro . Tale problema f u
inoltre illustrato in ripetute riunioni in-
tervenute fra i rappresentanti delle asso-
ciazioni e delle cooperative dei produttor i
frutticoli di tutta Italia ed i rappresentant i
del Ministero. Io stesso avevo, a suo tem-
po, rivolto una interrogazione al ministr o
per conoscere le iniziative che il Govern o
intendeva adottare per contenere gli effett i
negativi della sovrapproduzione di mele.
La risposta alla mia interrogazione è ve-
nuta, quasi contestualmente, con il decre-
to-legge di cui stiamo discutendo. Per-
tanto, non posso che annunciare voto fa-
vorevole alla conversione in legge di tal e
decreto-legge , sia pure con qualche mo-
difica che riguarda l'entità dell'impegno fi-
nanziario previsto, alla data di riferiment o
ed alla quantità dei prelievo, così com e
si dirà in sede di discussione degli emen-
damenti .

Ciò premesso non va sottaciuto il mo-
mento di disagio di fronte al quale ci tro-
viamo esaminando questo decreto-legge che ,
se risolve alcuni problemi riguardanti la ca-
tegoria dei produttori e le loro associazion i
e cooperative, nel contempo crea uno squi-
librio in 'relazione al più particolare pro-
blema creato dalla produzione di a l cool d i
derivazione delle mete in un settore, come
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quello della distillazione delle uve e de l
vino, già congestionato e quindi in crisi .
Lo squilibrio che anche qui si deve de-
nunciare ha la sua causa nel fatto che l a
nostra. produzione agricola non esegue eri -
Ieri rigorosamente progrannu<rlici, ma s i
sviluppa. secondo orientamenti selvaggi ch e
non possono più essere consentiti . E giunt o
il momento di operare affinché . attraverso
il coordinamento delle iniziative regional i
e nazionali, si giunga ad una programma-
zione produttiva tale da rendere episodici ,
non sistematici, gli interventi eccezional i
ed i correttivi di sostegno oggi purtropp o
ricorrenti .

Creare i presupposti per questa pro-
grammazione agricola significa iniziare co n
coraggio una azione che riesca ad incidere
profondamente sul settore, ristrutturi gl i
apparati d'intervento, vivacizzi ed esalti l a
funzione delle regioni, raffronti con energi a
lo stesso problema della nostra posizion e
di fronte 'alta politica seguita dalla Comu-
nità economica, dia credibilità agli indi -
rizzi privilegiati e scoraggi , nello stesso
tempo, le operazioni di pura speculazion e
che condizionano talvolta il mercato nazio-
naie ed internazionale del settore agricolo .

A questo riguardo torna utile richiama -
re alcuni temi che, in sede di recente va-
lutazione politica . il partito socialista h a
creduto opportuno sottolineare, e che costi-
tuiscono in questi giorni oggetto di consul-
tazione e di esame da parte di tutte l e
forze polit iche chiamate ad esprimersi sul -
le cause e sugli sviluppi della crisi di Go-
verno. Mi riferisco ai provvedimenti eco-
nomici in ordine ai quali crediamo sia giu-
sto parlare di « stralcio relativamente all a
riorganizzazione industriale, essendo quest o
un settore in cui più vistose si manifestan o
le carenze del sistema, ormai entrato i n
crisi . anche per questo che riconosciam o
altresì la necessità di appuntare l'attenzio-
ne sul le misure previste per l'industria ,
quali momenti in cui può essere qualificat o
l ' Intervento urgente di sostegno, di ricon-
versione e di indirizzo dell'apparato pro-
duttivo nazionale. E questo un settore ne l
quale lo Stato non potrà non intervenir e
con urgenza e con incisività, qualunqu e
sia lo sbocco della presente crisi .

Non possiamo Iultncia dinneoIn'il e ell e
il pia .ro economico intanto potrà cos t ituire
un essenziale ed utile strumento di ripres a
in quanto sia reso compatibile e portat o
avanti con un più ampio indirizzo di in-
tervento che sappia affrontare anche r col -

laterali e connessi problemi del settor e
agricola, che sappia cioè porre in termin i
concreti quelle soluzioni che da lungo tem-
po vengono reclamate a favore di una po -
!ilica agraria volta a ricollocare l ' agricol-
tura italiana su di un piano più moderna -
mente e più socialmente riorganizzato .

Non senza perplessità abbiamo guardal o
ai provvedimenti che erano stati suggerit i
per il Mezzogiorno, anche per la loro in -
sufficiente dimensione innovatrice dell e
strutture che essi avrebbero dovuto gestire .
Non senza preoccupazioni abbiamo visto
disgiungere, nei tempi di presentazione all e
Camere, il problema industriale e del me-
ridione da quello agricolo, come se no n
fosse vero che esiste una stretta connessio-
ne fra la politica economica del settor e
produttivo industriale e quella del settor e
meridionale e del settore agricolo in ge-
nerale .

Esiste, a nostro avviso, un problema d i
organicità fra i vari settori, proprio i n
quanto la componente agraria ha avuto e d
ha un suo peso non indifferente nella cri-
si, rivelatasi così allarmante e drammatica .
È per questo che sollecitiamo un pronto ,
organico ed adeguato intervento che oper i
nel settore zootecnico, in quello della fo-
restazione, della montagna, del controll o
pubblico dei prezzi di approvvigionamento ,
nell'ambito della ristrutturazione dell'AIMA ,
che dia cioè una visione unitaria degli in-
dirizzi che si intendono adottare e degl i
sbocchi che si vogliono dare non solo all a
crisi ma all'assetto economico futuro de l
paese, restituendo con ciò al suo giust o
ruolo non soltanto la struttura produttiv a
industriale ma anche il settore agricolo .
Tutto ciò in una visione coordinata ed or-
ganica che sappia orientare l'agricoltura ita-
liana verso una sua programmazione pro-
duttiva e di mercato che sia in grado d i
evitare che, per l'avvenire, si rendano ne-
cessari provvedimenti analoghi a quello og-
gi al nostro esame e cioè settoriali, disar-
ticolati, non risolutivi e, comunque, condi-
zionati da fattori che richiederebbero, com e
ho detto, ben più profondi ed efficaci inter -
venti . Nonostante questo, come ho già pre-
cisato, noi ci sentiamo vincolati ad appro-
vare il disegno di legge in esame, per por -
re rimedio ad una situazione particolar e
non diversamente sostenibile .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussion e
sulle linee generali .
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Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Prearo .

PREARO, Relatore . Signor Presidente ,
desidero anzitutto ringraziare i colleghi in-
tervenuti nel dibattito per le osservazion i
che hanno svolto. Dirò subito all ' onorevol e
Pegoraro che condivido quanto egli ha detto
circa il rafforzamento delle associazioni de i
produttori . Sono otto anni infatti che que-
ste funzionano ed ogni anno hanno segnato
dei passi avanti . Il settore relativo, molto
delicato, merita senz'altro una particolare at-
tenzione, soprattutto mediante provvediment i
di natura finanziaria . Sempre l'onorevole
Pegoraro ha fatto riferimento all 'esigenza d i
limitare le agevolazioni soltanto ai produt-
tori ; gli ricordo che ciò è già stabilito dal -
la legge n. 622 del 1968. Quanto all'inter-
vento delle regioni, desidero far present e
che l ' articolo 4 del decreto del President e
della Repubblica 15 gennaio 1972, n . 11 ,
stabilisce che « resta ferma la competenz a
degli organi statali in ordine . . . agli inter -
venti per la regolazione del mercato agri -
colo, anche mediante la realizzazione a to-
tale carico dello Stato

Quindi, è già stabilito dal decreto de l
Presidente della Repubblica quanto è d i
competenza del Ministero stesso .

All 'onorevole Tassi, che si è diffuso con
parole allarmanti sulle condizioni dell ' agri-
coltura, vorrei dire che nel 1975 l'agricol-
tura ha dimostrato di essere meno disastrat a
degli altri settori, tanto che l 'annata agra -
ria si è chiusa positivamente . Sono tuttavi a
d'accordo con l 'onorevole Tassi per quanto
riguarda l 'esigenza di un 'efficace propagan-
da al consumo : si tratta di invitare il Mi-
nistero a proseguire in un ' incisiva azion e
di propaganda affinché il consumatore co-
nosca meglio il prodotto e possa consu-
marne di più .

L ' onorevole Vineis ha sostenuto che oc -
corre scoraggiare la speculazione : le asso-
ciazioni dei produttori sono disposte a se-
guire tale indirizzo . Noi siamo d ' accordo
con l 'onorevole Vineis anche sulla necessit à
di una visione unitaria nell'assetto dell a
agricoltura .

La produzione delle mele nel 1975 è au-
mentata di circa 2 milioni di quintali i n
Italia e un aumento si è registrato anch e
negli altri paesi della Comunità, raggiun-
gendo complessivamente 9 milioni di quin-
tali in più . da sottolineare comunque l a
flessione dei consumi di circa il 25 per cen-
to e un calo nella esportazione . I produt-

tori hanno chiesto al Governo di front e
a tale situazione di effettuare attravers o
1'AIMA il ritiro di una parte del prodotto
al fine di alleggerire il mercato . Il decreto-
legge, di cuí oggi si chiede la conversion e
si propone appunto di andare incontro all e
esigenze dei produttori, cui è assegnato u n
contributo per i quantitativi di mele av-
viate alla distillazione, ai sensi delle dispo-
sizioni comunitarie e nazionali vigenti . La
copertura per far fronte alle richieste è as-
sicurata dagli introiti dell ' imposta di fab-
bricazione sugli spiriti .

11 presente decreto-legge, previsto pe r
altro dai regolamenti comunitari, ha già u n
precedente nel nostro paese, che ha avuto
effetti immediati e dato sodisfazione ai pro-
duttori . Inoltre, questo tipo d'intervento è
stato applicato e collaudato anche dagli al-
tri paesi della Comunità con buoni risultat i
e costituisce, per i nostri produttori, la si-
curezza che la loro fatica e i loro risch i
in un settore così delicato ed importante sa -
ranno almeno parzialmente compensati .

Esprimo pertanto parere favorevole a l
presente decreto-legge, raccomandando all a
Camera la sollecita approvazione del rela-
tivo disegno di legge di conversione .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e di foreste .

FELICI, Sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il Governo potrebbe li-
mitarsi a chiedere l ' approvazione del dise-
gno di legge di conversione senza aggiun-
gere nulla a quanto è stato già ampiament e
approfondito in sede di Commissione ; ma ,
proprio per esprimere un apprezzamento ai
colleghi che sono intervenuti nel dibattito ,
ritiene opportuno di inserirvisi per ripor-
tare nell'ordine reale delle cose il sign i fi-
cato di questo provvedimento, senza entra -
re nell'ambito dei temi più vasti del set-
tore dell'agricoltura, che sono stati trattat i
dall ' onorevole Pegoraro, dalla demagogi a
dell ' onorevole Tassi, dalle indicazioni ra-
zionali dell'onorevole Vineis .

Molto spesso chi non segue questi pro-
blemi corre il rischio di trovarsi disorien-
tato di fronte ad un argomento che si rife-
risce ad un comparto economico della vit a
agricola nazionale avente una indubbia ri-
levanza sul piano finanziario e sul pian o
degli investimenti e che va a coprire l'are a
di attività di vaste ed importanti zone del
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nostro paese . Occorre dire con molta chia-
rezza perché il Governo ha emanato quest o
provvedimento. Cioè se quest'anno, com e
nell'annata 1973-74, non vi fosse stato un
eccesso di produzione per questo settore ,
questo provvedimento sarebbe stato necessa-
rio ? Ecco la domanda che il Governo pon e
e che i colleghi avrebbero dovuto meditar e
per dare una risposta in proposito. Perché
- e questo è apprezzabile - la linea univoc a
cli tutti i gruppi politici è stata quella d i
dire « questo provvedimento va varato, va
approvato perché dà aiuto notevole ai pro-
duttori e alle categorie interessate del set-
tore « . Se questo è vero, ecco che si spiega -
no e si comprendono la ragione ed il signi-
ficato concreto del provvedimento .

A questo occorre aggiungere che l ' espe-
rienza del passato - e questo provvediment o
ripete pressoché pedissequamente un analo-
go provvedimento precedente - ha contribui-
to a sottolineare il rilievo che il settore ri-
veste nel quadro generale della nostra agri -
coltura . L'importanza del provvedimento ,
che il Governo intende rimarcare, sta ne l
fatto che con esso si risponde ad una do -
manda il cui sodisfacimento si è posto i n
termini più acuti e urgenti nel momento
presente : non si poteva infatti preveder e
una sovrabbondante anticipata maturazion e
delle mele quale quella di recente verifica-
tasi . Da qui l'urgenza, l ' importanza del
provvedimento in esame !

Nelle condizioni in cui ci troviamo, cre-
do che non si debba ampliare il discorso
in rapporto agli interessanti temi che gl i
onorevoli Pegoraro e Vineis hanno svilup-
pato. Ma i colleghi sanno benissimo che i l
Governo ha dimostrato, con molta compo-
stezza e serietà, di avere un interesse ed
uno stimolo rilevanti, forse particolari, i n
rapporto alle esigenze e alle necessità che
in questo momento a livello sia di politic a
nazionale sia di politica europea, sono ve-
nute a manifestarsi nel settore dell 'agricol-
tura . Certamente ritengo che una volta per
tutte sia necessario anche chiarire che l a
vicenda economica agricola dell 'Europa non
può fondarsi in rapporto a questo o a que l
settore . Per il Governo la politica dell'agri-
coltura europea nel tempo ha avuto (le i
punti fermi positivi ed indubbiamente ab-
bastanza rilevanti e concreti - pur in pre-
senza di momenti di stallo, di crisi, o d i
incertezza come l 'attuale - ma ritiene che
non possono essere alcuni settori a condi-
zionare una scelta che non è contingent e
ma che è una vocazione, una indicazione

data in tempi non sospetti, quando l'Euro-
pa si avviava verso forme di integrazion i
anche a livello economico .

Per quanto riguarda le richieste avan-
zate dai colleghi e dal relatore in rapport o
ad alcune modifiche al provvedimento, i l
Governo si attesta a quelle indicazioni che
sono contenute nel provvedimento stesso, e
ciò anche al fine di assicurare una maggio-
re certezza e serietà delle indicazioni forni -
te al momento del varo dei provvediment i
da parte del Consiglio dei ministri . Certo ,
siamo qui a disposizione per poter insiem e
collaborare e ricercare la via migliore e pi ù
utile alle categorie interessate .

Detto questo, torno ad invitare l'Assem-
blea a voler approvare con urgenza questo
provvedimento vivamente atteso . Colgo an-
che l'occasione per ringraziare la Presiden-
za della Camera che ha ritenuto opportuno ,
anche in rapporto alla necessità di ordin e
costituzionale, porre all 'ordine del giorn o
la discussione di questi argomenti, sì d a
consentire al Parlamento, nella propria au-
tonomia, di assumere una decisione in or -
dine ad un problema di indubbia importan-
za per l'agricoltura e l'economia del nostr o
paese .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo unico del disegno cli legge nel testo
della Commissione .

ARIANI, Segretario, legge :

P, convertito in legge il decreto-legg e
24 dicembre 1975, n . 686, concernente l a
distillazione agevolata di mele di produ-
zione 1975 .

PRESIDENTE. Avverto che gli emenda -
menti presentati debbono intendersi riferit i
agli articoli del decreto-legge .

Si ,dia lettura degli articoli del decreto-
legge ai quali sono stati presentati emen-
damenti .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 1 .

« Le agevolazioni previste dall ' articolo
13 .della legge 25 maggio 1970, n. 364, s i
applicano alle organizzazioni di produttor i
ortofrutticoli iscritte nell'elenco nazional e
di cui all'articolo 5 della legge 27 lugli o
1967, n . 622, che dal 7 gennaio 1976 prov-
vedano a ritirare dal mercato, in base a l
regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consi-
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glio del 18 maggio 1972 e successive mo-
difiche, mele non assorbibili dal mercat o
stesso, nel limite massimo di 2 milioni d i
quintali complessivi, avvalendosi delle di-
sposizioni del predetto regolamento (CEE) ,
per l'avvio del prodotto alla distillazione ,
per la produzione di alcool, sotto il con-
trollo dell'AIMA e con le procedure dispo-
ste a tal fine dai regolamenti comunitari .

Con successivo decreto del ministro del -
l'agricoltura e delle foreste di concerto con
i ministri delle finanze, del tesoro e del-
l'indutria, del commercio e dell'artigiana-
to, saranno emanati, entro trenta giorn i
dalla data di entrata in vigore del present e
decreto, norme e criteri per la sua solle-
cita attuazione » .

ART . 2 .

« Al riparto, tra le organizzazioni richie-
denti, del suddetto quantitativo di prodot-
to provvede il Ministero dell'agricoltura e
delle foreste in base alle domande a ta l
fine presentate entro trenta giorni dalla dat a
di pubblicazione del decreto di cui al pre-
cedente articolo ed ai quantitativi di pro -
dotto effettivamente consegnati alle distil-
lerie .

Al pagamento dei compensi integrativ i
spettanti ai sensi del precedente articol o
provvede il Ministero dell'agricoltura e del -
le foreste » .

ART . 3 .

All'onere di lire 2 .680 milioni derivan-
te dall ' attuazione del presente decreto s i
provvede con quota delle maggiori entrat e
per imposta di fabbricazione sugli spirit i
connesse all'avvio alla distillazione dell e
mele nei limiti previsti .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare con propri decreti le occorrent i
variazioni di bilancio » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma dell'articolo I del de-
creto-legge, sostituire la data : 7 gennai o
1976, con la seguente : 1° ottobre 1975 .
I . 1 .

	

Pisoni, Stella, Bortolani.

Al primo comma dell'articolo 9 del (le-
ereto-legge, sostituire le parole : nel limit e
massimo di 2 milioni di quintali, con le
seguenti : nel limite massimo di 2 milion i
e mezzo di quintali .
1 . 2 .

	

Pisoni, Stella, Bortolani.

Al primo comma dell'articolo 3 del de-
creto-legge, sostituire le parole : All'onere
di 2.680 milioni, con le seguenti : All'oner e
di lire 3 .300 milioni .
3 . 1 .

	

Pisoni, Stella, Bortolani .

2 stato altresì presentato il seguente
subemendamento all ' emendamento Pison i
1 . 1 :

Sostituire le parole : 1" ottobre 1975, con
le seguenti : 15 dicembre 1975 .
0. I . I . 1 . Pisoni, Stella, Bortolani, Marocco, Fio-

ret i Manchi Vincenzo, Allocca, Zoppi ,
Martini Maria Eletta, Armato .

L'onorevole Venni ha facol t à di svol-
r erl r .

PISONI. Nell ' illustrare gli emendament i
da noi presentati mi trovo un po' in imba-
razzo per il fatto che I'emendamento 1 . 1
tende a retrodatare la decorrenza delle spe-
culazioni al 1° ottobre 1975, includendo i n
questo modo nei benefici previsti dal pre-
sente decreto-legge anche il quantitativo d i
mele distillato prima del 7 gennaio 1976 ,
data virevcrsa prevista dal decreto .

Secondo dati raccolti dalle associazioni ,
pare che le mele ritirale dal mercato fino
a quella data siano circa I milione 800
mila nu i ntali, di cui 1 milione 400 mil a
quintali circa avviate alla distillazione . Se
noi ci limitassimo pertanto a chiedere u n
anticipo della data, verremmo pressappoc o
a consolidare un fatto ,già avvenuto, cioè a
far beneficiare delle provvidenze di questo
decre t o-legge soltanto coloro che hanno ri-
tirato le mele fino ad ora . Ciò sarebbe in
contrasto con lo spirito del provvedimento ,
che tende a distribuire i benefici in ragio-
ne del quantitativo generale del prodott o
ritirato dal mercato, e cioè alla rifusione
della tassa, non nella misura del 13,40 pe r
cento, ma di 7, 8 o 9 lire, in rapporto a l
quantitativo delle mele che verrebbero ri-
tirate. Mi troverei, quindi, veramente per-
plesso di fron te alla fissazione di quest a
data ove rimanesse invariato il quantitativ o
di mele ammesso al beneficio di cui Irat .-
tasi .

Giova ricordare un altro elemento, gi à
sottolineato dall'onorevole relatore e dai col -
leghi intervenuti, quello relativo alla so-
vraproduzione di mele che si registra ne l
nostro paese e al concomitante calo che s i
verifica nei consumi, stante l'attuale clima
di recessione . Se ci aspettiamo, quindi, de i
benefici, possiamo farlo solo per le mele
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che verranno distillate da oggi in poi - i n
pratica, a partire dal gennaio 1976 -, da l
momento che i quantitativi di prodotto pri -
ma ritirati non sono in grado di sollevar e
in alcun modo il mercato . Non possiamo ,
dunque, pensare di attuare una retrodata -

i quantitativi già impegnali, per -
non miglioreremmo affatt o
mercato, essendo quel cer -
avvenuto prima della con -

del decreto-legge i n

a questo punto, ov e
si voglia « recuperare » la data del 1° ot-
tobre, aumentare il quantitativo di mel e
avviate alla distillazione, portandolo alme -
no al livello di tre milioni e mezzo di
quintali . Sembra, infatti, che nemmeno tre
milioni di quintali complessivi siano de l
tutto sufficienti e che occorra arrivare a l
quantitativo che ho appena detto . In tal
senso mi riservo di presentare un subemen-
damento al mio emendamento 1 . 2 in cui
si prevede un elevamento del limite massi-
mo solo fino a due milioni e mezzo d i
quintali .

Se, invece, si ammettesse lutto il quan-
titativo ma si riducesse in misura sensi -
bile l'entità, della restituzione relativa alta
tassa di distillazione idi cui trattasi, ne de-
riverebbe un'ulteriore penalizzazione per i
produttori . Sappiamo come in questo mo-
mento siano aumentate le spese di produ-
zione per il settore in argomento ; se do-
vessimo restituire ragli interessati 7-8 lir e
invece delle 13,40 previste, ne risulterebb e
per gli stessi un grave danno .

Mi riservo, a conclusione, di mantener e
il nostro emendamento 1 . 1 a condizione
che esista una sufficiente convergenza su l
nostro emendamento 1 . 2, relativo all'au -
mento del quantitativo di mele da avviar e
a ,distillazione ; in caso contrario, non ri-
terrei opportuno insistere sullo stesso, poi -
ché non faremmo l'interesse di alcuno .
L'ultimo degli emendamenti da me propo-
sti, il 3. 1, consiste unicamente nell 'ade-
guamento della somma necessaria all'at-
tuazione del decreto-legge in esame a l
nuovo quantitativo proposto. Mi auguro
che tale adeguamento non incontri ecces-
sive difficoltà, 'da parte ,del Tesoro : si trat-
terebbe di un'entrata in meno, coperta ,
per altro, ampiamente dal maggior quan-
titativo 'di -mele avviate a distillazione .

Mi auguro che tali emendamenti , che
migliorano il provvedimento e lo rendon o
effettivamente

	

incidente sulla realtà at-

tuale, vengano accolti . Non abbiamo inte-
so, anche conte gruppo, portare avanti un di -
scorso generale sulla produzione del set-
tore e sulla politica agricola comunitaria ,
pur consapevoli dell'esistenza idi determi-
nati fenomeni e della necessità di una di -
versa programmazione a livello europeo .
Trovandoci, in ogni caso, di fronte ad un
provvedimento urgente, relativo ad un par-
ticolare tipo 'di produzione (anche dal pun-
to di vista quialitativo, con scarsi quanti-
tativi di prima categoria e con molti d i
seconda e terza, adatti dunque alla distil-
lazione) non abbiamo inteso sollevare de -
terminati problemi : lo giudichiamo contin-
gente e ci 'auguriamo che non debba pe r
it futuro essere ripetuto .

PRESIDENTE . L'onorevole Tassi h,a
presentato i seguenti subemendamenti :

All'emendamento Pisoni 1 . 2, sostituire
le parole : 2 milioni e mezzo, con le pa-
role : tre milioni e mezzo (0. 1 . 2. 1) ;

All'emendamento Pisoni 3 . 1, sostituire
le parole: 3.300 milioni, con le seguenti :
4 690 milioni (0. 3 . I . 1) .

Poiché l'onorevole Tassi non è pre-
sente, si intende che abbia rinunziato a
svolgerli .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Al primo comma dell'articolo l del de-
creto-legge, sostituire la data : 7 gennai o
1976 , con la seguente : 1° ottobre 1975 .

	

1 . 3 .

	

Pegoraro, Bardelli.

Al primo comma dell'articolo 1 del de-
creto legge sostituire le parole : nel limite
massimo di 2 milioni di quintali, con le
seguenti : nel limite massimo di tre mi-
lioni di quintali .

	

I . 4.

	

Pegoraro, Bardelli .

Al primo comma dell'articolo 2 del de-
creto-legge dopo le parole : Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste, aggiungere l e
seguenti : sentilo il parere delle regioni .

	

1 .

	

Pegoraro, Bardelli.

Al primo comma dell'articolo 3 del de-
creto-legge sostituire le parole : All'oner e
di 2 .680 milioni, con le seguenti : All'onere
di lire 4.020 milioni .

	

3 . 2 .

	

Pegoraro, Bardelli.

L'onorevole Pegoraro ha facoltà di svol-
gerli .

zione con
ché in tal cas o
la situazione di
lo consumo gi à
versione in legg e
esame .

E indispensabile,
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PEGORARO . Gli emendamenti in que-
stione sono stati ampiamente illustrati ne l
corso della discussione sulle linee generali .
Sembra a me, .per altro, molto consistent e
l 'osservazione che ha appena svolto l'ono-
revole Pisoni . Mi chiedo, signor Presi -
dente, se ella non ritenga opportuna, ,a
questo punto, una breve sospensione pe r
permettere ial Comitato dei nove di deci-
dere al riguardo .

PRESIDENTE. Onorevole Pegoraro, s e
in questo momento sospendiamo la discus-
sione idi questo provvedimento, il parer e
della Commissione e la votazione degl i
emendamenti saranno rinviati alla sedut a
di domani . Quindi, la Commissione avr à
tutto il tempo per fare il lavoro cui ell a
ha fatto riferimento .

Il seguito della discussione è rinviato a
domani .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 9 di-
cembre 1975, n . 604, concernente ulte-
riori interventi straordinari a favore
delle popolazioni della città di Napol i
e provincia interessate alla crisi eco-
nomica conseguente alla infezione co-
lerica dell'agosto e settembre 1973
(4171) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 9 dicembre
1975, n. 604, concernente ulteriori intervent i
straordinari a favore delle popolazioni dell a
città di Napoli e provincia interessate all a
crisi economica conseguente alla infezion e
colerica dell ' agosto e settembre 1973 .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
oggi la Commissione è stata autorizzata a
riferire oralmente .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da parte di alcuni
gruppi ne è stato richiesto l 'ampliamento li-
mitatamente ad un oratore per gruppo, a i
sensi dell ' articolo 83, secondo comma, de l
regolamento .

Il relatore, onorevole Armato, ha facolt à
di svolgere la sua relazione .

ARMATO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario ,
limiterò la mia relazione a brevi osservazioni

sul provvedimento, anche perché esso ripro-
pone argomenti d'i carattere generale, ch e
appena qualche mese fa sono stati sollevat i
in questa Assemblea nel corso dell'approva-
zione di un altro provvedimento di natur a
parziale riguardante la città e la provinci a
di Napoli . Il provvedimento ci costringe ad
una dichiarazione di favore soltanto per i l
suo carattere di urgenza e di necessità ; quin-
di è difficile rispondere alle riserve ed all e
perplessità che da parte di tutti i grupp i
sono state espresse in Commissione circa u n
modo di legiferare che in fondo anche i n
termini di una sanzione legislativa come
quella che viene data alla conversione d i
un decreto-legge, esprime un modo di am-
ministrare che a sua volta, per la sua spe-
cificità, conferma il vecchio giudizio gi à
espresso sulla occasionalità, sulla frammen-
tarietà e sulla improvvisazione di quest i
provvedimenti .

Il contenuto del decreto-legge è molto li-
mitato, fino al punto di non meritare nem-
meno un'ampia discussione parlamentare .
Del resto, la stessa relazione del Governo
parla idi urgenza e di indifferibilità del prov-
vedimento, atto a garantire la continuità de i
corsi d'i formazione professionale per assicu-
rare un sussidio agli inoccupati (si tratta d i
un neologismo, per non parlare dei disoccu-
pati storici e cronici della città e della pro-
vincia di Napoli) in attesa di sistemazione ,
secondo un piano che è stato preparato at-
traverso una serie di colloqui tra il Governo
e le organizzazioni sindacali . Si tratta di un
migliaio o poco più di lavoratori disoccupati ,
che nel giro di pochi mesi dovrebbero es-
sere dirottati chi alla Cassa per il mezzo-
giorno chi agli enti ospedalieri, o nella qua-
lità di infermieri o nella qualità di ausilia-
ri . Nel frattempo, si garantisce questo sus-
sidio di tremila lire, che trova la giustifica-
zione fittizia e formale dell'addestramento
in un corso di formazione professionale .

Questa è la verità . Rispetto a questa ve-
rità, la preoccupazione comune di dare con-
tinuità alla nostra azione legislativa ci co-
stringe a dichiarare il nostro voto di favor e
per quanto riguarda questo specifico provvedi-
mento, dovendo ancora una volta sottolineare
che, rispetto ad una massa idi -circa 130 mil a
disoccupati, questo provvedimento soccorr e
sì e no 1'1 per cento ; manca un quadro di
riferimento di carattere più organico e pi ù
complessivo. Mi risulta addirittura che ai
fini statistici vengono considerati occupat i
(e quindi sottratti all'elenco dei disoccupati)
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coloro i quali frequentano altri tipi di corsi ,
come quelli dei cantieri, in numero di circ a
7 mila unità .

Avrei vergogna di me stesso se approfit-
tassi di questa occasione per fare un comizio
su tali argomenti . Mi limiterò pertanto sol o
a dire che si tratta del solito cerotto che s i
mette su ferite di carattere storico e strut-
turale. Il ministro dell'industria, nei giorn i
scorsi, ha messo in rilievo le situazioni d i
circa 40 aziende, analiticamente elencate . Po-
trei fare un elenco di 80 aziende industrial i
che o sono in crisi o ricorrono alla cass a
d ' integrazione, in una regione che rappresen-
ta una crisi nella crisi di carattere generale .

Quindi, pur nell'auspicare, a causa d i
questo stato di necessità, il voto favorevole
della Camera, invito il Governo a trovar e
il modo, sperando che la situazione si nor-
malizzi, di affrontare nel più breve tempo
possibile e in termini più complessivi quest o
problema, evitando a noi la mortificazion e
di dichiarare un consenso che è più frutto
di uno stato di emergenza che un atto di
raziocinio . E ciò anche per il rispetto ch e
portiamo al Parlamento . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale .

DEL NERO, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Il Go-
verno si riserva di intervenire in sede d i
replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parla-
re è l 'onorevole Sandomenico. Ne ha fa-
coltà .

SANDOMENICO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, dopo aver udito le parole del re -
latore onorevole Armato, ritengo che si ri-
propongano, per il Governo e per noi tutti ,
alcuni problemi riguardanti l ' istruzione pro-
fessionale . Dobbiamo ripetere le nostre cri-
tiche a questo decreto-legge, come facem-
mo già nella seduta ndel 7 ottobre 1975 ,
quando la Camera convertì in legge il de-
creto-legge dell'U agosto 1975, con il qual e
si stanziavano 3 miliardi per ulteriori cors i
professionali in Campania . In quella se-
duta le critiche furono unanimi, dal rela-
tore ai colleghi di tutti i gruppi, i qual i
misero in evidenza la grave e drammatic a
situazione esistente nella città di Napoli .

La critica di fondo era, ed è, quella ch e
Napoli non ha bisogno di interventi-tam-
pone, di interventi assistenziali, di inter -
venti casuali, sporadici ed episodici i qual i
diventano non solo devianti rispetto a i
problemi di fondo, ma incoraggiano l 'arte
di arrangiarsi . Non si è per altro dato cor-
so agli impegni che il Governo ha pres o
con i sindacati per interventi in Campani a
capaci di reperire almeno 10 .500 nuovi po-
sti di lavoro entro il 1975 . A fronte d i
queste previsioni, sia per il precipitare del -
la crisi produttiva, sia per mancanza di
interventi adeguati, sia per i ritardi negl i
appalti, sia per mancanza di volontà d i
attuare interventi incisivi, i disoccupati ch e
hanno trovato lavoro precario sono, fino a
questo momento, solo 700 ; per altro, vi son o
alcune migliaia di lavoratori minacciati d i
licenziamento solo dalle società appartenent i
ai gruppi multinazionali .

Quindi, critico è il nostro giudizio sul -
l'atteggiamento ,del Governo verso il Mezzo -
giorno e verso Napoli in particolare . Critico
resta il nostro giudizio per il modo. con i l
quale si finanziano i corsi professionali ,
corsi che non sono finalizzati all ' occupa-
zione, alla qualificazione ed alla riqualifi-
cazione, ma hanno semplicemente caratter e
a s sistenz i ale per qualche migliaio di lavora -
tori, i quali ricevono per alcuni mesi u n
modesto contributo di 3 mila lire al gior-
no. Dopo tale breve periodo, questi lavora -
tori ricevono un attestato dall ' ente regio-
nale, ma resteranno disoccupati come eran o
prima. Invece, l'aspirazione dei frequenta-
toli dei corsi è quella di perfezionarsi, d i
divenire portatori di una capacità di lavoro
migliore e più qualificata, aspirazione ch e
resta vana .

Pertanto, l'invito che facciamo al Go-
verno è quello di intervenire tempestiva -
mente per varare un piano nazionale d i
preavviamento dei giovani che chiedono la-
voro ; e che per la Campania siano man -
tenuti gli impegni per massicci intervent i
organici, al fine di alleviare i disagi dell a
disoccupazione e della sottoccupazione. Nello
stesso tempo chiediamo che si dia cors o
agli impegni del Governo, per svuotare ,
attraverso la assegnazione di un lavor o
stabile, le sacche di disoccupazione costi-
tuite dai « corsisti », dai cantieristi, da va -
rie categorie in condizioni disagiate, crean-
do quel centro di reperibilità dei posti d i
lavoro nelle aziende pubbliche e private ,
e tenendo presente che la prima sacca d a
svuotare è quella dei « corsisti », per i quali
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sussistono precisi impegni del Governo co n
i sindacati e le forze politiche. Lo svuota -
mento di queste sacche va visto nel qua-
dro della moralizzazione dell'avviamento al
lavoro tramite l ' ufficio ,di collocamento, i l
quale oggi è invece, ancora una volta, u n
centro di corruzione e di discriminazione .
Noi ribadiamo che l ' istruzione professional e
va riordinata nell'ambito delle rispettive
competenze dello Stato e delle regioni, ed
inquadrata in una scuola moderna ed ef-
ficiente .

Noi daremo, sul presente decreto-legge ,
voto favorevole ; ma resta in noi un atteg-
giamento critico sia per quanto concern e
l'impostazione del provvedimento, sia pe r
quanto concerne l ' atteggiamento del Gover-
no nei confronti dei giovani frequentator i
dei corsi professionali (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Ciampaglia . Ne ha facoltà .

CIAMPAGLIA. Signor presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, ancora una volta in quest a
aula si discute un problema riguardant e
Napoli, ed ancora una volta ci troviam o
di fronte ad un provvedimento limitat o
nella materia, in stridente contraddizion e
con le esigenze poste dalle grosse questio-
ni legate alla crisi della regione Campania .

Per quanto concerne il merito del prov-
vedimento, non mi pare vi sia nulla da
aggiungere . Si tratta soltanto, infatti, d i
una proroga di quel modesto sussidio o
rimborso spese nei confronti di 1 .500 cor-
sisti . Mi sia consentita però qualche os-
servazione più generale. Io comprendo l a
preoccupazione del relatore, onorevole Ar-
mato, che non ha voluto riproporre in que-
sta sede tutti i problemi che gravano su
Napoli e sulla Campania . Ma, come nel
1973, al tempo dell'infezione colerica, emer-
sero tutti i grossi problemi di quella re-
gione, così oggi, di fronte alla crisi eco-
nomica, sono emersi ingigantiti questi stes-
si problemi . Si tratta di problemi che s i
trascinano da anni, e che non sono dovut i
solo all'infezione colerica, ma a numeros e
altre cause, sulle quali non ritengo di do -
vermi soffermare, ma che non hanno costi-
tuito fino ad oggi oggetto di un intervento
organico. Si tenga presente – alcuni col -
leghi lo hanno rilevato – che noi ci tro-
viamo in presenza di 130 mila disoccupat i
nella sola città di Napoli : si tratta di un

decimo circa della popolazione di quell a
città. Se poi si tiene conto delle famigli e
di questi disoccupati, possiamo concluder e
che circa mezzo milione ,di cittadini, a Na -
poli, si trova in pratica a non disporre d i
mezzi di sostentamento .

Di fronte a questa situazione, che di-
venta emblematica della nostra incapacit à
di affrontare i problemi di Napoli e dell a
Campania, e più in generale del Mezzo -
giorno, è necessario agire con la massim a
sollecitudine .

Sottolineare tale esigenza costituisce un o
dei motivi più importanti tra quelli ch e
mi hanno indotto ad intervenire in questo
dibattito. Sul merito del decreto-legge, in -
fatti, non c'è – lo ripeto – necessità d i
soffermarsi . Siamo pienamente d ' accord o
che il provvedimento, che tende a sanare
una particolare situazione, che rappresent a
come una goccia nel grande mare della di-
soccupazione napoletana, debba essere ap -

i provato. Ritengo, però, che anche in que-

i
sto momento di crisi si debba agire, in
questo settore, con lo stesso impegno ch e
il Presidente del Consiglio ha dimostrato
sui problemi delle aziende industriali mi-
nacciate di chiusura. Ci troviamo nel cor-
so di una crisi di Governo, che io mi au-
guro sia di breve durata ; ma anche se l a
crisi dovesse protrarsi, è necessario che i l
Governo – e la mia parte politica è di-
sponibile ad un dibattito che serva a de -
finire questa prospettiva – affronti i pro-
blemi della disoccupazione napoletana . Si
tratta di una questione molto grave, ch e
può avere ripercussioni anche sull'ordin e
pubblico e sulla vita sociale di questa cit-
tà e di tutta la regione, che si trova ef-
fettivamente senza più mezzi di sostenta -
mento . È inutile pensare ad iniziative lo -
cali in materia ; ritengo che in questo mo-
mento la regione, il comune, la provincia ,
non siano in grado di affrontare un pro-
blema di così vasta portata .

Di qui l'appello che rivolgiamo al Go-
verno. Io mi sono permesso di telegrafar e
ieri al Presidente del Consiglio perché, an-
che in questo momento ,di crisi, si affront i
il problema con provvedimenti eccezionali ,
urgenti, che non abbiano carattere assisten-
ziale, ma siano tali ida contribuire all'eli-
minazione di questa grossissima sacca d i
disoccupazione che esiste a Napoli e nella
Campania .

Per questi motivi, signor Presidente, i l
mio gruppo darà voto favorevole al prov-
vedimento in esame, con l 'auspicio che tut-
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te le forze che si riconoscono nella Costi-
tuzione si uniscano per dare finalment e
una risposta ai problemi di Napoli .

PRESIDENTE. R iscritto a parlare l 'ono-
revole Borromeo D'Adda . Ne ha facoltà .

BORROMEO D'ADDA. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole sottosegre-
tario, ancora una volta ci troviamo di fron-
te ad un provvedimento di carattere assi-
stenziale e clientelare, che stanzia 1 .500 mi-
lioni per dare ad alcuni disoccupati la pos-
sibilità di fruire di un assegno giornaliero
di 3 mila lire. Pochi mesi fa, in ottobre ,
dovemmo approvare un provvedimento ana-
logo (che prevedeva anzi una cifra doppia) ,
sempre riferendosi assurdamente all'infezio-
ne colerica del 1973. In quell ' occasione i l
Governo ed il relatore (che era sempre l o
stesso onorevole Armato) criticarono pesan-
temente tale modo di legiferare ed auspica-
rono che tale tipo di intervento non aves-
se in futuro na ripetersi : ironia del caso –
o del Governo ! – siamo punto e daccap o
dopo pochi mesi .

Ciò avviene proprio mentre in Commis-
sione lavoro si sta esaminando accurata -
mente la situazione dell'istruzione profes-
sionale in Italia, di concerto con le region i
e con i sindacati . Da un primo esame s i
è constatata l'esistenza di centinaia e cen-
tinaia di enti per la formazione professio-
nale facenti capo alle più disparate orga-
nizzazioni politiche e sociali, o pseudo-so-
ciali. È giunta l'ora di affrontare seria -
mente il problema dell'istruzione professio-
nale, per non trasformare questo settore i n
una sorta di beneficenza mascherata .

auspicabile che, dopo tre anni, gl i
effetti del colera a Napoli siano orma i
scomparsi, ed è assurdo invocarli per co-
prire continuamente operazioni di bass o
clientelismo elettorale . Si crea in questo
modo, oltretutto, e si mantiene una discri-
minazione geografica tra i lavoratori : non
è possibile che quando si trovano disoccu-
pati nel settentrione i lavoratori debban o
usufruire della cassa integrazione guadagn i
per 1 '85-90 per cento del salario, mentre
nel centro-sud 'debbano sopravvivere con i
sussidi di disoccupazione, di cui conoscia-
mo l'irrisorio ammontare; è assurdo che 1' 1
per cento dei disoccupati napoletani ch e
fanno parte di questa schiera eletta d i
clientela politica (non facciamo riferimenti ,
ma sappiamo bene a chi potremmo farne )
debba fruire di 3 mila lire al giorno per

un tempo indeterminato, per corsi che non
esistono o che, quando esistono, non ven-
gono frequentati . Si tratta proprio di vol-
gare e bassa politica clientelare .

Con questi sistemi di governo, non pos-
siamo meravigliarci se la stampa di ogg i
dà notizia del congelamento e della proba-
bile svalutazione della lira ; è evidente ch e
i risultati non potevano essere che questi ,
e non potranno in futuro essere che questi .

Manteniamo quindi il nostro giudizio d i
critica nei confronti del Governo, auguran-
doci, come membri del Parlamento, ch e
non abbia a ripetersi ancora una decreta-
zione d'urgenza di questo tipo .

Mi sia consentito aggiungere che non è
più possibile continuare ad esercitare l ' op-
posizione in un Parlamento in cui la mag-
gioranza ed il Governo continuano a por -
tare avanti decreti-legge che essi stessi de -
finiscono tra i peggiori ed i più squalifi-
cati . Se lo stesso Governo dichiara di por -
tare avanti un provvedimento che è pessi-
mo e dopo tre mesi ne presenta un altro
analogo, pessimo anch ' esso; se lo stesso re-
latore si rende conto – e lo dichiara –
che le disposizioni non potrebbero esser e
peggiori, e tuttavia afferma che il provve-
dimento deve essere ugualmente approvato ,
perché questa è la volontà della maggio-
ranza, allora quali sono le funzioni del -
l'opposizione, cos ' è la differenza di ruol i
tra maggioranza ed opposizione tanto car a
all'onorevole Moro ?

Ci auguriamo, ad ogni modo, che – per
non tradire ancora una volta in modo pe-
sante, come è stato fatto in questi anni ,
le aspettative dei lavoratori del Mezzogior-
no – si cerchi finalmente di giungere a d
una programmazione organica anche ne l
settore della formazione professionale, e s i
proceda rapidamente ad una ricognizion e
di tutti i problemi inerenti ai sussidi di
disoccupazione, che sono oggi al di sotto de-
gli stessi limiti di sopravvivenza e si tra-
ducono in una elemosina indegna di u n
paese civile che pretende di collocarsi tr a
i dieci più industrializzati del mondo .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Armato .

ARMATO, Relatore . Posso solo dire, si-
gnor Presidente, che condivido in pieno le
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argomentazioni che sono state addotte nel
corso della discussione e che mi dispiac e
di non vedere al banco del Governo l'ono-
revole Compagna, il quale sembra essersi
assunto il ruolo di tutore speciale di Na -
poli e della Campania : egli avrebbe potuto,
meglio dell'incolpevole sottosegretario De l
Nero, dare qualche risposta alle domande
sui problemi della disoccupazione e degl i
interventi disposti dal Governo . Non posso
quindi che ribadire tutte le critiche ch e
erano implicite nel mio precedente inter -
vento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale .

DEL NERO, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, desidero rin-
graziare l ' onorevole Armato per la sua rela-
zione : so bene quanta fatica gli sia costat o
non tanto svolgere la relazione, quant o
piuttosto accettare di riferire alla Camer a
su questo decreto-legge. Questo però non
significa che il decreto sia di per sé u n
provvedimento sbagliato o non valido . È
piuttosto un provvedimento parziale e set-
toriale, che investe soltanto un aspetto mar-
ginale di un problema estremamente vasto ,
del quale siamo tutti molto preoccupati .

Come ho detto, il provvedimento ha tut-
tavia una sua validità, sia pure nei suo i
limiti ben precisi ; tanto che esso è stato
ripetutamente sollecitato anche nel cors o
dell 'incontro svoltosi a Napoli tra il mini-
stro del bilancio Andreotti, autorità local i
e rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali, i quali hanno, tra le altre cose, ri-
chiesto con insistenza anche questo inter-
vento .

In definitiva, si tratta di un modest o
intervento di emergenza, la cui storia ri-
sale al decreto n . 658 del 1973, nel quale ,
tra i provvedimenti presi a seguito dell ' in-
fezione colerica, vi fu anche quello di isti-
tuire dei corsi di qualificazione per facili-
tare l ' inserimento dei disoccupati nei set-
tori produttivi .

I corsi furono svolti, con risultati posi-
tivi, ma anche con profili negativi e poi ,
nell ' agosto dello scorso anno, su pressante
richiesta delle organizzazioni sindacali, f u
emanato il decreto-legge n . 366, con i l
quale si stanziavano 3 miliardi per il finan-

ziamento di altri corsi di qualificazione . Si
giunge così al provvedimento odierno, i l
quale non è altro che la continuazione de i
precedenti . In esso sono stati però intro-
dotti dei miglioramenti per cercare di su-
perare il carattere semplicemente assisten-
ziale. In particolare, è stato affidato all a
regione il compito di redigere un piano di
questi corsi di qualificazione sulla bas e
delle specifiche esigenze e con la speranz a
che si possa scegliere il tipo di indirizz o
che possa consentire maggiori possibilità d i
inserimento nel mondo del lavoro tdel mag-
gior numero possibile di disoccupati .

L 'esperienza dell 'attuazione del prece-
dente decreto dell ' agosto 1975 annovera al-
cuni risultati positivi : alla Cassa per i l
mezzogiorno sono stati già trasmessi elen-
chi nominativi di 261 persone per l ' im-
piego in attività della Cassa stessa, e 219
unità sono state segnalate per l ' inserimento
in attività ospedaliere in Napoli, in bas e
alle qualifiche conseguite con i corsi isti-
tuiti . Tutto questo non rappresenta ancor a
l ' ideale soluzione del problema addestrati-
vo; il disegno di legge-quadro sulla forma-
zione professionale è in corso di prepara-
zione e quando sarà discusso in questa sede
potranno derivarne nuove indicazioni . Nel
frattempo, con quello spirito, si è cercato
di indirizzare i corsi finanziati con questo
provvedimento legislativo .

Nell ' ambito di quest ' ottica, nella convin-
zione di recare un contributo sia pure mo-
desto per la soluzione del problema dell a
disoccupazione napoletana, invito la Came-
ra ad approvare la conversione in legge de l
decreto-legge in esame .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico -
lo unico del disegno di legge, identico nei
testi del Governo e della Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

È convertito in legge il [decreto-legge 9
dicembre 1975, n . 604, concernente ulterio-
ri interventi straordinari a favore delle po-
polazioni della città idi Napoli e provinci a
interessate alla crisi economica conseguente
all'infezione colerica dell'agosto e settembr e
1973 » .

PRESIDENTE. Non sono stati presentat i
emendamenti . Il disegno di legge sarà vo-
lato a scrutinio segreto in altra seduta .
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Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del decreto-legge 27
dicembre 1975, n . 689, recante proroga
delle norme concernenti la correspon-
sione dell'assegno di pensionamento an-
ticipato istituito dall'articolo 11 dell a
legge 5 novembre 19E8, n . 1115 (4221) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 27 dicembr e
1975, n, 689, recante proroga delle norm e
concernenti la corresponsione dell ' assegno
di pensionamento anticipato istituito dall o
articolo 11 della legge 5 novembre 1968 ,
n. 1115 .

Come la Camera ricorda, nella seduta
odierna la Commissione è stata autorizzat a
a riferire oralmente .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che da parte di alcuni
gruppi ne è stato chiesto l'ampliamento li-
mitatamente ad un oratore per gruppo, a i
sensi del secondo comma dell'articolo 83
del regolamento .

Il relatore, onorevole Vincenzo Mancini ,
ha facoltà di svolgere la sua relazione .

MANCINI VINCENZO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevol e
sottosegretario, anche questo al nostro esa-
me è un provvedimento di portata limitata .
Infatti, il decreto-legge n . 689 del 1975, og-
getto dell'articolo unico del disegno di leg-
ge di conversione, riguarda la proroga dell e
speciali norme introdotte con l ' articolo 11
della legge n . 1115, di cui al titolo, sosti-
tuito con l 'articolo 47 della legge 30 april e
1969, n . 153. Con detto provvedimento, all o
articolo succitato, fu prevista una special e
concessione a favore dei lavoratori occupati
presso aziende industriali diverse da quell e
operanti nel settore edilizio, che fossero sta-
ti licenziati in relazione a situazioni di cri-
si economiche di carattere settoriale o loca -
le, oppure in dipendenza di ipotesi di ri-
strutturazione e riorganizzazione aziendale .

Per il pre-pensionamento con l'anticip o
di tre anni, deve trattarsi di operai che ab-
biano raggiunto il cinquantasettesimo ann o
di età, se uomini, ed il cinquantaduesim o
se donne, sempre che siano in possesso de i
requisiti contribuitivi ed assicurativi previst i
dalle norme sull ' assicurazione generale ob-
bligatoria .

Questo provvedimento, già prorogato co n
la legge 8 agosto 1972 n . 464, fino al 31 dicem -

bre 1975, con il decreto-legge in esame viene
ulteriormente prorogato fino al 31 dicembr e
1977 . In relazione ad un'osservazione fatta
dalla Commissione bilancio, che ha espress o
parere favorevole purché sia previsto esplici-
tamente che la proroga riguardi anche il con-
tributo di cui all 'articolo 12 della legge 5
novembre 1968, n . 1115, osservo – su con-
forme parere della Commissione lavoro –
che non si rende necessario addivenire a d
una modificazione del disegno di legge i n
esame . Infatti, se è vero che il disegno d i
legge fa riferimento all ' articolo 11 e non
anche all'articolo 12 della indicata legge n .
1115, istituiiva ,del trattamento di pre-pensio-
namento, è altrettanto vero che il ,decreto -
legge di cui si propone la conversione ri-
chiama l ' articolo 6 della legge 8 agosto
1972 che, mentre prevede una proroga de l
trattamento di pre-pensionamento, preved e
altresì una proroga del contributo che, co n
l'articolo 12 della legge n . 1115, nella mi-
sura dello 0,15 fu pesto a carico dei dator i
di lavoro sull 'entità delle retribuzioni im-
ponibili . Con questo stesso articolo 6 dell a
legge n. 464 Idei 1972, mentre veniva previ -
sta la proroga del trattamento di pre-pen-
sionamento, veniva altresì stabilito che l a
eccendenza del gettito contributivo, dop o
aver fatto fronte al fabbisogno occorrente per
la spesa relativa al pre-pensionamento, ve-
nisse destinata alla gestione della cassa in-
tegrazione guadagni . Poiché il decreto-legge
n. 689 fa riferimento all'articolo 6, secondo
comma, della legge n. 464 dell'8 agost o
1972, si intende non solo prorogato il trat-
tamento di pre-pensionamento, ma si inten-
de altresì prorogato il contributo di cui all o
articolo 12 della legge n . 1115 del novem-
bre 1968, con quella particolare aggiunt a
relativa alla destinazione dell'eventuale ec-
cedenza .

Con queste osservazioni e, soprattutto ,
dopo questa precisazione che si è resa ne-
cessaria in relazione al parere espresso da l
Comitato pareri della Commissione bilan-
cio, su conforme decisione a maggioranza
della Commissione lavoro , raccomando all a
Camera l'approvazione del disegno di legg e
di conversione del decreto-legge n. 689 del
27 dicembre 1975 .

PRESIDENTE . H'a facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

DEL NERO, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Il Go-
verno si riserva di intervenire in sede d i
replica .
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PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Gramegna . Ne ha facoltà .

GRAMEGNA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi , -onorevole rappresentante del
Governo, ho chiesto di parlare per espri-
mere in termini estremamente sintetici la
opinione del gruppo parlamentare comuni -
sta sul disegno di legge di conversione de l
decreto-legge 27 dicembre 1975, relativo
alla proroga delle norme concernenti l a
corresponsione dell'assegno di pensiona -
mento 'anticipato, partendo da alcune os-
servazioni preliminari .

La prima osservazione riguarda il me-
rito del provvedimento al nostro esame ;
la seconda si riferisce invece 'al contest o
-entro cui esso andava collocato e che è
stato eluso .

In ordine calla prima questione - e del
resto lo abbiamo già rilevato nel dibattito
che si è svolto il 15 di questo mese pres-
so la XIII Commissione lavoro e previ-
denza sociale della Camera - la presenta-
zione ,del disegno idi legge n . 4221 testi-
monia che purtroppo le cause che dettero
vita all'articolo 11 della legge 5 novembr e
1968, n . 1115, con il quale si dettaron o
norme che riducevano i limiti di età d i
tre anni per il conseguimento della pen-
sione di vecchiaia, non sono state rimosse
ma si sono ulteriormente aggravate e che ,
quindi, la politica economica sin qui con-
dotta, lungi edal favorire l'espansione 'della
occupazione, ha determinato - anche per
gli effetti aggiuntivi della congiuntura in-
ternazionale, della politica delle multina-
zionali e dei trafficanti di capitali - situa-
zioni gravi per il mondo del lavoro e per l e
piccole e -medie aziende, la cui eco si è
avuta ieri, oggi ed ancora si avrà ne i
prossimi giorni con una visione eloquent e
che viene espressa con la lotta dei lavo-
ratori dei complessi colpiti o minacciat i
di licenziamento, di liquidazione , di falli-
mento, tanto al nord quanto al sud .

Certo, pur non essendo entusiasti dell a
semplice proposta di proroga di due ann i
della legge, ci rendiamo conto che ad un a
tale misura si è costretti a giungere pro-
prio tenendo conto di questa realtà . Ma ,
detto questo, bisogna dire con estrem a
chiarezza che non si può andare avanti
con misure di carattere assistenziale, senz a
una visione complessiva dei problemi dello
sviluppo e quindi della politica del lavoro
e dell'occupazione .

Di non decisivo rilievo, quindi, appare
il provvedimento, quando non viene esa-
minato contestualmente con altri che ri-
guardino serie misure per l'agricoltura ed
il Mezzogiorno, per il rilancio 'dell 'edili-
zia e dei settori collegati, per la riconver-
sione dell 'apparato industriale, per un se-
rio piano di interventi a medio termine ,
per la garanzia del posto ndi lavoro, pe r
il reinserimento degli emigrati che tor-
nano e per i giovani in cerca di prima
occupazione .

Per quanto riguarda la seconda osser-
vazione -che desidero fare circa il contest o
entro il quale questo problema della pro -
roga del pre-pensionamento andava affron-
tato, devo dire che in una materia tanto
importante quale quella previdenziale ( a
parte la legge 30 aprile 1969, n . 153, e le
norme per i miglioramenti dei trattament i
pensionistici e per il collegamento alla di-
namica salariale approvate nel maggio
1975), si è sempre voluto provvedere con
misure parziali, disorganiche, settoriali ,
pur di non giungere 'ad una soluzione or-
ganica che portasse al completamento dell a
riforma previdenziale . Non è un caso s e
tutt 'oggi risultano ancora iscritte all'or-
dine del giorno della nostra Assemblea ,
oltre che il disegno di legge n. 2695-bis ,
anche 40 proposte di legge di iniziativa
parlamentare, dettanti norme per la riscos-
sione unificata dei contributi e la ristrut-
turazione dell'INPS .

Il Governo, nel presentare il decreto-
legge n. 689, non è stato neppure sfiorat o
dall'idea di considerare la proroga della
legge n . 1115 in materia 'di pre-pensiona-
mento in un quadro più vasto che, supe-
rando l'ostruzionismo frapposto dalla de-
stra interna allo schieramento governativ o
e dai deputati del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale alla conclusione del-
l'iter del disegno di legge n. 2695-bis, con-
sentisse idi affrontare i problemi del com-
pletamento della riforma previdenziale .

Il ministro del lavoro e 'della previden-
za sociale, senatore Toros, nella sedut a
del 22 maggio 1975 della XIII Commis-
sione lavoro e previdenza sociale, nel cor-
so della 'discussione sul disegno 'di legge
per il miglioramento dei trattamenti ed i l
collegamento delle pensioni alla dinamic a
salariale, di fronte alle posizioni 'del grup-
po comunista, ha dichiarato - come risult a
dagli atti - che « il Governo è intenzionato a d
affrontare e risolvere i problemi della riform a
previdenziale rimasti aperti, come quello del-
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la ristrutturazione dell'INPS e della riscossio-
ne unificata dei contributi » .

Cosa ci ha detto, invece, il Govern o
con il decreto-legge in discussione, pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del 30 di-
cembre 1975, quando, cioè, non vi era an-
cora la crisi di Governo ? Nulla ! Eppure
la lotta agli sprechi, alle forti evasioni de-
ve rappresentare un aspetto di una diversa
politica che la situazione economica ed i l
paese richiedono. Da più parti è stato det-
to che annualmente le evasioni contributive
ammontano a 1 .500-2 .000 miliardi di lire .
Non è questa evasione, anche, una dell e
cause della gravità della situazione previ-
denziale ? A questa dell 'evasione sono di -
rettamente collegate le questioni dell 'accer-
tamento e della riscossione unificata de i
contributi dell'INPS, dell'INAIL, dell o
SCAU e dell'INAM .

La mancata volontà di arrivare al com-
ple'amento della riforma ha portato a man -
tenere forti e gravi sperequazioni che, te-
nendo conto delle risorse 'del paese e del -
l 'attuale situazione, potevano essere, se no n
colmate del tutto, almeno fortemente atte-
nuate . Mi riferisco al riesame dei proble-
mi relativi all'estensione della legge n . 336
ai lavoratori già combattenti dipendenti da
aziende private . Va in proposito notato che
l 'apposito Comitato ristretto attende ancor a
le risposte del Governo circa le compati-
bilità finanziarie delle diverse ipotesi avan-
zate, come quella della ricongiunzione del -
le posizioni assicurative dei lavoratori ac-
creditate verso fondi e casse diverse, tant o
attesa dagli interessati e che consentirebbe ,
tra l'altro, di estendere a tutti i lavoratori
la conquista dell'aggancio dalle pension i
alla dinamica salariale (mentre 'ancora ogg i
a coloro che fruiscono dei fondi sostitutiv i
si risponde che 'devono essere emanati i de-
creti ministeriali che quasi sempre tardan o
a venire), quella del riordinamento delle ge-
stioni pensionistiche dei lavoratori autonom i
e della parificazione dell'età di pensionamen-
to tra essi e i lavoratori dipendenti . Ci
sono, inoltre, il problema della rapida ri-
strutturazione dell'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale, ed altri problemi .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole sottosegretario, il Governo è sfug-
gito ancora una volta a questi problemi ,
che poteva affrontare inquadrando negl i
stessi anche le questioni certamente urgent i
ed indilazionabili che sono state poste con
il disegno di legge n . 4221 per la proroga
della legge relativa al pre-pensionamento ;

ma non lo ha fatto né ha dichiarato la
propria disponibilità . Il nostro gruppo, a
questo punto, non può che richiamare i l
Governo su questi problemi dichiarando ,
nello stesso tempo, che per le motivazion i
esposte esprimerà un voto di astensione su l
disegno di legge al nostro esame (Applau-
si all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . l iscritto a parlare l'ono-
revole Ligori . Poiché non è presente, s i
intende che vi abbia rinunciato .

E iscritto a parlare l'onorevole Tarsi a
Incuria . Ne ha facoltà .

TARSIA INCURIA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario ,
il disegno di legge in esame è l'ennesima di-
mostrazionedella settorialità con la quale s i
cercano di risolvere problemi di carattere so-
ciale ed economico che costituiscono un pes o
assai 'rilevante per l'economia nazionale . Ho
l'impressione che, anche nella forma, que-
sto disegno di legge non sia 'eccessivamente
fortunato . Tale provvedimento, presentato
alla Presidenza soltanto il 30 dicembre ,
chiede la conversione in legge di un de-
creto datato 27 dicembre 1975 . Come se non
bastasse, tale decreto-legge viene discusso in
aula in un momento di crisi di Governo .
Tuttavia, le perplessità che manifesto a no-
me del mio gruppo riguardano soprattutto
la preoccupazione che con questi provvedi -
menti relativi al pre-pensionamento si pos-
sa malauguratamente ripetere in Italia que l
triste fenomeno del pensionamento antici-
pato dei cancellieri . Con un provvediment o
simile si mise in crisi per diversi anni l'at-
tività giudiziaria .

Questo pre-pensionamento all ' età di 57
anni, anche se giustificato da un partico-
lare momento di crisi economica e sociale
del paese, mi fa pensare a quelle che sono
le condizioni di altre categorie di lavorato-
ri . Non posso dimenticare la particolare si-
tuazione degli avvocati e dei professionist i
i quali possono godere della pensione so-
lamente a 65 o a 70 anni . La loro pen-
sione ammonta a 145 mila lire al mes e
per cui, per non fare la fame, sono co-
stretti a trascinarsi già vecchi nelle aule
giudiziarie. Colgo questa occasione per ri-
chiamare l'attenzione degli organi compe-
tenti su questa materia .

Sono queste le ragioni per le quali noi ,
pur manifestando le nostre perplessità i n
ordine alle ragioni di fondo del provvedi-
mento, daremo voto favorevole a, questo di-
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segno di legge, al fine di venire incontro
a queste categorie di lavoratori, tenendo
conto, cioè , delle attuali condizioni del no-
stro paese e della disoccupazione che in -
vade ogni settore ideIla vita nazionale .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
sulle linee generali . Ha facoltà ,di replicare
il relatore, onorevole Vincenzo Mancini .

MANCINI VINCENZO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevol e
sottosegretario, ho preso atto degli interven-
ti degli onorevoli Gramegna e Tarsia Incu-
ria, la cui parte politica non era presente
nel dibattito in Commissione . L'onorevole
Gramegna, invece, ha riproposto le osserva-
zioni che già ebbe a svolgere presso l a
Commissione lavoro. Potrei richiamarmi al -
Ia risposta che in queIIa occasione ebbi a
dare allo stesso onorevole Gramegna, dicen-
do cioè che condivido gran parte delle con-
siderazioni da lui espresse . Infatti, ogn i
volta che la Camera, ai vari livelli, si oc -
cupa di problemi riguardanti il trattament o
pensionistico, si è sempre portati a consi-
derazioni che sollevano un grande interes-
se, ia volte anche oltre la 'portata del prov-
vedimento ,di cui si discute . certamente
esatto che da tempo giace all 'ordine de l
giorno della Camera un provvedimento per
la riscossione unificata dei contributi e l a
ristrutturazione dell ' INPS . Tale provvedi-
mento, depurato della parte riguardante i
miglioramenti economici cui si provvid e
con un altro decreto-legge, è rimasto « a
futura memoria » dei lavori dell'Assemblea ,
senza che il Governo abbia indicato co n
chiarezza quale destino intende riservare
ad esso. Si tratta di materia che certa-
mente – a parte una razionalizzazione de l
sistema ed un ulteriore miglioramento dei
trattamenti nel loro complesso, soprattutt o
in riferimento ai tempi di erogazione dell e
prestazioni – recherebbe notevole benefici o
alla struttura e all 'organizzazione dell'INPS
e, soprattutto, porrebbe in essere, attraver-
so la riscossione unificata, rimedi suscetti-
bili di debellare la rilevante evasione con-
tributiva che si verifica e che arreca grav e
danno ai lavoratori . Si tratta dunque d i
migliorare i trattamenti pensionistici e l e
varie prestazioni previdenziali .

Feci osservare inoltre al collega Gra-
megna, sempre in occasione del dibattit o
svoltosi in sede di Commissione lavoro, che

non poteva e non può essere certamente
questa l'occasione per riaprire un dibattit o
di carattere generale . Ciò vale anche pe r
l 'onorevole Tarsia Incuria, al quale facci o
rilevare che la materia relativa alle presta-
zioni a favore ,di liberi professionisti è com-
pletamente diversa da quella in esame . Lad-
dove arrivassimo ad una unificazione del si-
stema e questi chiedessero di iscriversi al -
l ' assicurazione generale obbligatoria, ovvia-
mente pagando i relativi contributi, non
avremmo nulla da opporre, perché altr e
categorie di lavoratori autonomi sono stat e
inserite in tale sistema .

Se poi si chiedesse se quelle prestazio-
ni sono sufficienti alle necessità della vita ,
dovrei rispondere di no, soprattutto per
quanto riguarda le vedove e i superstit i
!dei professionisti . Penso, in linea genera -
le, che il trattamento previsto per eser-
centi libere professioni, soprattutto per gl i
avvocati, costituisca un sovrappiù, dal mo-
mento che questi probabilmente hann o
potuto, nell'esercizio della loro attività ,
accantonare quanto poteva essere necessa-
rio anche per il futuro .

Mi auguro che il Governo, non appe-
na sarà in grado 'di svolgere pienament e
le sue funzioni, voglia occuparsi dei li -
velli delle prestazioni, ancora molto bassi .
Con il decreto-legge la cui conversione è
al nostro esame, si è voluta dare una ri-
sposta parziale e limitata, senza presume -
re !di rispondere ad esigenze più vaste e
diverse né ai problemi più generali . In
altre parole, ci si è semplicemente limi-
tati a prorogare il termine relativo al pen-
sionamento anticipato, dal momento ch e
sono ancora valide le condizioni che ne
consigliarono l'istituzione attraverso, ap-
punto, l'articolo 11 'della legge 5 novem-
bre 1968, n . 1115 .

Lasciando impregiudicato il discorso
nella sua complessità e generalità, miria-
mo soltanto a colmare un vuoto attraver-
so la proroga 'di ,due anni del termin e
per il pre-pensionamento . E questa proro-
ga, onorevole Tarsia Incuria, non pone i n
essere u'n trattamento di anticipato collo-
camento in pensione !disposto d'ufficio ,
come verificatosi per 'categorie del settor e
del pubblico irnpiego . Appare quanto men o
improprio, quindi, il richiamo a quant o
verificatosi per ì cancellieri .

Qui si tratta soltanto di rispondere
alle necessità idi lavoratori che, indipen-
dentemente dalla loro volontà, si trovano
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nelle condizioni di non poter più svolge -
re attività lavorativa, per cessazione del
rapporto di lavoro presso imprese che
sono costrette ad adottare nei loro con-
fronti un provvedimento refi licenziamento ,
in dipendenza di ,crisi economiche setto-
riali o locali o per ristrutturazioni o rior-
ganizzazioni aziendali .

C'è, tra l'altro, da osservare che l'as-
segno di pre-pensionamento è incompati-
bile con il sussidio di disoccupazione e
con la retribuzione in costanza di rap-
porto di lavoro .

Ho già, detto nella relazione che si trat-
tava di un provvedimento limitato e par-
ziale; lo confermo adesso in sede di re -
plica e, associandomi alle considerazioni
svolte dall'onorevole Gramegna, mi di -
chiaro consapevole dell'impossibilità di dare
una risposta, attraverso questo provvedi -
mento, alle esigenze da lui ricordate .

Mi auguro che il Governo possa a l
più presto rimettersi all'opera e riprende -
re tra l'altro in esame una materia, com e
quella relativa alla, riscossione unificata de i
contributi assicurativi e previdenziali e
alla ristrutturazione dell'INPS, iscritta or -
mai ,da troppo tempo all'ordine del giorno
dell'Assemblea, dichiarandoci quale sia la
sua effettiva volontà in proposito .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale .

DEL NERO, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale : Signor
Presidente, onorevoli colleghi, desidero rin-
graziare il relatore per il suo intervent o
ampio, compiuto e preciso. Mi pare che i l
relatore, in risposta ai rilievi della Com-
missione bilancio, abbia chiarito in mod o
esauriente come il decreto-legge, con il su o
richiamo all'articolo 6 della legge del 1972 ,
vada già incontro alle esigenze da tale
Commissione prospettate in sede di parere .

Desidero far presente all ' onorevole Gra-
megna che concordo pienamente sul prim o
suo ordine di osservazioni, concernenti cio è
la constatazione che le cause che avevan o
indotto all'approvazione della legge 5 no-
vembre 1968, n . 1115, purtroppo perman-
gono e si sono aggravate in questi anni .
Noi prendiamo atto di questa constatazione ,
che deve essere oggetto di più ampio esa-
me politico, per accertare quali siano le re-
sponsabilità del Governo per il permanere

di una situazione di crisi economica gene-
rale, quali ne siano stati i fattori causal i
di carattere internazionale e quali addebit i
infine siano da muoversi ai comportament i
di ciascuna forza sociale, che può aver e
contribuito in maggiore o minor misura a l
perdurare delle difficoltà evocate .

Quanto al secondo ordine di osservazion i
dell 'onorevole Gramegna, il Governo inten-
de riconfermare gli impegni presi in Com-
missione circa la necessaria prosecuzion e
dell'iter della legge sulla riscossione unifi-
cata dei contributi . L' INPS ha bisogno di
urgenti provvedimenti di riforma e, con
l ' INPS, tutto il sistema previdenziale, ch e
diventa col passar del tempo sempre più
costoso, inefficiente ed incapace di seguir e
gli sviluppi della vita sociale del paese .

Non sono d 'accordo, invece, quando s i
vuole condizionare l ' apprezzamento della
proroga dei provvedimenti sul pre-pensiona-
mento, prevista dal decreto-legge n . 689, a l
giudizio sul quadro generale della riform a
previdenziale, quasi che la proroga delle nor-
me concernenti la corresponsione dell 'asse-
gno di pensionamento anticipato non avess e
anche uno scopo da raggiungere immedia-
tamente, in sé e per sé. chiaro che la
realizzazione del quadro generale della ri-
forma previdenziale potrà agevolare i fin i
che si vogliono raggiungere con il decreto -
legge oggi sottoposto a conversione, il qual e
tuttavia conserva una sua struttura e un
suo significato autonomo .

Il decreto-legge, prorogando fino al 3 1
dicembre 1977 le norme che sono venute a
scadere il 31 dicembre 1975, conferma i l
riconoscimento di un assegno di pension e
il quale, anziché essere concesso al compi-
mento del normale limite di età, viene an-
ticipato di tre anni sia per gli uomini, si a
per le donne . In tal senso non comprend o
il riferimento fatto dal'l'onorevole Tarsia In-
curia ai cancellieri : non si tratta infatti di
abbassare il limite d'età per il passaggio i n
quiescenza a beneficio di alcune categori e
e non di altre, ma solo di prendere atto
della presenza di crisi economiche setto-
riali, o di necessità .di riconversioni azien-
dali che portano con sé il licenziamento d i
lavoratori i quali, senza il presente prov-
vedimento, rimarrebbero privi di pensione
– pur avendone già maturato i requisit i
contributivi – fino al compimento del limit e
d'età .

E da considerare che vi sono gravi ver-
tenze sindacali che possono essere risolte
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soltanto attraverso l 'applicazione di stru-
menti di questo tipo, che consentono di ri-
dare vitalità a certe aziende le quali, s e
poste nell ' impossibilità di alleggerirsi de l
carico di manodopera, rischierebbero d i
peggiorare sempre più le loro condizioni .

In definitiva, con il pensionamento anti-
cipato, del quale possono usufruire solo i
lavoratori delle aziende industriali divers e
da quelle edili, che vengono licenziati i n
conseguenza di crisi economiche settoriali o
locali o in seguito a ristrutturazioni e a
riorganizzazioni, si persegue lo scopo di at-
tribuire, in via assolutamente straordinaria ,
una specie di indennità su ppletiva dell a
mancanza di quella che sarebbe la normal e
liquidazione della pensione alla decorrenz a
naturale .

È sembrato pertanto opportuno al Go-
verno mantenere questo strumento che . sep-
pure ha un carattere limitato e parziale, è
pur sempre utile a risolvere alcune situa-
zioni di bisogno e a su perare difficoltà no n
lievi di alcune categorie di lavoratori .

Debbo anche precisare che alcuni collegh i
in Commissione - non lo hanno ripetuto i n
quest 'aula : forse qualcuno si proponeva d i
farlo ma non ne ha avuto la possibilità ,
onde io penso di interpretarne i desideri di-
cendo qualche cosa a questo proposito -
hanno lamentato che in questo modo si v a
incontro soltanto al settore industriale, di-
menticandosidegl i altri settori, particolar-
mente del settore agricolo, e quindi con i l
riflesso di privilegiare in certo qual mod o
il nord rispetto al centro-sud d 'Italia, ch e
non verrebbe a godere di questo beneficio .
Voglio assicurare i colleghi che ciò hanno
lamentato che il problema dell'estensione a d
altri settori della disposizione che consent e
l ' erogazione della provvidenza introdotta dal -
la legge 5 novembre 1968, n . 1115, subordi-
natamente al verificarsi di crisi economich e
settoriali o locali e di casi di ristrutturazion e
e riorganizzazione aziendale, è già all'atten-
zione del Governo, che ha avviato con l e
organizzazioni sindacali interessate i neces-
sari contatti al fine di definire, anche sott o
il profilo tecnico, le possibilità di intervent o
straordinario in relazione alla peculiarità de i
vari settori . Solo allorquando si saranno ve-
rificate queste condizioni e si sarà realizzat o
un allineamento nei presupposti, così come
è avvenuto nel settore industriale, potrà es-
sere presa in considerazione l 'estensione del-
l'assegno di pre-pensionamento ai settor i
diversi da quello industriale .

Questo è un obiettivo che dovrà esser e
raggiunto gradualmente, tenendo anche con-
io delle implicazioni idi carattere finanziario
che ne derivano . Nel frattempo, non possia-
mo che limitare le misure di carattere stra-
ordinario a quei settori che, a seconda dell a
situazione, risultano più esposti alle conse-
guenze negative della congiuntura economica .
E non c 'è dubbio che il settore industrial e
è quello che più di ogni altro ha subit o
l'impatto della crisi, onde appare logica e
giustificata la decisione d'i prorogare l 'appli-
cazione ad esso dell'assegno contemplato da l
decreto-legge in esame. È innegabile altres ì
che particolarmente ai lavoratori del settor e
industriale non sarebbe facilmente offerta ,
per ragioni di età, la prospettiva d'i un reim-
piego nell 'attività produttiva né quella d i
una riqualificazione professionale . Occorrerà
altresì prima studiare come applicare nei set-
tori non industriali i congegni della legg e
n. 1115 per il riconoscimento della cris i
settoriale o locale o aziendale, e precisar e
livelli e tipi dei contributi che dovrann o
essere pagati per garantire le entrate dell a
cassa erogatrice delle prestazioni . Soltanto
allora potrà essere prevista la invocata esten-
sione del pre-pensionamento, che, ripeto, no n
è fuori della linea dell'indirizzo governativo ,
ma richiede soltanto gradualità nella su a
applicazione .

Confido che, con questi chiarimenti, l 'As-
semblea vorrà approvare il provvedimento ,
il quale in questo particolare momento pre-
senta un carattere di urgente e somma op-
portunità, essendo esso, come prima dicevo ,
anche strumento per comporre alcune gra-
vose vertenze sindacali in corso .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge, identico nei test i
della Commissione e del Governo. Se ne
dia lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

«È convertito in legge il decreto-legge
27 dicembre 1975, n . 689, recante proroga
delle norme concernenti la corresponsione
dell 'assegno di pensionamento anticipat o
istituito dall'articolo 11 della legge 5 no-
vembre 1968, n . 1115 » .

PRESIDENTE. Non sono stati presentat i
emendamenti . Il disegno di legge, constan-
do per ,l'appunto di un articolo unico, sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .
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Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 27 di-
cembre 1975, n. 687, concernente ria-
pertura, in favore degli appartenent i
alle forze di polizia, dei termini pe r
la revoca delle domande di colloca -
mento a riposo agevolato, ai sensi del -
l'articolo 3 della legge 24 maggio 1970 ,
n. 336, e successive modificazioni (4222) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto-legge 27 di-
cembre 1975, n. 687, concernente la riaper-
tura, in favore degli appartenenti alle for-
ze di polizia, dei termini per la revoc a
delle domande di collocamento a riposo
agevolato, ai sensi dell'articolo 3 della leg-
ge 24 maggio 1970, n . 336, e successive
modificazioni .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che 'da parte di alcun i
gruppi ne è stato richiesto l'ampliament o
limitatamente ad un oratore per gruppo, a i
sensi del secondo comma dell'articolo 83 de l
regolamento .

Come la Camera ricorda, la Commissio-
ne è stata poco fa autorizzata a riferir e
oralmente .

L 'onorevole Lapenta ha facoltà di svol-
gere la relazione orale .

LAPENTA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'articolo 1 del decreto-
legge 8 luglio 1974, n . 261, così come mo-
dificato dall'articolo 1 della legge di con-
versione n . 355, fissò in 60 giorni decor-
renti dal 20 agosto 1974 (data di pubbli-
cazione della legge di conversione) il ter-
mine entro cui gli appartenenti alle forz e
di polizia potessero revocare le domande
di collocamento a riposo anticipato propo-
ste ai sensi della recente legislazione su i
benefìci combattentistici (in particolare del -
la legge n . 336 del 1970) . A tutt'oggi, men -
tre le richieste di collocamento a ripos o
anticipato sono numerosissime (espongo i n
materia alcuni dati molto significativi : 12
mila domande di appartenenti al corpo del -
le guardie di pubblica sicurezza, 8 .500 d i
carabinieri e 3 mila relative alla guardi a
di finanza), sfiorano appena il migliaio l e
domande di revoca cui si fa riferimento .

R nel frattempo accaduto, per quant o
concerne le nuove incorporazioni, che, men -
tre nella prima metà del 1975 si è regi -

strata una flessione nelle domande di ar-
ruolamento, nella seconda metà di tale an-
no si è avuta un' autentica inversione d i
tendenza, evidentemente dovuta all'impegn o
legislativo che ha condotto il Parlamento ,
nello stesso periodo, a varare una serie d i
provvedimenti di beneficio (doveroso e
molto opportuno beneficio, voglio aggiunge -
re) per i tutori dell'ordine, della cui oper a
non è chi non veda l'importanza in quest o
drammatico momento . Tale inversione d i
tendenza ha indotto il Governo – il quale ,
dia indagini esperite, ha appurato che
molti agenti sarebbero interessati a revoca-
re le domande di collocamento a ripos o
anticipato avanzate ai sensi delle leggi cu i
si fa riferimento, in vista dei nuovi be-
nefìci che si sono riconosciuti a questi be-
nemeriti servitori dello Stato – ad adottar e
l 'opportuno decreto-legge ora sottoposto al -
la conversione, che accorda agli apparte-
nenti alle forze di polizia un ulteriore
termine di 60 giorni per poter revocare l e
domande di collocamento a riposo di cu i
trattasi .

Ho definito « opportuno » il provvedimento
per una serie di considerazioni, che inten-
do brevemente svolgere . Anzitutto l ' inversio-
ne di tendenza descritta nell 'andamento de-
gli arruolamenti dimostra come siano mu-
tate le condizioni rispetto al tempo in cu i
i collocamenti a riposo erano stati chiesti .
Se si considerano, poi, le particolari esi-
genze che nel settore ha, in questo momen-
to, lo Stato, non è chi non veda come foss e
opportuna ed urgente (di qui anche la giu-
stificazione della forma adottata del decre-
to-legge) una misura capace di evitare l a
perdita di unità che non è facile, per espe-
rienza e competenza, sostituire in period o
breve .

Immagino che si obietterà che si potev a
far ricorso all 'altra via del richiamo in ser-
vizio dei collocati a riposo. Ma la risposta
è semplice : innanzitutto, la posizione pro-
pria dei richiamati non è quella delle uni-
tà rimaste in servizio ; in secondo luogo, i l
richiamo non sarebbe applicabile agevol-
mente a taluni specialisti di grande espe-
rienza e capacità (si veda, in particolare, l a
polizia giudiziaria) .

Neppure si poteva contare subito, pe r
colmare i vuoti negli effettivi, sui nuov i
più abbondanti reclutamenti . L'attuale for-
rnazione, molto più rigorosa ed accurata ,
richiede tempi tecnici alquanto lunghi, e
gli orari di lavoro ed i turni riveduti i n
forza degli ultimi provvedimenti approvati
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accrescono praticamente il peso delle vacan-
ze di ruolo .

Aver colto la sensazione che, riaprend o
i termini di cui trattasi, sarà possibile man -
tenere in servizio numerose unità, bloccan-
do il loro collocamento a riposo, è stato
merito del Governo, il quale, a mio avviso ,
responsabilmente e legittimamente ha adot-
tato il decreto-legge in esame, e di cui ogg i
si chiede la conversione in legge .

Ritengo di non dover aggiungere altro ,
anche per ragioni di brevità, riservandom i
eventualmente di riprendere la parola in
sede di replica .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole ministro dell'interno .

GUI, Ministro dell'interno . Anch ' io mi
riservo di intervenire in sede di replica, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par-
lare è l ' onorevole Flamigni . Ne ha facoltà .

FLAMIGNI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole ministro, siamo d i
fronte ancora una volta ad un provvedi -
mento settoriale ed improvvisato con cui ,
invocando speciosi motivi di urgenza, s i
cerca di rappezzare una situazione di cris i
qual è quella esistente nel reclutamento de i
corpi di polizia e si pensa di provvedere
a fronteggiare questa crisi disponendo l a
riapertura dei termini per la revoca delle
domande presentate dagli ex combattent i
appartenenti ai corpi di polizia in base all a
nota legge n. 336, e successive modifica-
zioni .

La crisi, soprattutto per quanto attiene
al corpo delle guardie di pubblica sicurezza ,
non è esplosa all ' improvviso, ma ha origi-
ni piuttosto remote; essa non è scoppiat a
negli ultimi mesi ; anzi, credo che l'ono-
revole ministro ci fornirà dei -dati da cu i
si potrà rilevare che negli ultimi mesi ,
almeno per quanto attiene al reclutament o
nel corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza, si è notato un miglioramento, per cu i
i provvedimenti sono presi piuttosto fuor i
tempo. Ribadisco che la crisi del recluta -
mento ha origini remote; gli effetti di ess a
sono apparsi in proporzioni gravi già di -
versi anni fa . Del resto, lo stesso Governo ,
nella relazione che accompagna il provvedi -
mento, afferma che nel corpo delle guardi e
di pubblica sicurezza gli arruolamenti han-
no avuto esiti decrescenti nel triennio dal

1972 al 1974. Era perciò facile preveder e
che, con l 'applicazione delle norme dell a
legge n. 336, anche a seguito della cris i
esistente, avremmo avuto un aumento ab-
bastanza pronunciato dei posti vacanti negl i
organici delle forze di polizia . Da parte no-
stra, abbiamo attirato l 'attenzione del Go-
verno sulla prospettiva verso cui inevitabil-
mente ci saremmo incamminati e cioè u n
aumento dei posti vacanti in organico ; e
questo non soltanto per effetto dell ' applica-
zione della legge n . 336, ma altresì propri o
per le difficoltà crescenti che si denotava -
no nei vari bandi di reclutamento per i
vari corpi di polizia . Bisogna dire che, ol-
tre a richiamare l ' attenzione del Governo s u
questo fenomeno, abbiamo anche avanzato
da tempo delle proposte per cercare di ov-
viare a tali inconvenienti, per far front e
alla crisi già fin dall'inizio della legislatu-
ra nel 1972, nel corso di tutto il 1973, du-
rante quel lungo dibattito che ha accompa-
gnato il disegno di Iegge per l 'aumento deI-
l'organico di 5 mila unità del corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza . Fin da allo-
ra, in tutti questi anni, nel corso dei di -
battiti, sia in Commissione sia in aula, su i
problemi dei corpi di polizia, abbiamo pre-
sentato precise proposte per democratizzare
il reclutamento nei corpi di polizia, per mi-
gliorare la preparazione del personale dell e
forze di polizia, per democratizzare le scuo-
le di polizia e per avviare nella pubblic a
sicurezza il necessario riordinamento. Nelle
soluzioni che abbiamo indicato, non abbia-
mo mai dimenticato gli effetti che nel frat-
tempo venivano manifestandosi con l'appli-
cazione della legge n. 336 e le nostre pro-
poste tenevano anche conto di quegli effetti .

Per lungo tempo il Governo ha cercat o
di giustificare la propria inerzia negando ,
o quasi negando, l ' esistenza di una cris i
del reclutamento . Basti ricordare il rifiuto
preconcetto di ogni nostra proposta nel cor-
so di tutto il 1973 (quindi un lungo perio-
do di tempo), quando il numero dei post i
vacanti nel corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza era allora limitato nella misur a
di 2.500 unità e il Governo chiedeva l ' im-
mediata approvazione del disegno di legg e
per aumentare gli organici ,di circa 5 mila
unità, senza prendere in considerazion e
quello che occorreva invece fare con ur-
genza e che noi proponevamo, vale a dire :
introdurre nuovi criteri di reclutamento, de-
mocratizzare le scuole di polizia, lavorar e
secondo un piano di reclutamento per co-
prire tutti i posti vacanti, ed anche quelli
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che prevedibilmente lo sarebbero diventat i
a seguito dell ' applicazione della legge nu-
mero 336 .

Il rifiuto del Governo di considerare l a
crisi del reclutamento di polizia, degli ordi-
namenti e delle strutture dei corpi di poli -
zia e la pretesa di trovare delle soluzion i
provvisorie, o comunque delle soluzioni co n
provvedimenti parziali e settoriali anzich é
organici, così come è stato sempre richie-
sto da parte nostra ; il rifiuto di promuo-
vere una campagna di reclutamento patriot-
tica antifascista, di rinnovamento dei corp i
di polizia come noi abbiamo proposto, c i
ha portato all ' attuale situazione, per cui ne l
solo corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza si contano circa 8 mila posti vacanti ,
o comunque effettivi in meno rispetto agl i
organici . Si è così verificalo quanto aveva-
mo facilmente previsto, cioè i posti per
l 'aumento dell ' organico stabiliti dalla legge
del giugno 1974 sono rimasti vacanti . Si è
insistito tanto sull'urgenza di quella legge ,
senza porre mente alle cose che effettiva -
mente bisognava fare per superare la cris i
de] reclutamento . La crisi è rimasta; quella
legge non ha prodotto effetti pratici . Si so -
no previste varie aliquote, secondo le an-
nualità, ma tutti i posti previsti sulla base
di quelle aliquote sono tuttora vacanti .

Dobbiamo anche rilevare che lo stess o
aumento degli organici stabilito da altr e
leggi, quali ad esempio quella per il Corp o
degli agenti di custodia, ha avuto purtrop-
po lo stesso effetto che è sortito dalla legg e
per l'aumento degli organici del Corpo del -
le guardie di pubblica sicurezza . In effetti ,
anche per il Corpo degli agenti di custodi a
e per gli altri corpi di polizia, analogh e
sono le cause della crisi del reclutamento
in atto .

Oggi il Governo riconosce l'esistenza d i
una grave crisi di reclutamento denuncian-
do, nella relazione che accompagna il dise-
gno di legge di conversione, una situazion e
nettamente deficitaria nei ruoli dei sottuffi-
ciali e dei graduati, ed afferma di dover
fronteggiare un vero e proprio stato d i
emergenza, tentando così di giustificare i l
ricorso al decreto-legge . A nostro avvisò ,
non si può sottovalutare il fatto che l ' attua -
le situazione deficitaria degli organici rap-
presenta il punto di arrivo e la conseguen-
za di una lunga inattività del Governo . E,
ancora una volta, anziché farvi fronte co n
provvedimenti adeguati, con misure organi -
che e risolutrici, si ricorre ad un provve-
dimento settoriale, destinato tra l'altro a

provocare nuovi guasti all'interno della pub-
blica amministrazione .

Nella relazione del Governo non vi è i l
minimo accenno alle conseguenze che da l
provvedimento in esame potranno derivare
all'interno degli altri apparati dello S`ato .
Ma in effetti la riapertura dei termini per
la revoca delle domande di pensionament o
anticipato presentate dagli appartenenti a i
corpi di polizia non potrà non avere seri e
e gravi conseguenze su altre branche dell a
pubblica amministrazione . Nel momento i n
cui il Governo decide – ancora una volt a
con decreto-legge – di modificare per talun e
categorie di personale statale (siano pur e
esse quelle destinate a tutelare la pubblic a
sicurezza) la tanto delicata e travagliat a
normativa del collocamento a riposo degl i
ex combattenti, non ,è possibile esimersi dal
considerare le ripercussioni che tale prov-
vedimento avrà sugli altri pubblici dipen-
denti . Sappiamo del resto quanto vasto, e d
anche giustificato, sia il risentimento degli
ex combattenti che, non essendo pubblici
dipendenti, non hanno potuto beneficiar e
della normativa della succitata legge n . 336 ,
situazione di fronte alla quale non si pu ò
fare a meno di considerare che è inammis-
sibile il principio sulla base del quale i di-
riti del cittadino sono diversi a second a
che egli sia o meno dipendente statale : al-
lo stesso modo, riteniamo parimenti inam-
missibile un principio che tenda a sancir e
una disuguaglianza giuridica tra chi appar-
tiene alle forze di polizia e gli altri dipen-
denti statali . Conosciamo altresì il malcon-
tento provocato dalle modificazioni a su o
tempo apportate alla normativa della legg e
r1 . 336, introdotte con il decreto-legge del -
l'agosto 1974 .

Mi riferisco, per esempio, alla disugua-
glianza di posizione verificatasi tra coloro
che erano andati in pensione prima de l
decreto, e quindi erano liberi di trovarsi
anche un 'altra occupazione alle dipendenz e
degli enti pubblici, e coloro che invece v i
erano andati dopo l'approvazione di que l
decreto ed avevano dovuto sottostare all a
norma che faceva divieto di reimpiego
presso quegli enti . Sappiamo dei ricorsi
alla magistratura per reclamare il rispett o
di un principio di uguaglianza giuridica .
Ebbene, il provvedimento al nostro esame
è destinato ad accrescere queste disugua-
glianze e queste sperequazioni, e purtropp o
avremo un aumento del contenzioso, avre-
mo Inevitabilmente un aumento della con-
flittualità .
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Già sappiamo che un analogo provve-
dimento viene rivendicato, ad esempio, per
i dipendenti delle aziende municipalizzate ;
sappiamo che altre categorie stanno pe r
farsi avanti, ed ognuna cercherà di fa r
valere le proprie ragioni. E quindi indi-
scutibile che il provvedimento in esame, più
che ad agire sulla crisi del reclutament o
nei corpi di polizia, è destinato ad aprir e
nuove falle all'interno della pubblica am-
ministrazione, finirà col provo .iare nuovo
turbamento nell'apparato dello Stato. E fa-
cile, del resto, prevedere che quando s i
stabilisce la riapertura dei termini per gl i
ex combattenti appartenenti all ' arma de i
carabinieri, sarà poi difficile negare un ana-
logo diritto agli altri appartenenti alle for-
ze armate : non vi sono posizioni giuridi-
che disuguali, che possano giustificare di-
suguaglianze di diritto tra appartenenti al -
l'arma dei carabinieri e agli altri corp i
delle forze armate, tra i membri delle forz e
eli polizia e gli altri dipendenti dello Stato .

La disuguaglianza viene poi a determi-
narsi all ' interno delle file stesse della pub-
blica sicurezza e dei corpi di polizia tr a
quanti sono andati in congedo prima del
Si ilieemhre 1975 e quanti vi andrann o
-dopo l'entrata in vigore del decreto .

Noi comprendiamo il desiderio degli ap-
partenenti al corpo di polizia di acceder e
alla revoca, comprendiamo come possa es-
c ere avanzata la richiesta di mantenimento
in servizio anche dopo la decorrenza de i
termini previsti dalla domanda già presen-
tata per l'esodo. La nostra parte si è mol-
to ha' iuta p er il miglioramento delle condi-
zioni materiali e soprattutto di quelle s'
servizio degli appartenenti ar corpi di po-
lizia, e si rende bene conto che la si-
tuazione può essere cambiata a seguito deI -
l 'aumento dell ' indennità di istituto e di
alcune rivendicazioni che sono state ac-
colte .

Voglio richiamare la vostra attenzione ,
a questo proposito, sul fatto che nel 1973
ed anche nel 1974 certe rivendicazioni
- attinenti sempre al miglioramento dell e
condizioni degli appartenenti ai corpi d i
polizia, ed in particolare della pubblica si-
curezza - erano state respinte ; si diceva
allora che era per non perdere tempo ,
perché era in fase di elaborazione quel
famoso disegno di legge sull'aumento del -
l'organico, ]a cui approvazione era talmen-
te urgente da dover far passare in second o
ordine tutto il resto . Ebbene, una parte
anche di quelle rivendicazioni da noi avari-

zate sono state poi prese in considerazione ,
e sono state accolte . Comprendiamo perciò
questa propensione, dovuta anche alla note-
vole differenza tra il trattamento economic o
del personale in servizio e quello dei pen-
sionati, oltre che alla preoccupazione - le-
gata alla attuale crisi economica - di no n
riuscire a trovare un altro lavoro dopo i l
congedo .

Rimane però il fatto che la stessa pro -
pensione a rinunciare ad una domanda già
fatta non può essere negata anche a ch i
è giri andato in pensione prima del 31 di-
cembre 1975. Il ministro ci ha detto ch e
per coloro che sono stati collocati a riposo
nel coreo dell'anno passato si potrà fare
ricorso al decreto del Presidente della Re -
pubblica n. 334 del 4 luglio 1975, il quale
prevede la possibilità di richiamare in ser-
vizio questo personale per un anno, pro-
rogabile a due .

Visto però che esiste questa possibilit à
(legata all ' istituto del (i richiamo », che s i
auplica a tutti i corpi militari), sembre-
rebbe che il decreto che stiamo discutend o
contenga una buona dose di improvvisa-
zione .

Naturalmente non pensiamo neppure ch e
si possano risolvere i problemi legati all a
crisi del reclutamento con i richiami, per ò
si tratta pur sempre di uno strumento d i
carattere eccezionale che può essere usat o
in particolari situazioni e che quindi po-
teva essere usato anche in questa circo -
stanza, invece di ideare uno strumento nuo-
vo ma altrettanto eccezionale .

Per quanto riguarda il reclutamento, è
chiaro che si potrà migliorare la situazion e
soltanto mettendo mano ad un completo rior-
dinamento dei corpi di polizia . Del resto ,
nel corso di un recente incontro con l a
Commissione interni sui problemi dell'ordi-
ne pubblico, il ministro ci ha detto che ne l
secondo semestre del 1975 si è registrato un
certo incremento dei reclutamenti, il che è
dovuto sicuramente iai nuovi criteri che son o
stati adottati, quegli stessi criteri che furon o
per la prima volta da noi proposti in quest a
aula e da voi energicamente respinti . Voglio
far presente che il reclutamento per specia-
lizzazione, su base provinciale e regionale ,
da noi reiteratamente richiesto e ultimament e
adottato parzialmente presso il Minister o
dell ' interno, ha prodotto alcuni risultati po-
sitivi . Non si è avuto il coraggio di arrivar e
fino a reclutamenti provinciali, ma il fatt o
di aver sperimentato un reclutamento su ba-
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se regionale per la polizia stradale come re-
clutamento di specializzazione h' fornito, ri-
peto, risultati positivi . Questa è la strada da
seguire, e non quella prevista dalle norme
del provvedimento in esame ; dobbiamo supe-
rare seriamente la crisi del reclutamento ,
anche per affrontare il problema della de-
mocratizzazione delle scuole di polizia .

Non ci si illuda sul miglioramento regi -
strato, se non seguiranno altri provvedimen-
ti per il riordinamento del corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza . Certo, bisogna te-
ner conto del fatto che, negli ultimi tempi ,
una certa influenza è stata esercitata anche
dalla crisi economica, che ha indotto anch e
i più giovani a cercare occupazione nel cor-
po di polizia . Non è questa la ragione deter-
minante, probabilmente, anche perché l a
crisi si presenta attualmente in misura pi ù
accentuata per il corpo degli agenti di cu-
stodia, dove non sono stati introdotti que i
criteri più moderni di reclutamento, adottat i
invece per la pubblica sicurezza . Questa dif-
ferenza conferma il ruolo svolto dalla crisi ;
tuttavia una innegabile influenza può esser e
svolta dai nuovi criteri di reclutamento, come
pure dalle misure volte al riordinamento de l
corpo delle guardie di pubblica sicurezza ,
per il conseguimento di una maggiore effi-
cienza nella lotta contro il crimine e per l a
difesa dell'ordine democratico, da parte d i
tutti i corpi di polizia .

Torniamo qui a ribadire la necessità ch e
il Governo si decida finalmente a realizzar e
un serio programma, ad adottare provvedi-
menti organici, onde pervenire al più presto
ad un riordinamento della pubblica sicurez-
za coordinato con la realizzazione di un a
più generale riforma che coinvolga tutte l e
altre forze di polizia .

Riteniamo che questa sia la giusta vi a
per giungere alla soluzione della crisi de l

reclutamento (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Cotecchia . Ne ha facoltà .

COTECCHIA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, onorevol e
sottosegretario, oggi ci troviamo di fronte
ad una crisi di Governo dalla difficile so-
luzione, da tutti i partiti definita particolar-
mente grave : si dice che essa venga da
lontano. È una crisi che ha colto di sor-
presa il popolo italiano, come riconosciuto
dal partito socialista italiano cui spetta l a
relativa iniziativa . Ebbene, tra i decreti -

legge di cui oggi viene proposta la conver-
sione in legge, figura quello del 27 dicem-
bre 1975, n. 687, concernente la riapertura ,
a favore degli appartenenti alle forze d i
polizia, dei termini per la revoca delle do-
mande di collocamento a riposo agevolato ,
ai sensi e per gli effetti della legge 24 mag-
gio 1970, n . 336.

L' avversione del mio gruppo e mia per-
sonale ai decretiJlegge è ormai nota e d
esaurientemente dimostrata in tante occa-
sioni, confortata inoltre da autorevoli espo-
nenti del Parlamento, di diversa estrazione
politica . Il Governo insiste nell'emanazione
di tali e tanti decreti-legge, e a noi non
resta che discuterne, sia pure con rincre-
scimento e con viva e profonda disappro-
vazione .

Sta di fatto che un Governo che si de -
finisce democratico, interprete indiscusso
della volontà popolare, che assume di ope-
rare solamente su mandato preciso e tassa-
tivo delle masse, non dovrebbe né potrebb e
legiferare con i decreti-legge, che determi-
nano sempre una volontà coattiva, un 'im-
posizione, un ristretto ordine per alcun e
norme che non si conciliano affatto con il
proclamato spirito democratico ma, anzi ,
sono in contrasto profondo, aperto e deci-
so con i più elementari canoni della de-
mocrazia. Certamente non ricorrevano gl i
estremi di urgenza e di necessità per que-
sto decreto-legge, per cui, a mio avviso ,
sarebbe stato più opportuno e più coerent e
portare la discussione in quest'aula attra-
verso un normale disegno 'di legge, il ch e
avrebbe indiscutibilmente consentito un esa-
me più ampio e più approfondito, da
estendersi eventualmente ad altre categori e
di statali, in modo da poter fronteggiare l a
già gravissima situazione della burocrazia
italiana che avanza come su un piano for-
temente inclinato, oppressa e svilita da un a
crisi sempre più profonda, sempre pi ù
paurosa .

Debbo subito precisare che la legg e
n. 336 cui si richiama il decreto-legge i n
esame, originata sicuramente dalla dovero-
sa e inderogabile necessità di dare un le-
gittimo riconoscimento a chi aveva soffert o
e rischiato per la collettività e per la pa-
tria, ha avuto un'applicazione così stran a
e tanto iniqua da risolversi in una vera e
propria delusione, scontentando tutta la ca-
tegoria dei combattenti, disseminando tri-
stezza e malcontento . Discriminazioni ven-
gono continuamente operate fra Stato e pa-
rastato, mentre non ancora tutti gli impie-
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gati privati fruiscono dei benefici che l a
legge n. 336 doveva apportare, come se í
combattenti non fossero tutti uguali con gl i
stessi doveri e con i medesimi diritti . Fra
tante confusioni, insodisfazioni, insufficien-
ze oggi abbiamo ripreso in trattazione l a
materia con il disegno di legge di conver-
sione n. 4222, che, evidentemente, acuir à
ancora i dissapori, i contrasti e le discri-
minazioni . Se, infatti, con questo decreto -
legge si intende dare la possibilità agli ap-
partenenti alle forze di polizia di ritirar e
le domande di collocamento a riposo antici-
pato, ai sensi della recente legislazione su i
benefici combattentistici e per riconosciut e
esigenze di ordine pubblico, e poter cos ì
fronteggiare un vero e proprio stato d i
emergenza nel quadro della lotta contro l a
criminalità, in quanto - lo dice chiaramen-
te il relatore - suscettibile di risentire pre-
giudizievolmente di ogni carenza di perso-
nale, a rigor di logica, e per ragioni altret-
tanto gravi, tale possibilità dovrebbe esser e
estesa ad altre categorie dello Stato . Ch i
non sa infatti che in modo particolare i
ministeri finanziari e l 'amministrazione del -
la giustizia sono fortemente in crisi per
scarsezza di personale ? Chi ignora che l e
leggi finanziarie non possono essere attuate
perché gli uffici centrali e periferici no n
dispongono di funzionari o di impiegati ?
E perché non ricordare in questa sede l e
relazioni di tanti procuratori generali i n
occasione dell ' inaugurazione dell'anno giudi-
ziario, che hanno attribuito la crisi dell a
giustizia allo scarsissimo numero di cancel-
lieri, per cui vi sono decine di migliaia d i
processi che non possono avere luogo ?
Questi vuoti di personale sono stati provo-
cati - non vi è dubbio - dall'esodo di tant i
impiegati ; un esodo favorito dal doveroso
riconoscimento per i combattenti, ma che
può essere ridotto proprio con l 'estension e
della facoltà della riapertura deì termin i
delle domande di collocamento a riposo
agevolato a tutti gli statali . Soltanto in que-
sto modo si potrà ovviare alla crisi ch e
sconvolge tutta l 'amministrazione dello Sta-
to, attualmente paralizzata, e sanare alme -
no in parte le tante sperequazioni, le cos ì
evidenti ingiustizie, i così chiari contrast i
prodotti dall 'applicazione della legge n . 336 .

Il relatore, nell ' illustrazione da lui svol-
ta per questo decreto-legge - un ' illustrazio-
ne invero molto breve , troppo concisa, m e
lo consenta l'onorevole Lapenta - ha par -
lato di un termine drastico riferendosi a i
sessanta giorni concessi per la presentazio -

ne delle domande per il collocamento a ri-
poso anticipato, ed ha accennato - invero
con altrettanta brevità e, me lo permetta
ancora, con una certa ambiguità - al fenomen o
delI'arruolamento sempre decrescente ne l
corpo delle guardie di pubblica sicurezza ,
definendolo « emblematico » .

Per quanto attiene alla drasticità dei ter-
mini, posso affermare in piena coscienza e
consapevolezza che proprio da questi ban-
chi del Movimento sociale italiano-destra
nazionale, allorquando il 14 agosto 1974 f u
discusso il decreto-legge n . 261, fu ampia-
mente chiarito che il termine di sessant a
giorni era assolutamente insufficiente per l a
applicazione di una legge ad una catego-
ria tanto numerosa e così validamente rap-
presentata nel mondo del lavoro, e venn e
proposto di ampliare il termine almeno a
120 giorni . Ma la nostra voce rimase ina-
scoltata, così come avviene per tutte l e
minoranze .

Per quanto concerne poi l 'emblematicit à
della diminuzione del numero di coloro che
si arruolano tra le forze di polizia, il ra-
gionamento da farsi sarebbe un altro, mol-
to più chiaro, molto più serio, assolutamen-
te diverso da quello che oggi viene prospet-
tato. Le forze di polizia, onorevole ministro ,
sono stanche, per lo stressante lavoro quo-
tidiano, per il rischio che quotidianamente
corrono in difesa di una società che mal l e
ripaga, per la considerazione inadeguata -
e mi limito a dire solo inadeguata - i n
cui sono tenute . Attendono ben altri prov-
vedimenti, direi di natura principalment e
morale, e soprattutto una tutela che le met-
ta in condizione di operare per il rispett o
della legge cori la comprensione di noi tut-
ti, della magistratura, ai cui ordini agisc e
sempre la polizia giudiziaria, anche pe r
evitare i continui casi in cui, per spirit o
di parte. si vogliono ad essa attribuire respon-
sabilità che non ha . Questo anche per im-
pedire ad alcuni magistrati di poter assu-
mere atteggiamenti, come quello assunto d i
recente presso la procura del tribunale d i
Bolzano da un sostituto procuratore della
Repubblica, il quale ha minacciato di ar-
resto un'umile guardia di pubblica sicurez-
za, intendendo così sottrarre un attivista d i
sinistra ai provvedimenti della giustizia, e d
incriminando per lo stesso fatto il dirigen-
te dell'ufficio politico di quella questura .
Per questo fatto è intervenuto il procurato-
re generale della corte d'appello di Trento ,
come è stato ampiamente riportato in que-
sti giorni dalla stampa .



-ttti Parlamentari

	

— 25686 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1976

Il fenomeno che si verifica per quant o
riguarda l'arruolamento nelle forze di poli -
zia è purtroppo grave e preoccupante, se s i
pensa che in una situazione di disoccupa-
zione sempre crescente i giovani che prima
correvano con orgoglio a vestire l'uniform e
della polizia oggi scelgono altre strade, be n
altre strade . E le cause sono essenzialmente
queste: nessuna credibilità nelle istituzion i
dello Stato, nessuna considerazione per que-
ste forze di polizia, continuamente aggredi-
te, oltraggiate, svilite, che corrono un ri-
schio continuo per la propria vita, senz a
alcuna concreta garanzia per le famiglie ,
con stipendi inadeguati alla mole del lavo-
ro da svolgere, con carriere lentissime .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
nell ' avviarmi alla conclusione di quest o
breve esame del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n . 687, che s i
compone di un unico articolo, devo espri-
mere l'augurio che ognuno di voi, perché
compreso delle necessità degli altri appa-
rati della burocrazia, voglia contribuire a
fare estendere a tutti gli altri impiegat i
dello Stato i benefici previsti per le forze
di polizia, approvando un nostro emenda -
mento, con il quale si propone l'estension e
di questo provvedimento a tutti gli altr i
impiegati dello Stato. Grazie, signor Presi -
dente (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Genovesi . Ne ha facoltà .

GENOVESI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, la con-
versione in legge del decreto-legge 27 di-
cembre 1975, n . 687, con il quale vengono
riaperti i termini per la revoca delle do-
mande ,di collocamento ,a riposo agevolato
ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 mag-
gio 1970, n. 336, esclusivamente in favo-
re degli appartenenti alle forze di polizia ,
ci offre ,lo spunto per alcune considera-
zioni, non solo sull'opportunità, ma altres ì
sulla validità e sull'efficacia del provvedi -
mento al nostro esame . Non possiamo in -
fatti non essere perplessi circa l'esistenz a
dei presupposti previsti dall'articolo 77
della Costituzione , che hanno indotto i l
Governo a ricorrere a questo particolare e
delicato strumento legislativo . Non ci sem-
bra, infatti, che la carenza degli organic i
delle forze di polizia possa essere affron-
tata con un provvedimento come quello
che stiamo discutendo, che oltre a creare

ulteriori sperequazioni nei confronti de i
dipendenti di altre amministrazioni dello
Stato, certamente non risolve runa situa-
zione che deve essere ,affrontata in modo
più concreto, più organico e più razionale .

Se per effetto dell ' articolo 3 della legg e
n. 336 gli organici delle forze di polizia
si vengnoo a trovare ulteriormente al di -
sotto di quelli previsti dalla legge, no n
credo che attraverso questo provvediment o
si potrà riuscire – sia pure in parte – a
fronteggiare 'una situazione che richiede
maggiore impegno e responsabilità . Chie-
diamoci invece quali sono le ragioni ch e
inducono molti appartenenti alle forze d i
polizia a chiedere anticipatamente il collo-
camento a riposo ai sensi della legge
n . 336. È innanzitutto per un profondo
senso ,di scoraggiamento e di sfiducia ne i
confronti ,dello Stato che essi hanno ser-
vito e servono con attaccamento e dedi-
zione e spesso, troppo spesso, con grav e
rischio personale, senza ricevere in cam-
bio sicurezza, un adeguato trattamento eco-
nomico ed una normativa che non si a
quella idi un rapporto esclusivamente ge-
rarchico e ormai al di fuori della realtà .

I recenti provvedimenti economici ap-
provati dal Parlamento non sono serviti a
sollevare le forze di polizia da quella ten-
sione psicologica che è andata sempre pi ù
aggravandosi e che impone l'adozione d i
provvedimenti che prevedano una idone a
ristrutturazione più adeguata alle esigenz e
di uno Stato moderno e pienamente de-
mocratico .

La recrudescenza della criminalità ri-
chiede, a fianco di iniziative sociali, un
corpo dii polizia agile, moderno e demo-
cratico, che sappia infondere nei cittadin i
sicurezza e solidarietà . Purtroppo oggi non
possiamo dire che i tutori dell'ordine s i
trovino in questa posizione che non sa-
rebbe una condizione di privilegio, ma sol -
tanto quella necessaria all'assolvimento d i
un compito così delicato e important e
quale quello della tutela dell'ordine pub-
blico, della lotta contro la criminalità e
soprattutto della sua prevenzione . Essi , in -
vece, sono scoraggiati e sfiduciati poiché ,
oltre a non ricevere un adeguato tratta-
mento economico, molto spesso sono co-
stretti ad osservare estenuanti turni d i
servizio (ovviamente senza retribuzion e
straordinaria) senza aver ricevuto una ade -
guata preparazione che consenta loro d i
affrontare situazioni difficili con la neces-
saria prontezza e competenza. Se, come
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dice la relazione introduttiva al disegno d i
legge in esame, è ernblematico quanto s i
verifica nel corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza (i cui arruolamenti hann o
avuto 'esito decrescente nel triennio 1972-
1974, mentre i ruoli dei sottufficiali, gra-
duati e militari di truppa si trovano i n
una situazione deficitaria) è altresì emble-
matico il fatto che sino ad oggi nulla di
veramente concreto sia stato fatto per do -
tare lo Stato di un corpo di polizia orga-
nizzato ed efficiente, capace di garantire l a
sicurezza di tutti i cittadini .

La possibilità di riammettere o tratte -
nere in servizio poche centinaia di unità
non può risolvere il problema neppure i n
parte, anzi comporta una sperequazion e
ulteriore nei confronti dei 'dipendenti d i
altre amministrazioni . Da qui le nostre
perplessità sul disegno ,di legge in esame ,
che giunge in un momento assai delicat o
e ndifficile della vita del Parlamento, mo-
mento che avrebbe dovuto consigliare i l
Governo a soprassedere alla presentazione
dei decreti-legge, sulla cui utilità molto s i
potrebbe 'discutere .

Ciò nonostante, noi socialdemocratici da -
remo il nostro assenso alla conversione i n
legge del decreto n . 687, confortati dal con-
vincimento che il nostro Parlamento sappi a
trovare la necessaria forza di volontà e i l
senso di responsabilità che lo metta i n
grado non solo di superare questo diffici-
le momento della sua vita tormentosa, ma
che sappia altresì affrontare e risolver e
questo e, con esso, tutti gli altri più im-
portanti problemi economici e sociali se-
condo le attese di tutti i lavoratori, par-
ticolarmente dei lavoratori autonomi e d i
quelli del settore privato aventi la qualifi-
ca di ex combattenti, che da anni atten-
dono l'estensione dei benefici che la legg e
n . 336 ha già riconosciuto ai 'dipendent i
dello Stato e degli enti pubblici . Mi par e
quindi giusto e doveroso richiamare in que-
sta circostanza il Parlamento ad un adem-
pimento necessario, al fine di eliminar e
sperequazioni odiose che creano privileg i
assurdi e legittimi malumori . lJno Stat o
veramente democratico ha il dovere morale ,
innanzitutto, di garantire parità di diritt i
a tutti i cittadini . La forza della democra-
zia consiste principalmente nella sua equi-
tà : il Parlamento pertanto dimostri quest a
sua forza concedendo a tutti i lavorator i
un diritto che non può essere soltanto d i
pochi .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussion e
sulle linee generali .

Ifa facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Lapenta .

LAPENTA, Relatore . Svolgerò una repli-
ca brevissima, quale si addice ad una re-
lazione altrettanto breve, anche se la bre-
vità, il più delle volte apprezzata, non è
gradita al collega Cotecchia .

Dopo aver ascoltato i tre colleghi inter-
venuti (che ringrazio), credo di poter dir e
che, tutto sommato, le critiche si risolvono
a sostegno dell'utilità, dell ' opportunità de l
provvedimento . Nelle stesse critiche, anzi ,
si possono cogliere i motivi che giustifi-
cano ampiamente il ricorso alla decretazio-
ne d'urgenza .

Al collega Flamigni — che più a lungo
degli altri si è soffermato sul tema — dir ò
che nel suo intervento ho colto un'alter-
nanza di critiche e di riconoscimenti di mi-
sure pur prese a favore delle forze dell'or -
dine . Egli, cioè, conferma quella mia af-
fermazione secondo la quale, da un po' d i
tempo a questa parte, ci troviamo dinanz i
ad un orientamento di produzione legisla-
tiva che ha come obiettivo la valorizza-
zione dello status giuridico e morale dei
tutori dell'ordine, affinché essi sempre me-
glio si sentano — come diceva un moment o
fa l'onorevole Genovesi — figli della stess a
patria e suoi servitori, alla pari con gl i
altri, pur se in una collocazione più espo-
sta e, per questo, tanto più meritevole de l
rispetto del paese .

Credo che oggi — rispetto al tempo i n
cui, specie nel nostro Mezzogiorno, i gio-
vani erano spinti ad entrare nei corpi ar-
mati dello Stato soprattutto dai bisogni del-
la povertà e dell'arretratezza — qualcosa si a
cambiato: è cambiata la sensibilità di un a
Italia che riconosce i diritti rivendicati d a
questi suoi figli . E una testimonianza ne è
il provvedimento al nostro esame, il qua -
le — e così rispondo al collega Genovesi —
non ha l'ambizione di assurgere 'a stru-
mento per risolvere le carenze degli orga-
nici delle forze di polizia . Nessuno si è
illuso di superare con questo il problema :
si è cercato, semmai, di non aggravarlo
ulteriormente. Dal momento che l'applica-
zione della legge n . 336 ha inciso negati-
vamente nel settore (anche se molti degl i
aventi diritto a fruire del beneficio hann o
chiesto di essere mantenuti in servizio), l a
prospettiva che in caso di inerzia venissero
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a mancare la competenza e l 'esperienza d i
un certo numero di persone ha reso dove -
roso il ricorso al decreto-legge .

Il provvedimento, pertanto, è da ritener -
si giusto, sia per la delicatezza del mo-
mento che attraversiamo e per la partico-
larità delle esigenze che ne derivano all e
forze di polizia, sia per la proficuità degl i
effetti che sono da attendersi sul piano de l
contenimento numerico dei fenomeni d i
congedamento anticipato di cui si paventa -
va la minaccia con l'inizio dell ' anno. Ri-
tengo in sostanza che al provvedimento no n
siano venute critiche che ne evidenzin o
una forzatura giuridica, morale e politica .

GUADALUPI . Ma quali forzature giuri-
diche ! Sono affermazioni pertinenti, son o
affermazioni nell ' ambito costituzionale .

LAPENTA, Relatore . Badi, onorevole col -
lega, che non ho giudicato incostituzional i
le argomentazioni di chicchessia : ella evi-
dentemente ha frainteso una mia afferma-
zione che si informava al massimo rispett o
per le critiche mosse dai colleghi che son o
intervenuti nel dibattito; così come credo
non si contesterà da nessuno che gli argo-
menti addotti dal relatore a sostegno dell a
validità e dell 'opportunità del provvedimen-
to prestano pieno ossequio a quei limiti d i
costituzionalità, cui ha fatto riferiment o
l'onorevole Guadalupi .

Mi auguro, concludendo, che il decreto-
legge in esame venga al più presto con-
vertito in legge .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole ministro dell'interno .

GUI, Ministro dell'interno . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, innanzitutto rin-
grazio il relatore per l'intelligenza e la
passione che ha posto nell'illustrazione d i
questo provvedimento; così come ringrazio
i colleghi che sono intervenuti, che ad ess o
hanno dedicato la loro perspicace attenzione .
La particolare situazione in cui si trova
il Governo credo debba consigliare il mi-
nistro di essere particolarmente sobrio nel -
le sue dichiarazioni, non solo per quant o
riguarda la durata, ma anche per quant o
concerne l'ampiezza degli argomenti, i l
raggio delle considerazioni . Pertanto, no n
penso in questo momento di dovermi inol-
trare in valutazioni approfondite sul com-
plesso 'dei problemi cui ha ritenuto di ri-
spondere in parte o del tutto la legge
n . 336. Pit, legittimo che alcuni colleghi ab -

biano sollevato considerazioni su tale legge ,
ma lo sarebbe un po' meno se il Governo
volesse risollevare questa problematica d i
ordine generale nell'attuale momento .

Penso dunque che nell 'attuale momento
non sarebbe giustificato se io mi inoltrass i
nella considerazione dei problemi general i
della polizia, delle sue condizioni, della
sua riforma, del suo riordinamento, esigen-
ze sollevate da alcuni colleghi nel cors o
della discussione . Mi pare che in altra se -
de si potrà riprendere e approfondire que-
sto tema, che io apprezzo e al quale sono
particolarmente sensibile .

Non mi sentirei di condividere alcun e
considerazioni di umore « depressivo » a
proposito della situazione della polizia ne l
nostro paese, perché non ritengo che le su e
condizioni siano così negative, come da
qualche intervento mi è parso di appren-
dere .

Quanto al decreto-legge, esso non deve
essere considerato soltanto con riferiment o
alla pubblica sicurezza, perché prende in
considerazione tutte le forze dell 'ordine : i
carabinieri, la pubblica sicurezza, la guar-
dia di finanza, gli agenti di custodia, i l
corpo forestale . Credo che per ognuno d i
questi corpi dovrebbero essere eventualmen-
te sviluppate considerazioni attinenti alle
loro condizioni speciali ; mi sembra invece
alquanto sommario e superficiale il coin-
volgere tutti in giudizi sbrigativi, che non
sarebbero aderenti alle situazioni divers e
dei singoli corpi .

Senza dubbio in questi singoli corpi l e
condizioni sono notevolmente diverse pe r
quanto riguarda l'entità, il reclutamento, l a
forza, i problemi che questi corpi debbon o
affrontare . Penso perciò che, se ci si voless e
inoltrare veramente in una considerazion e
aderente alla situazione di questi corpi, bi-
sognerebbe fare delle opportune distinzion i
e approfondire i vari argomenti ; cosa che i n
questa circostanza, ripeto, non credo si poss a
fare .

In genere debbo però osservare che l e
condizioni di questi corpi, in particolare de l
corpo delle guardie di pubblica sicurezza e
dei carabinieri, che più direttamente rien-
trano nella competenza operativa del ministr o
dell ' interno, non sono così gravi e deterior i
come da alcuni interventi mi è parso d i
apprendere, anzi direi che queste condizio-
ni sono notevolmente migliorate proprio ne l
corso degli ultimi tempi .

Chi vi parla valutando e difendendo i l
decreto-legge, ed il Consiglio dei ministri
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approvandolo e presentandolo, si è post o
ovviamente non dal punto 'di vista degli in-
teressi particolari, ma dal punto di vista
dell'interesse generale del paese, ed in spe-
cie dell'interesse generale dia lotta alla cr i -
minalità e della garanzia dell'ordine pub-
blico nel paese . Da questo punto di vist a
deve essere considerato il decreto-legge ,
nel suo contenuto e ovviamente anch e
nella sua urgenza . Ora in quest ' anno son o
intervenute, per quanto riguarda le norm e
di legge che interessano i corpi di polizia ,
notevoli modificazioni che ne hanno miglio -
rato il trattamento economico, le condizion i
giuridiche, ed anche la considerazione ge-
nerale nell'opinione pubblica . Debbo dire che
anche i molti successi che le forze dell'ordi-
ne hanno conseguito anche in questi giorn i
stanno a comprovare la loro efficienza .

Il decreto-legge – venendo a far riferi-
mento ai suoi problemi più specifici -- si giu-
stifica isia perché vi è un'esigenza, una ur-
genza di fronteggiare i problemi dell ' ordine
pubblico , sia perché alcuni miglioramenti va-
rati di recente hanno introdotto nuov e
prospettive che è necessario cogliere ; e non
sono novità dovute soltanto a cause di or -
dine economico . Mi riferisco all'inversion e
di tendenza ricordata da alcuni colleghi, ch e
si è verificata nel secondo semestre del 1975 ,
nelle domande di arruolamento, particolar-
mente nel corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza e nei carabinieri : essa deriva, cer-
to, dai miglioramenti che sono stati introdott i
nelle condizioni giuridiche ed economiche .
Ma non limiterei la considerazione a que-
sti aspetti, né insisterei molto – 'do atto pe r
altro che anche l'onorevole Flamigni m i
sembra vi abbia fatto soltanto un rapid o
accenno – sulla spiegazione che la cris i
economica spingerebbe in maggior numero
i giovani a trovare un' occupazione nell e
forze di polizia . Non è infatti questa un a
considerazione del tutto rispettosa nei ri-
guardi di questi agenti, di questi carabinie-
ri, come se essi fossero dei disperati ch e
vengono nelle forze dell ' ordine soltanto per -
ché non sanno che cosa altro fare . Infatt i
io ritengo che molti di essi vengano nell e
forze dell 'ordine anche perché attratti da l
valore di questa funzione . . .

POCHETTI . Dalle condizioni nelle qual i
sono tenuti i vecchi !

GUI, Ministro dell'interno. . . .dal signifi-
cato patriottico, civico, morale, che ha l a
appartenenza alle forze dell ' ordine; possono

essere agevolati in questa scelta anche dai
miglioramenti delle condizioni economiche ,
del trattamento giuridico, delle condizion i
generali che sono intervenuti quest'anno .
Ma voglio dire . . .

COTECCHIA . Però non vengono !

GUI, Ministro dell' interno . Sto afferman-
do esattamente il contrario. Se ella vorrà
seguire il mio discorso, le ripeterò che
nella seconda metà del 1975 si è verificat a
una inversione di tendenza ed una ripres a
nella presentazione delle domande di arruo-
lamento, il che ci ha consentito di veder e
aumentare alla fine del 1975, rispetto all o
anno precedente, di circa 400 unità i nuov i
arruolati nel corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza (per la precisione, sono sta-
ti 3.000 nel 1974 'e 3 .463 nel 1975. Il tutto
ripeto, in conseguenza dell'inversione d i
tendenza manifestatasi nel secondo semestr e
dell ' anno appena trascorso .

Desidero aggiungere che ciò ha spinto
il Ministero, trovatosi ad avere a disposi-
zione un numero maggiore di arruolamenti ,
a migliorare, prolungandone i tempi, la
formazione tecnico-professionale delle guar-
die di pubblica sicurezza . Coloro che se-
guono la questione sanno che nella secon-
da metà del 1975, proprio in conseguenz a
del nuovo andamento degli arruolamenti, i l
ministro ha disposto che la durata dei cor-
si di formazione fosse prorogata da sei a
nove mesi, onde andare incontro alla esi-
genza, universalmente proclamata, di un a
migliore preparazione tecnico-professionale
degli appartenenti alle forze di polizia . Eb-
bene, anche questo prolungamento dei cors i
comporta, naturalmente, talune conseguen-
ze per quanto riguarda la disponibilità d i
elementi i quali rimangono più a lungo
nelle scuole prima di poter essere impie-
gati . Anche l'altra misura introdotta dal
Ministero dell'interno, 'di fissare in 42 or e
settimanali l'orario di servizio delle guardi e
di pubblica sicurezza, ha avuto alcuni ri-
flessi sul numero degli uomini disponibili .
Intendo con ciò dire che il decreto-legge i n
esame – che deriva, dal punto di vista ge-
nerale, dall'esigenza di avere a disposizion e
gli elementi necessari per la lotta alla cri-
minalità e per la tutela dell ' ordine pubbli-
co – è anche conseguenza di taluni miglio-
ramenti introdotti recentemente nella for-
mazione e nell ' impiego degli uomini .

Non posso, naturalmente, prevedere qua-
le sarà, alla scadenza dei 60 giorni di cui
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al decreto-legge, l ' incidenza delle domand e
di revoca. Posso dire soltanto che le do-
mande di collocamento a riposo presentat e
lo scorso anno, relative a tutti e dieci gl i
scaglioni semestrali fino al 1980, sono state :
per l 'arma dei carabinieri, 8 .500; per i l
corpo delle guardie pubblica sicurezza, cir-
ca 12 mila ; per la guardia di finanza 3 .234 ;
per gli agenti di custodia 1.822; ed infine
per il corpo forestale 317 . Di questi, 713
carabinieri, 1 .248 agenti di pubblica sicu-
rezza, 181 agenti di custodia, 30 component i
il corpo delle guardie forestali sono gi à
stati collocati a riposo con il primo scaglio -
ne, quello del luglio scorso .

La disponibilità degli interessati a diffe-
rire il collocamento a riposo ci ha consi-
gliato di consentire loro la possibilità d i
revoca delle domande presentate . Non sono ,
debitamente, in grado di prevedere co n
esattezza quanti chiederanno di rinunciare ;
potremo dirlo con precisione soltanto all a
scadenza del bimestre. Credo, in ogni caso ,
che si tratterà di un numero consistente ,
stanti le richieste presentate e le notizie ,
ancora sommarie, che pervengono . Ebbene ,
se potremo mantenere in servizio un con -
tingente di uomini, per il problema dell a
lotta alla criminalità, non avremo reso u n
servizio al paese ? Non avremo agevolato
anche questo prolungamento da 6 a 9 mes i
del periodo di formazione delle giovan i
guardie ? Non saremo andati incontro anch e
all'esigenza di fissare in 42 ore l 'orario
settimanale di servizio ? Non avremo age-
volato la soluzione di ulteriori problemi ,
liberandoci dall'urgenza e dall 'ossessione d i
una drammatica carenza di personale di-
sponibile per i compiti d'istituto ?

Credo che il provvedimento, visto in
questo quadro, si giustifichi ampiamente e
debba essere considerato nettamente posi-
tivo. Debbo, per altro, dire che non ho
sentito alcuna considerazione di natura dra-
sticamente contraria da parte degli interve-
nuti ; anzi, pur con considerazioni alterne ,
mi è parso che vi sia stata alla fine d a
parte di tutti una propensione favorevol e
ad esso .

Ho voluto soltanto citare i dati di cu i
sopra per dimostrare che il provvediment o
si colloca in una prospettiva più ampia ,
che non è soltanto quella di fronteggiar e
l ' esodo né soltanto quella di cercare di pa-
reggiare gli esodi con gli arruolamenti –
e, come ho detto (e mi auguro che ci ò
continui), gli arruolamenti stanno Mero -

mentandosi – ma altresì di migliorare i l
servizio, di renderne le condizioni più age-
voli, di perfezionare la formazione degl i
agenti . Questo, naturalmente, non sarebbe
possibile se non avessimo un numero suf-
ficiente di uomini a disposizione .

dunque, in questa logica più ampia ,
in questa ottica più completa, che dev e
essere valutato il provvedimento; e cred o
che nessuno ne possa contestare l'opportu-
nità e l ' utilità. Certo, a questo punto pos-
sono nascere altre considerazioni. Una con-
siderazione ovvia, di cui riconosco la se-
rietà, potrebbe essere la seguente : e coloro
che sono andati in collocamento a ripos o
col primo scaglione di luglio ? Ebbene, ho
già detto che questa inversione di tendenz a
si è manifestata nel secondo semestre ; ma
voglio anche dire che per i congedati de l
primo scaglione si può ricorrere – com e
già si fa – alla possibilità del richiamo,
consentito da una legge in vigore . Tuttavia ,
questo richiamo non è illimitato ; né è pos-
sibile, attraverso esso, surrogare in toto la
misura introdotta dal decreto-legge, perch é
il richiamo, a norma di legge, può pro-
trarsi al massimo per due anni e può con-
cernere non più di 3 mila uomini, non
certo un numero illimitato . Si può utiliz-
zare, pertanto, questa via del richiamo (pe r
coloro che lo desiderino) allo scopo di so -
disfare le esigenze di coloro che siano an-
dati a riposo con il primo contingente, co-
sicché anche nei loro riguardi si realizzi
una situazione di perequazione ; ma non
possiamo certo utilizzarla in forma illimi-
tata per i 12 mila uomini della pubblic a
sicurezza o per i 9 mila uomini circa de i
carabinieri che hanno chiesto il congedo an-
ticipato, perché la legge prescrive, nel temp o
e nel numero, dei limiti inderogabili .

Per quanto concerne le altre considera-
zioni relative all'estensione della misura a d
altre categorie del personale della pubblic a
amministrazione, posso comprendere che
riflessioni di questo genere siano avanzat e
e che confronti siano compiuti . Non nego
che i colleghi che si pongono queste do-
mande riflettano utilmente su problemi d i
ordine generale . Però debbo dire che pe r
nessuna delle altre categorie si pone come
per le forze dell ' ordine questo complesso
di considerazioni, che ho illustrato, di cos ì
immediata ed evidente urgenza .

Per quanto riguarda le forze armate ,
che qui sono state richiamate, ricordo ch e
per esse vale una disciplina diversa circ a
l'applicazione della legge n . 336; si tratta
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di una disciplina loro propria, che non è
uguale a quella delle forze di polizia .

In sostanza, ritengo che il provvediment o
in sé abbia delle ragioni che lo giustificano .
Per quanto riguarda, poi, l 'urgenza e quin-
di la forma giuridica del decreto-legge, è
ovvio che, se volevamo intervenire fin da l
primo semestre del 1976, non potevam o
provvedere che con uno strumento il qual e
sodisfacesse questa esigenza con la necessa-
ria immediatezza . Il decreto-legge si giusti -
fica con la scadenza del 1° gennaio 1976
per il collocamento a riposo di un altro
contingente . Pertanto, se volevamo provve-
dere, non avevamo altra scelta che proro-
gare subito di 60 giorni il collocamento a
riposo di questo personale, per dargli ne l
frattempo la possibilità di presentare l e
eventuali domande di revoca. Quindi, anche
sotto questo profilo della forma giuridica ,
ritengo che il provvedimento sia giustificato .

Per queste considerazioni che molto bre-
vemente e sommariamente ho espresso, rin-
graziando ancora i colleghi intervenuti, m i
onoro di chiedere alla Camera la conver-
sione del decreto-legge . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge, identico nei test i
della Commissione e del Governo . Se ne
dia lettura .

ARMANI, Segretario, legge :
« È convertito in legge il decreto-legge

27 dicembre 1975, n . 687 , concernente ria-
pertura, a favore degli appartenenti all e
forze di polizia, ,dei termini per la revoca
delle domande di collocamento a riposo
agevolato, ai sensi dell'articolo 3 dell a
legge 24 maggio 1970, n. 336, ,e successiv e
modificazioni » .

PRESIDENTE . Prima di passare agl i
esami degli emendamenti, che s'intendon o
riferiti agli articoli del decreto-legge, per -
mettano gli onorevoli colleghi che io espon-
ga in proposito una considerazione di carat-
tere personale . La espongo, diremmo i n
gergo avvocatesco, « a futura memoria » ,
non per precludere in nessuna maniera l o
svolgimento di questi emendamenti, m a
perché desidero resti documentato il mi o
pensiero ed eventualmente si facciano altre
indagini a questo riguardo .

Esaminando l ' emendamento dell'onorevo-
le Marzotto Caotorta I . 1, il subemenda-
mento all'emendamento Marzotto Caotort a
presentato testé dall ' onorevole Cotecchia e
dai suoi colleghi del gruppo « missino »,

nonché l'articolo aggiuntivo dell ' onorevol e
Bubbico 2 . O. 1, ho notato che essi tendo-
no ad estendere la sfera idi applicazione d i
questo provvedimento a categorie completa -
mente estranee a quelle cui il decreto-legge s i
riferisce . Esso infatti – come hanno detto molt o
bene l'onorevole ministro ed il relatore – si ri-
ferisce alle forze ,dell'ordine, si tratta insom-
ma di un provvedimento specifico riguar-
dante le forze dell 'ordine, e determinato da
esigenze particolari di questo momento ch e
riguardano le stesse forze dell 'ordine. Ora,
che in sede di conversione di un decreto-
legge si possa arrivare a presentare emen-
damenti affatto esulanti dalla logica di que-
sto – e voglio citare come esempio massim o
il subemendarnento dell'onorevole Cotecchia ,
nel quale si propone l 'estensione della mi-
sura a tutti i dipendenti dell 'amministrazio-
ne dello Stato – non mi sembra perfetta -
mente corretto e fa nascere il dubbio ch e
sia applicabile l 'articolo 89 del regolamento
della Camera, che recita : « Il Presidente h a
facoltà di negare l ' accettazione e lo svolgi -
mento di ordini del giorno, emendamenti o
articoli aggiuntivi che siano formulati con
frasi sconvenienti, o siano relativi ad argo -
menti affatto estranei all'oggetto della di-
scussione, ovvero siano preclusi da prece-
denti deliberazioni, e può rifiutarsi di met-
terli in votazione » . Ora, se il provvedimen-
to riguarda le forze dell 'ordine, esso non
può estendersi a tutti i dipendenti dell o
Stato : questo a mio modesto parere . Ad
ogni modo, gli emendamenti sono stati pre-
sentati e la Presidenza – ove i proponent i
insistano – non ha nessuna difficoltà a con-
sentire che siano svolti, salvo valutarne l a
ammissibilità della votazione al moment o
opportuno. Penso però che sarebbe molto
bene, per futura memoria, cioè per futuri
casi in cui analoghe situazioni si venissero
a riprodurre, che la Giunta del regolamen-
to esaminasse questi casi : perché, soprattut-
to in sede di conversione di decreti-legge ,
dov'è in questione una fattispecie di ur-
genza, arrivare a considerare introducibil i
nel tema della discussione degli oggetti af-
fatto estranei non mi sembra molto rego-
lare . In ogni caso, ho fatto questi riliev i
perché desidero rimanga documentato al ri-
guardo negli Atti parlamentari il mio pen-
siero .

L'articolo 1 del decreto-legge è del se-
guente tenore :

In deroga al disposto del primo com-
ma dell 'articolo I del decreto-legge 8 luglio
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1974, n . 261, convertito con modificazion i
nella legge 14 agosto 1974, n . 355, gli ap-
partenenti al personale civile e militare del -
]a pubblica sicurezza, gli appartenenti al -
l 'Arma dei carabinieri, al Corpo delle guar-
die di finanza, al Corpo degli agenti di cu-
stodia ed al Corpo forestale dello Stato pos-
sono, entro il termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, revocare le domande di col-
locamento a riposo presentate ai sensi dell a
legge 24 maggio 1970, n . 336 e successive
modificazioni .

Salvi gli effetti di cui al precedente com-
ma, rimangono immutati i contingenti de i
collocamenti a riposo già stabiliti ai sens i
dell'articolo 1 del decreto-legge 8 lugli o
1974, n . 261, convertito con modificazion i
nella legge 14 agosto 1974, n . 355 » .

stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al primo comma dell'articolo 1, dopo
le parole : al Corpo forestale dello Stato ,
aggiungere le seguenti : il personale dell e
aziende municipalizzate .

Marzotto Caotorta.

L'onorevole Marzotto Caotorta ha facol-
tà di svolgerlo .

MARZOTTO CAOTORTA . Le ragioni d i
questo mio emendamento, che può sembra -
re estraneo all ' oggetto del decreto-legg e
(mi faccio carico delle osservazioni del no-
stro onorevole Presidente) sono tuttavia so-
stenibili a mio giudizio, in quanto l'emen-
damento si riferisce alle aziende che svol-
gono dei servizi pubblici . Si tratta infatt i
di aziende comprese in generale nella Con -
federazione italiana .dei servizi pubblici de-
gli enti locali : aziende municipalizzate ch e
svolgono i servizi pubblici dei trasporti ,
della nettezza urbana, della produzione del -
l'energia elettrica, delle farmacie comunali ,
della fornitura di acqua e gas . Si tratta
quindi di servizi pubblici di interesse pub-
blico i quali si sono venuti a trovare, dop o
l'applicazione della legge n . 336, con una
carenza di personale spesso altamente qua-
lificato, poiché si tratta di dipendenti an-
ziani per età. Si tratta di considerazion i
analoghe a quelle svolte testé egregiament e
– e che condivido in pieno – dall 'onorevo-
le ministro dell'interno, ad illustrazione del -
la rilevanza del presente provvediment o
allo scopo di consentire il mantenimento

in servizio di alcuni dipendenti disposti a
ritirare la già avanzata domanda di pen-
sionamento . Tali considerazioni sono de l
resto suffragate anche dalle richieste avan-
zate dalle aziende di interesse pubblico e
dalla loro associazione, di cui ho dianz i
fatto cenno .

Si aggiunga che, anche da parte de l
personale interessato, è stato fatto present e
che le domande avanzate prima dell'ema-
nazione del decreto-legge, poi convertito i n
legge lo scorso agosto, avrebbero dovuto
avere applicazione in una situazione molt o
diversa da quella che si aveva motivo d i
prevedere al momento della presentazione
delle domande stesse : ciò in particolare a
causa dello scaglionamento dei collocament i
a riposo disposto appunto con il succitat o
decreto-legge, che ha anche sancito l ' irre-
vocabilità delle domande di pensionamento .
Tale situazione ha indotto alcuni dipendent i
– non molti per la verità – a desiderar e
la permanenza in servizio, ove fosse pos-
sibile il ritiro della domanda. Si tratta
pertanto di una estensione del criterio con-
tenuto nel decreto-legge, sulla base degl i
stessi motivi di interesse pubblico . Quanto
agli altri emendamenti, tendenti ad un a
ulteriore estensione della normativa in esa-
me a più ampie categorie, debbo dire ch e
essi sono a me estranei . Per questi mo-
tivi, prego la Camera di accogliere il mi o
emendamento .

PRESIDENTE. t stato presentato il se-
guente subemendamento :

All ' emendamento Marzotto Caotorta 1 . 1 ,
dopo le parole : il personale delle aziend e
municipalizzate, aggiungere le parole : e in
genere tutti i dipendenti dell'amministra-
zione dello Stato .
0 . I . I . 1 . Cotecchia, Tassi, De Marzio, Delfino ,

Pazzaglia, Borromeo D'Adda, de Vido-
vich, de Michieli Vitturi, Turchi, Ma-

rino, Menicacci, Milia, Lo Porto, San-
tagati, Abelli, Alfano, Almirante, Aloi ,
Baghino, Bollati, Buttafuoco, Calabrò ,

Caradonna, Cerullo, Chiacchio, Covelli ,

Dal Sasso, d'Aquino, di Nardo, Fran-
chi, Galasso, Grilli, Guarra, Lauro ,
Macaluso Antonino, Manco, Marchio ,

Marinelli, Niccolai Giuseppe, Nicosia ,

Palumbo, Petronio, Pirolo, Rauti, Ro-
berti, Romualdi, Saccucci, Servello ,

Sponziello, Tarsia Incuria, Tortorell a

Giuseppe Trantino, Tremaglia, Tripodi

Antonino, Valensise.
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L ' onorevole Cotecchia ritiene di averl o
già svolto nel corso del suo intervento nel -
la discussione sulle linee generali ?

COTECCHIA. Vorrei aggiungere alcun e
brevi considerazioni, in tutta umiltà, si-
gnor Presidente, per Illustrare i motivi pe r
cui, a malincuore, non posso aderire all a
valutazione formulata sull'estraneità del
mio subemendamento .

PRESIDENTE . Ella è nel suo diritto .

COTECCHIA . Non posso aderire pe r
quelle pressanti ragioni di ordine moral e
e anche tecnico che inducono a ritener e
che le norme esaminate vadano applicat e
a tutti gli ex combattenti, .a qualunque
amministrazione ,dello Stato essi apparten-
gano, senza creare ulteriori sperequazion i
nella fruizione dei benefici previsti dall a
legge n . 336 .

PRESIDENTE . C 'è anche la possibilità
di raggiungere questi obiettivi con un se -
parato provvedimento di legge. L'eventual e
inammissibilità dell'emendamento non si-
gnificherebbe che l'argomento è legislativa -
mente chiuso, ma semmai soltanto che è
inopportuno, in sede idi conversione di u n
decreto-legge relativo alle forze di pubblic a
sicurezza, parlare di argomenti estranei a
questo tema .

COTECCHIA. Signor Presidente , io ri-
tengo effettivamente preminente il proble-
ma concernente le forze di polizia, per l e
ragioni di ordine pubblico connesse all a
esigenza di far fronte alla criminalità cre-
scente e organizzata. Pertanto, in via su-
bordinata al .l'iter del decreto-legge in esa-
me, suggerirei di provvedere con un altro
decreto-legge all'estensione degli stessi be-
nefici a tutti gli altri dipendenti statali .

PRESIDENTE. Questo è un altro pro-
blema, sul quale non ho nulla da obiet-
tare .

L'articolo 2 del decreto-legge è del se-
guente tenore :

« Per il personale di cui al precedent e
articolo, già compreso nel contingente d i
cui all'articolo 1 idei decreto-legge 8 lu-
glio 1974, n . 261, convertito con modifica-
zioni nella legge 14 agosto 1974, n . 355 ,
per il quale è previsto il collocamento a
riposo dal 1° gennaio 1976, i relativi prov -

vedimenti idi cessazione dal servizio, salvo
per coloro che siano raggiunti dai limit i
di età, rimangono sospesi fino allo scader e
del termine iper la presentazione delle do-
mande di revoca indicate nel precedent e
articolo 1 » .

L stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente
articolo 2-bis :

La deroga di cui all ' articolo 1 deI pre-
sente decreto, e con le stesse modalità d i
cui agli articoli 1 e 2, è estesa al perso-
nale della magistratura militare, ordinaria ,
amministrativa e della avvocatura dell o
Stato .

Le domande del personale di cui sopr a
debbono essere prodotte entro il termin e
perentorio di sessanta giorni dalla data d i
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della
presente legge .
2. O . 1 .

	

Bubbico .

Poiché il presentatore è assente, s'in-
tende che abbia rinunziato allo svolgi -
mento .

È stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo (che va immune fidai rilievi ch e
avevo espresso in precedenza per gli altr i
emendamenti) :

Dopo l 'articolo 2, aggiungere il seguent e
articolo 2-bis :

Il personale di cui al precedente ar-
ticolo 1, collocato a riposo anteriormente
al l° gennaio 1976, può essere riammess o
in servizio, previa domanda da presentars i
entro sessanta giorni dall'entrata in vigor e
della presente legge .

Il periodo trascorso nella posizione d i
congedo dal personale di cui al present e
articolo è considerato interruzione del ser-
vizio ad ogni effetto .

Nelle domande di riammissione in ser-
vizio deve essere specificata la rinuncia de-
finitiva alla agevolazione prevista dall ' arti-
colo 3 della legge 24 maggio 1970, n . 336 ,
e successive modificazioni .

Ove sia già stata corrisposta l'indennit à
eli buonuscita, questa deve essere restituit a
all'ente erogarle dall'interessato all 'atto del -
la riammissione .

2 . O . 2.

	

Guadalupi .

L'onorevole Guadalupi ha facoltà d i
svolgerlo .
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GUADALUPI . Non faccio alcun apprez-
zamento, signor Presidente : e ciò è tant o
più simpaticamente doveroso nei suoi ri-
guardi, quanto più mi ricordo del nostr o
passato : ogni indiscrezione sarebbe man-
care di delicatezza al cospetto del relator e
della mia tesi di laurea nel IMO !

PRESIDENTE . Ricordiamo l'universit à
di Modena !

GUADALUPI . Sono lieto per l'appunt o
del riconoscimento, che il mio articolo ag-
giuntivo si riferisce esclusivamente al set-
tore entro il quale dovrebbe diventare ope-
rativa questa legge .

Ove, però, fossimo in tempi di norma-
lità di rapporti politico-costituzionale tr a
potere esecutivo e potere legislativo, la
I Commissione affari costituzionali e la VI I
Commissione difesa (oltre alle altre, secon-
do criteri già altre volte adottati in period i
di normale gestione di rapporto di poteri )
avrebbero dovuto essere investite tempesti-
vamente della richiesta di parere, obbliga -
torio in siffatta materia .

Non credo possa sorgere alcun dubbi o
su questa tesi, e mi pare che lo stesso ono-
revole ministro dell ' interno abbia implici-
tamente ammesso, per la estendibilità dell o
stesso concerto ministeriale, che il campo
al quale si riferiscono le disposizioni com-
prende tutti i partecipi delle forze dell'or-
dine e quindi, innanzitutto, l 'arma dei ca-
rabinieri, il corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza, degli agenti della polizia foresta -
le e degli agenti di custodia, cioè tutt e
quelle che oggi, nel campo istituzionale re -
pubblicano, secondo la normale nomencla-
tura, sono considerate forze dell'ordine .

evidente, quindi, che ove il provve-
dimento avesse avuto una introduzione par-
lamentare in tempi normali ed in condi-
zioni ordinarie di rapporto, le Commission i
parlamentari preposte alle espressioni di pa-
reri avrebbero dovuto darli ; tra queste - lo
ricordo molto sommessamente a me stesso -
avrebbe dovuto essere inclusa anche la VI I
Commissione, che ha particolare competenz a
non certo nella materia dell ' ordine pubblico ,
ma. sicuramente nella gestione amministra-
tiva del bilancio delle forze dell'ordine, i n
prima linea, dell ' arma dei carabinieri . Se
fossimo stati investiti della questione, ne l
dare il nostro parere - che probabilment e
sarebbe stato un parere a maggioranza fa-
vorevole - avremmo colto la propizia occa-
sione per fare un po' il punto della adiri -

zione dell ' ordine pubblico, in rapporto pro-
prio alle motivazioni giustamente addott e
dalla brevissima relazione che accompagn a
questo disegno di legge, anche se si potreb-
be discutere (non è questo il momento n é
la sede) sulla validità del criterio di ur-
genza rispetto all ' istanza . Se il Governo h a
recepito questa urgenza, tuttavia, si è evi-
dentemente fatto carico del valore costitu-
zionale del disegno di legge con il qual e
chiede in questo momento la conversione
del suo decreto .

Ma se fossimo in condizione dì norma-
lità di rapporto, ripeto, avremmo dovut o
motivare un parere che, nell ' espressione fa-
vorevole a questo disegno di legge, avreb-
be coperto l ' intera motivazione che si rife-
risce al rapporto 'interno delle forze del -
l 'ordine, si riferisce al rapporto delle forz e
dell 'ordine con la società, si riferisce all e
condizioni sociali, economiche e morali e
delle forze armate, e delle forze dell'or -
dine; e si riferisce, con una particolar e
intensità, in un momento come quello ch e
viviamo, a questo rapporto tra le forze del -
l'ordine e la criminalità della nostra so-
cietà .

Stando così le cose, ad ogni modo, sia-
mo costretti a prendere atto dell 'ecceziona-
lità della situazione e del tentativo che f a
il Governo, un « tentativo di recupero » ,
come lo ha chiamato nella relazione d i
accompagnamento il ministro dell'interno ,
che, quale principale responsabile della po-
litica dell ' ordine pubblico, si presenta in -
dubbiamente come il primo esponente dell a
lunga schiera di ministri concertanti .

Preso atto di questa motivazione, qual e
presidente di una Commissione parlamen-
tare che intende mantenere con l'esecutiv o
un tipo di rapporto nuovo, più democratic o
e più moderno, ho ritenuto mio diritto-do-
vere (data anche la mancanza di organism i
sindacali che possano rendere più aderent e
alla realtà questo provvedimento) di inter -
venire per prospettare la possibilità che s i
finisca col compiere un ulteriore atto d i
ingiustizia ai danni di appartenenti alle
stesse forze dell'ordine proprio nel moment o
in cui si vorrebbe invece rendere loro giu-
stizia .

L ' ingiustizia deriverebbe dal fatto che ,
se si approvasse il decreto così come è ,
verrebbero esclusi coloro che, non per lor o
colpa, sono stati iscritti nel primo elenco
di destinati all 'esodo e la cui domanda è
quindi già stata accolta entro il 31 dicem-
bre 1975 .
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Né si potrebbe motivare l ' esclusione da l
beneficio di questi ormai ex-dipendenti par-
lando di numero di unità che si intende
recuperare, perché in questo caso andrem-
mo fuori eli strada e riemergerebbero seri e
preoccupazioni di ordine costituzionale . Se
infatti sono veri i motivi di eccezionalit à
e di urgenza che hanno spinto il Governo
a correggere una certa situazione con un o
strumento del tutto particolare, non si pu ò
asserire che tali motivazioni siano valid e
soltanto per una parte dei potenziali avent i
diritto . E questo perché, se ciò fosse vero ,
non si farebbero gli interessi né dei var i
dicasteri interessati, né dei dipendenti che ,
iscritti che siano nel primo o nel secondo
elenco, sono tutti nella identica situazion e
morale, avendo già tutti pensato e decis e
di andare in pensione prima del tempo .

Quanto all'andamento del reclutamento ,
i dati esposti dal ministro sono inoppugna-
bili e dimostrano che nel secondo semestr e
del 1975 si è registrato un netto migliora -
mento rispetto agli anni precedenti, grazi e
anche al migliore incentivo dato da un trat-
tamento economico e da indennità opera-
tive completamente riveduti .

Ad ogni modo, se lo scopo è quello d i
recuperare quanto più personale è possibi-
le (reinserendolo ai livelli precedenti e tutt o
nella identica posizione), il mio emenda -
mento ha una sua motivazione logica, ten-
dendo ad evitare una macroscopica ingiusti -
zia ed una grave discriminazione, che non
sarebbe affatto giustificata nei riguardi d i
personale che, per una mera questione ana-
grafica, è stato d'autorità inserito nel prim o
contingente di coloro che hanno chiesto i l
collocamento a riposo anticipato . La data
non è arbitraria, ma è enucleata dal legi-
slatore ; la legge del 14 agosto 1974, emen-
dando il disegno di legge di conversione
del decreto-Iegge n . 261, ha specificato che
il collocamento a riposo avverrà per contin-
genti del 10 per cento, i] 1° luglio ed i ]
1° gennaio di ogni anno, cominciando da l
I° luglio 1975. Mi pare che l ' onorevole mi-
nistro abbia esplicitamente riconosciuto che.
rendendo il provvedimento operativo oggi ,
il primo semestre non potrebbe essere com-
preso nei benefìci previsti : ma quale giu-
stizia realizzeremmo ? Come recuperare ?
Sorge la questione di come rivedere i ruol i
organici derivanti dal movimento che h a
prodotto l 'esodo, ma questo non signific a
che la questione di principio venga risolt a
con un pieno impegno di carattere costi-
tuzionale .

L 'onorevole ministro, naturalmente, pu ò
rispondere del Ministero dell'interno, e no n
so se possa pronunciarsi anche per quant o
riguarda la difesa ; ma se la disponibilit à
di cui ha fatto cenno in ordine alla possi-
bilità di colmare i vuoti con iniziative d i
richiami, su domanda degli interessati, può
valere per gli agenti di pubblica sicurezz a
(la responsabilità diretta del ministro ce n e
dà certezza), altrettanto dovrebbe valere pe r
gli agenti di custodia, per l'arma dei cara-
binieri e tutti coloro che si trovassero nell a
identica situazione, magari attraverso un
congegno da studiare con il ministro ed i l
sottosegretario competenti .

Ecco perché insisto sul mio articolo ag-
giuntivo, per il momento, e prego l 'onore-
vole ministro di farsi portavoce di quest a
che non è una mia personale raccomanda-
zione, ma è una larga intesa sulla quale
esprimo il parere di molti onorevoli colle-
ghi della Commissione difesa .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Autorizzazion i
di relazione orale .

PRESIDENTE. Avverto che le sottoin-
dicate Commissioni permanenti hanno de-
liberato di chiedere l'autorizzazione a rife-
rire oralmente all'Assemblea sui seguent i
progetti di legge :

111 Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne in materia di cooperazione commercia -
le, industriale, finanziaria e tecnica fra gl i
Stati membri della CEE ed il Consigli o
delle Comunità europee da una parte, e
quarantasei Stati africani, caraibici e de l
Pacifico dall'altra, con protocollo, atti fi-
nali ed allegati, e dell'accordo tra gli Stat i
membri della CECA e i suddetti Stati afri -
cani, caraibici e del Pacifico, relativo a i
prodotti di competenza della CECA, firmati
a Lomé il 28 febbraio 1975, nonché degl i
accordi inferni relativi ai provvedimenti d a
prendere ed alle procedure da seguire per
l 'applicazione della predetta convenzion e
CEE-Stati africani, caraibici e del Pacific o
ed al finanziamento ed alla gestione degl i
aiuti della Comunità, firmati a Bruxelle s
1'11 luglio 1975 » (4095) ;
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IV Commissione (Giustizia) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
8 gennaio 1976, n . 2, concernente norm e
integrative delle leggi 10 dicembre 1975 ,
n . 679, 12 dicembre 1975, n . 680 e 18 di-
cembre 1975, n . 708, riguardanti l ' istituzio-
ne delle corti d'assise di Brindisi, Taranto ,
Rimini e Locri » (4238) ;

l'I Commissione (Finanze e tesoro) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 688, recante provve-
dimenti per fronteggiare l 'eccezionale situa-
zione dei servizi della Cassa depositi e
prestiti » (4220) ;

« Conversione in legge del decreto-legg e
8 gennaio 1976, n . 1, concernente l 'obblig o
dell ' indicazione del numero di partita nel -
le dichiarazioni da presentare agli effett i
dell'imposta sul valore aggiunto » (4236) :

Xll Commissione (Industria) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
29 novembre 1975, n . 573, concernente in-
tegrazione dei fondi di cui alla legge 1 8
dicembre 1961, n . 1470, e successive mo-
dificazioni, per finanziamenti a favore d i
piccole e medie imprese industriali in dif-
ficoltà economiche e finanziarie » (approvat o
dal Senato) (4224) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

ARMANI , Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 22 gennaio 1976, alle 10 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione dei disegni di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
8 gennaio 1976, n . 1, concernente l 'obbligo

dell'indicazione del numero di partita nelle
dichiarazioni da presentare agli effetti del -
l ' imposta sul valore aggiunto (4236) ;

- Relatore: La Loggia ;

Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n . 688, recante provve-
dimenti per fronteggiare l 'eccezionale situa-
zione dei servizi della Cassa depositi e pre-
stiti (4220) ;

— Relatore : La Loggia ;

Conversione in legge del decreto-legge
29 novembre 1975, n . 573, concernente in-
tegrazione dei fondi di cui alla legge 1 8
dicembre 1961, n. 1470, e successive modi-
ficazioni per finanziamenti a favore di pic-
cole e medie imprese industriali in diffi-
coltà economiche e finanziarie (approvato
dal Senato) (4224) ;

- Relatore : Biagioni ;

Conversione in legge del decreto-legg e
8 gennaio 1976, n. 2, concernente norme
integrative delle leggi 10 dicembre 1975 ,
n. 679, 12 dicembre 1975, n . 680, e 18 di-
cembre 1975, n . 708, riguardanti l'istituzio-
ne delle corti di assise di Brindisi, Taran-
to, Rimini e Locri (4238) ;

- Relatore : Pennacchini .

3. — Discussione del disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne in materia di cooperazione commerciale ,
industriale, finanziaria e tecnica fra gl i
Stati membri della CEE ed il Consigli o
delle Comunità europee da una parte, e gl i
Stati ACP dall'altra . con Protocolli, Att i
finali ed allegati, e dell 'Accordo tra gl i
Stati membri della CECA e gli Stati A 1P ,
relativo ai prodotti di competenza dell a
CECA, firmati a Lomé il 28 febbraio 1975 ,
nonché degli Accordi interni relativi a i
provvedimenti da prendere ed alle proce-
dure da seguire per l 'applicazione dell a
predetta Convenzione CEE-Stati ACP ed a l
finanziamento ed alla gestione degli aiut i
della Comunità, firmati a Bruxelles 1 ' 11 lu-
glio 1975 (4095) ;

- Relatore: Bonalumi .

4 . — Seguito della discussione dei disegn a
di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
24 dicembre 1975, n. 686, concernente di-
stillazione agevolata di mele di produzion e
1975 (4223) ;

— Relatore : Prearo ;
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Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 687, concernente ria-
pertura, in favore degli appartenenti all e
forze di polizia, dei termini per la revoc a
delle domande di collocamento a riposo age-
volato, ai sensi dell'articolo 3 della legge
24 maggio 1970, n . 336, e successive modi-
ficazioni (4222) ;

— Relatore : Lapenta .

5 . — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Lauro, per concors o
– ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale – nel reato di cui agli articoli 324 e
81, capoverso, del codice penale (interesse
privato continuato in atto di ufficio) (doc .
TV, n . 241) ;

— Relatore : Padula ;

Contro il deputato Bassi, per due reat i
di cui agli articoli 81, capoverso, e 314 de l
codice penale (peculato continuato) e pe r
concorso – ai sensi dell 'articolo 110 de l
codice penale – nel reato di cui agli arti-
coli 112, n. 1, e 314 del codice penale
(peculato aggravato) (doc . IV, n. 236) ;

— Relatore : Franchi ;

Contro il deputato Allocca, per i reat i
di cui agli articoli 134, lettera m, 143 e
133, lettere e ed f, del regio decreto 8
maggio 1904, n . 368 (violazioni delle norme
sulle bonificazioni delle paludi e dei ter-
reni paludosi) (doc. IV, n . 246) ;

— Relatore : Franchi ;

Contro il deputato Bartolini, per i l
reato di cui all'articolo 18, terzo comma ,
del regio decreto 18 giugno 1931, n . 773
(intervento in riunione in luogo pubblic o
senza il relativo preavviso all'autorità )
(doc. IV, n. 247) ;

— Relatore: Boldrin ;

Contro il deputato De Lorenzo, per i
reati di cui agli articoli 61, lettere b, d,
f, e, 133, lettere c ed a, della legge 1 3
febbraio 1964, n . 185 (violazioni delle nor-
me sulla sicurezza degli impianti e la pro-
tezione sanitaria contro i pericoli delle ra-
diazioni derivanti dall 'uso pacifico dell'ener-
gia nucleare), e all 'articolo 590 del codic e
penale (lesioni personali colpose) (doc . IV,
n . 243) ;

— Relatore : Felisetti ;

Contro il deputato Cotecchia, per i l
reato di cui all'articolo 595 del codice pe-
nale (diffamazione) (doc. IV, n. 249) ;

- Relatore: Musotto ;

Contro il deputato Salvatori, per i
reati di cui agli articoli 81, capoverso, de l
codice penale e 15, lettera e), della legge
14 luglio 1965, n. 963 (immissione continua-
ta nelle acque di sostanze inquinanti) ; 81,
capoverso, 635 e 625, numero 7, del codic e
penale (danneggiamento aggravato continua-
to) ; 81, capoverso, e 674 del codice penal e
(getto pericoloso di cose continuato) ; 81, ca-
poverso, del codice penale e 6 del regi o
decreto 8 ottobre 1931, n . 1604 (immissione
continuata nelle acque di materie atte a
uccidere i pesci e gli altri animali acqua-
tici) (doc. IV, n . 256) ;

— Relatore: Mirate ;

Contro il deputato Chiacchio, per i l
reato di cui agli articoli 81, capoverso, de l
codice penale e 116 del regio decreto 2 1
dicembre 1933, n . 1736 (emissione continua-
ta di assegni a vuoto) (doc. IV, n . 257) ;

— Relatore : Boldrin ;

Contro il deputato Chiacchio, per i l
reato di cui agli articoli 81, capoverso, del
codice penale e 116 del regio decreto 2 1
dicembre 1933, n . 1736 (emissione continua-
ta di assegni a vuoto) (doc. IV, n. 258) ;

— Relatore : Boldrin ;

Contro il deputato Chiacchio, per i l
reato di cui agli articoli 81, capoverso, de l
codice penale e 116 del regio decreto 2 1
dicembre 1933, n . 1736 (emissione continua-
ta di assegni a vuoto) (doc. IV, n. 259) ;

— Relatore : Boldrin ;

Contro il deputato Chiacchio, per i l
reato di cui agli articoli 81, capoverso, de l
codice penale e 116 del regio decreto 2 1
dicembre 1933, n . 1736 (emissione continua-
ta di assegni a vuoto) (doc. IV, n. 260) ;

— Relatore: Boldrin ;

Contro il deputato Chiacchio, per i l
reato di cui agli articoli 81, capoverso, de l
codice penale e 116 del regio decreto 2 1
dicembre 1933, n . 1736 (emissione continua-
ta di assegni a vuoto) (doc. IV, n . 261) ;

– Relatore : Boldrin ;

Contro il deputato Cetrullo, per i reat i
di cui agli articoli 477, 482 e 61, n . 2, de l
codice penale (falsità materiale aggravata
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commessa dal privato in certificati o auto-
rizzazioni amministrative) e agli articoli 56 ,
640, capoverso, n . i, del codice penale
(tentata truffa) (doc . IV, n. 262) ;

— Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Grilli, per il reat o
di cui all ' articolo 595 del codice penale
(diffamazione) (doc . IV, n. 268) ;

- Relatore : Padula ;

Contro il deputato La Marca per con -
corso – ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale – nel reato di cui agli articoli 81 ,
112, n . 1, 595 del codice penale e 12 dell a
legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazion e
aggravata e continuata a mezzo della starn-
pa) e nel reato di cui agli articoli 112 ,
n. 1, 595 del codice penale e 13 della leg-
ge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione ag-
gravata a mezzo della stampa) (doc . IV ,
n . 270) ;

— Relatore : Padula ;

Contro il deputato Salvatore, per i l
reato di cui all'articolo 594, primo ed ulti-
mo comma, del codice penale (ingiuria )
(doc. IV, n. 245) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Dal Sasso, per i l
reato di cui all'articolo 674 del codice pe-
nale (getto pericoloso di cose) (doc . IV ,
n. 253) ;

- Relatore : Lapenta ;

Contro il deputato Averardi, per i l
reato di cui agli articoli 31 e 41, lettera
h), della legge 17 agosto 1942, n . 1150 ,
modificata dalla legge 6 agosto 1967, n . 765
(esecuzione di lavori senza licenza) (doc .
IV, n. 254) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro i deputati Perrone e Gargano .
per i reati di cui agli articoli 3 del regi o
decreto-legge 14 aprile 1939, n . 636, e 16 ,
19, 23 e 27 della legge 4 aprile 1952, n . 218
(violazione delle norme sulle pensioni del -
l'assicurazione obbligatoria per l ' invalidità ,
la vecchiaia e i superstiti) ; agli articoli 42 e
85 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1955, n . 797 (violazione
delle norme sugli assegni familiari) ; agl i
articoli 10 e ii della legge 14 febbraio 1963 ,
n. 60 (violazione delle norme sulla istitu-
zione di un programma decennale di co-
struzione di case per i lavoratori) ; agl i
articoli 134 e 142 del regio decreto 28 ago-

sto 1924 e all ' articolo 140 del regio decreto -
legge 4 ottobre 1935, n . 1827 (violazion e
delle norme sull 'assicurazione obbligatoria
contro l ' invalidità e la vecchiaia) ; all ' artico -
lo 38, secondo comma, della legge 30 apri-
le 1969, n . 153 (violazione delle norme sul-
la revisione degli ordinamenti pensionistici) ;
all'articolo 12, sesto comma, del regio de-
creto 10 ottobre 1923, n . 1955 (violazione
delle norme sulla limitazione dell'orario d i
lavoro per gli operai ed impiegati dell e
aziende industriali e commerciali) (doc .
IV, n . 266) ;

Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Zoppi, per cinqu e
reati di cui agli articoli 328 del codice pe-
nale (omissione di atto di ufficio) ; per 9
reati di cui all ' articolo 361, primo comma ,
del codice penale (omissione di denuncia
di reato da parte del pubblico ufficiale) ;
per 7 reati di cui all ' articolo 323 del codic e
penale (abuso di ufficio in casi non preve-
duti specificamente dalla legge) ; e per con-
corso – ai sensi dell 'articolo 110 del codi-
ce penale – nel reato di cui all'articolo 32 3
del codice penale (abuso di ufficio in cas i
non preveduti specificamente dalla legge )
(doc . IV, n. 269) ;

Relatore : Benedetti .

6 . — Votazione a scrutinio segreto dei
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
,l dicembre 1975, n . 604, concernente ulte-
riori interventi straordinari a favore delle
popolazioni della città di Napoli e provin-
cia interessate alla crisi economica conse-
guente alla infezione colerica dell'agosto e
settembre 1973 (4171) ;

Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 689, recante proroga
delle norme concernenti la corresponsion e
dell'assegno di pensionamento anticipato
istituito dall'articolo 11 della legge 5 no-
vembre 1968, n . 1115 (4221) .

La seduta termina alle 19,40.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCON' 7

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per conoscere co-
me sia compatibile la partecipazione a col-
legi giudicanti su vicende di natura poli-
tica, dei magistrati Michele Coiro e Ma -
rio Battaglini, quando costoro, 'posata l a
toga, partecipano a manifestazioni poli-
tiche promosso dal PCI e .dai gruppi ev -
Irapariameniari di sinistra .

	

(4-15825 )

COTECCHIA. — Ai Ministri di grazia
e giustizia e dell'interno. — Per sapere se
risulti vero che il sostituto procurator e
della Repubblica di Bolzano dott . Anania ,
per sottrarre un attivista di sinistra a i
provvedimenti della giustizia ha minaccia -
lo una agente di pubblica sicurezza di ar-
resto, incriminando perfino il capo del -
l 'ufficio politico di quella questura ;

e se ciò risultasse vero, se intend a
promuovere azione disciplinare presso i l
Consiglio superiore della ,magistratura ne i
confronti del magistrato per abuso di po-
teri avendo palesemente violato il codic e
penale, che, in un qualsiasi regime, do-
vrebbe egli per primo rispettare ;

e 'per conoscere dal Ministro dell'in-
terno come pensi di reagire a queste con-
tinue 'provocazioni per tutelare degnamente
e dove,rosamente tutti gli appartenenti al l e
forze di polizia che, oltre ,a svolgere quo-
tidianamente il loro difficile, pesante e pe-
ricoloso lavoro, si sentono costantement e
maltrattali, bistrattati e minacciati propri o
da quegli organi che dovrebbero vicevers a
apprezzare il loro costante sacrificio, svolto
spesso anche col sangue, per la tutela del -
la legge e di tutti i cittadini .

	

(4-15826 )

FLAMIGNI E DONELI2I . — Al Ministro
di grazia e giustizia. — Per conoscer e
quanti sono gli appuntati del corpo degl i
agenti di custodia che hanno rivestito i l
grado di sottufficiale delle forze armate o
delle formazioni partigiane .

Per sapere se intenda applicare in lor o
favore la norma di cui all 'articolo 10 dell a
legge n. 496 che ha disposto la ricostru-
zione di carriera degli appuntati del corpo

delle guardie di pubblica sicurezza già sot-
tufficiali delle forze armate e formazion i
partigiane .

	

(4-15827 )

FLAMIGNI E DONELLI . — Al Ministro
delle finanze. — Per conoscere quanti son o
gli appuntati della Guardia di finanza ch e
hanno rivestito il grado di sottufficiale del -
le forze armate o delle formazioni parti-
giane .

Per sapere se intenda applicare in lor o
favore la norma di cui all'articolo 10 del -
la legge n . 496 che ha disposto la ricostru-
zione di carriera degli appurilati del corp o
delle guardie di pubblica sicurezza già sot-
tufficiali delle forze manate e formazion i
partigiane .

	

( 'i-15828 )

FLAMIGNI E DONELLI . — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere quanti sono
gli appuntati dell'arma dei carabinieri ch e
hanno rivestito il grado di sottufficiale del -
le forze armate o delle formazioni parti-
giane .

Per sapere se intenda applicare in lor o
favore la norma di cui all'arlicolo 10 dell a
legge n. 496 che ha disposto la ricostru-
zione di carriera degli appuntati del corp o
delle guardie di pubblica sicurezza già sol-
tufficiali delle forze armate e formazion i
partigiane .

	

(4-15829 )

CIRILLO, LAMANNA, LA MARCA, PA-
SCARIELLO, CESARONI, RAFFAELLT ,
VESPIGNANI, D'ANGELO, BRINI, GRA-
MEGNA, SCUTARI, RIGA GRAZIA E

MENDOLA GIIISEPPA. -- Al Ministro de l
tesoro. - - Per conoscere la spesa erogat a
nel mese di dicembre 1975 distintament e
per i seguenti capitoli di bilancio : 7748,
7750, 7751, 7752, 7753, 7755, 7756, 7757,
7759, 7762 (interventi per lo sviluppo de l
Mezzogiorno) .

	

(4-15830 )

GIORDANO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. -- Per sapere se sia a l
corrente del (alto che nella provincia d i
Vercelli si sono verificati episodi nella ge-
stione scolastica che sono In palese con-
trasto con le leggi vigenti . Si citano fra
i fatti accaduti e accennati i seguenti :

mancata assegnazione ai corisigii d i
circolo dei fondi utinisteriali per acquisto
di materiale e sussidi didattici per l e
scuole materne statali (circolare ministe-
riale n. 90 dell'8 aprile 1975) e probabil e
utilizzazione diretta delle somme stanziate ;
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ordinazione diretta dei sussidi 'didat-
tici per le scuole elementari, cambiando
le scelte effettuate dai collegi dei docent i
(circolare ministeriale n . 90) ;

soppressione 'di posti in pluriclass e
con oltre IO alunni (Vercelli-Brarola) ;

mantenimento dell'istituto dell'asse-
gnazione speciale 'di sede per esigenze del -
l'allattamento, limitatamente ad alcune in -
segnanti elementari ;

per sapere quali provvedimenti in -
tenda adottare per individuare la respon-
sabilità ripristinare la legalità e rimuo-
vere le cause dei ricorrenti soprusi che
nella provincia di Vercelli vengono com-
messi - nell'ambito scolastico - ai dann i
di insegnanti che non nascondono la lor o
appartenenza alle confederazioni sindacali .

(4-15831 )

COSTAMAGNA, SIMONAGCI, MASSI ,
BOFFARDI INES E CAVALIERE . — Al
Ministro delle finanze . — Per sapere se in-
tende disporre con urgenza la pubblicazio-
ne nella Gazzetta ufficiale dei modelli pe r
la dichiarazione dei redditi 1975 e voler
quindi dare immediate disposizioni affinch é
entro e non oltre il 15 febbraio 1976 i mo-
duli stessi vengano distribuiti agli uffici di-
strettuali delle imposte dirette .

Ogni ritardo oltre la data suddetta com-
porterà seri intralci alla compilazione dell e
dichiarazioni specie da parte di quei contri-
buenti minori (artigiani e piccoli commer-
cianti) i quali usufruiscono dell ' assistenz a
da parte delle organizzazioni di categoria .

Quelle stesse organizzazioni che hann o
sempre collaborato con gli organi statal i
nel divulgare le nuove disposizioni di leg-
ge e nel fornire ai propri iscritti informa-
zioni e delucidazioni circa l'esatta applica-
zione delle stesse e che attualmente, i n
mancanza anche di precisazioni ministeria-
li, incontrano serie difficoltà nell ' interpreta-
zione della legge 2 dicembre 1975, n . 57 6

Disposizioni in materia di imposte su i
redditi e sulle successioni » ed in specia l
modo per quanto riguarda l ' articolo 9 dell a
legge suddetta relativo ai redditi delle im-
prese familiari .

Si ricorda inoltre che qualora la dat a
del 15 febbraio dovesse trascorrere senz a
che sia stata distribuita agli uffici distret-
tuali delle imposte dirette tutta la moduli-
stica necessaria si renderà indispensabile l o
slittamento del termine ultimo per la pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi al -
meno al 31 maggio 1976 .

	

(4-15832)

GIORDANO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere :

se sia 'a 'conoscenza che in base ad
una interpretazione letterale .dell'ordinanz a
ministeriale 30 aprile 1975 per incarichi e
supplenze molti docenti non hanno otte-
nuto l'incarico a tempo indeterminato per -
ché diverse cattedre si sono rese 'disponi -
bili dopo 'che ad essi era stata conferit a
la nomina per lo studio sussidiario ; e che
l'incarico a tempo indeterminato nelle sud -
dette cattedre è stato pertanto affidato a
docenti che nella graduatoria seguivano
con punteggio inferiore i docenti in que-
stione ;

se il Ministero stia valutando l'ano -
mala situazione e la sostanziale ingiusti -
zia in cui si vengono a trovare i docent i
che non hanno ottenuto l'incarico a tempo
indeterminato per la precedente assegna-
zione di studio sussidiario per le seguent i
ragioni :

la legge n . 282 prevede con l'anno
scolastico 1975-1976 la cessazione dall ' inca-
rico con il titolo « a 'tempo indeterminato » ;

i docenti che hanno 'avuto - seb-
bene con punteggio 'inferiore - l'incarico a
tempo indeterminato in luogo di collegh i
già collocati presso le 'attività di studi o
sussidiario, non potranno essere sostituit i
qualora nel frattempo si abilitino e conse-
guano pertanto il diritto al manteniment o
della cattedra, anche se l'abilitazione sarà
conseguita dai colleghi che nell'anno i n
corso hanno subito il grave danneggiamento
lamentato ;

i docenti danneggiati quest'anno sa -
ranno pertanto danneggiati anche l'ann o
prossimo qualora si verifichino consegui -
menti di abilitazione contemporanei da
parte loro e da parte dei docenti che l i
hanno sostituiti nel posto anche se con
minore punteggio ;

se ritenga 'necessario con la prossim a
ordinanza ministeriale incarichi e sup-
plenze prevedere che nelle graduatorie de -
gli abilitati vengano inseriti, qualora ab-
biano conseguito il titolo, e con gli stessi
diritti di coloro che hanno la nomina pe r
una normale cattedra, anche coloro che
nell'anno in corso hanno dovuto insegnare
negli studi sussidiari solo 'perché le cat-
tedre non erano ancora risultate disponi -
bili nel momento in cui la graduatori a
dava loro Il 'diritto alla nomina ;

quali eventuali altri provvedimenti in -
tenda adottare per riparare ad una obiet-
tiva e reale ingiustizia a cui il meccanismo
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di

	

•nomina
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soprattutto

	

il

	

ritardo con
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del termine

	

di 90 giorni che può
cui

	

le

	

operazioni

	

Ldi

	

preparazione delle far credere ai danneggiati di guerra meno
graduatorie

	

e di trasferimento nelle di - provveduti di

	

aver

	

perso ogni

	

diritto

	

s e
verse

	

province

	

italiane

	

rendono

	

spesso

	

di - non

	

riescono ad inviare i documenti entro
sponibili

	

alcune cattedre

	

per

	

gli incarichi tale

	

termine,

	

notificano ora

	

addirittura un
e

	

le

	

supplenze – ha

	

dato

	

luogo, creando decreto

	

col quale

	

stabiliscono che

	

« nulla
sia

	

giustificati

	

malumori sia

	

evidenti

	

spe- compete »

	

al sinistrato per non aver prov -
requazioni

	

non

	

giustificabili . (4-15833) veduto

	

a

	

documentare

	

la

	

pratica, costrin -
gendo

	

gli

	

interessati

	

ad un regolare ricor-
so

	

in

	

bollo

	

e

	

creando

	

complicazioni buro-
QUARANTA. — Al Ministro delle po-

ste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere le ragioni che hanno indotto l'ispet-
torato compartimentale di Napoli e la di-
rezione provinciale ,di Salerno a disporr e
il trasferimento dell'ufficio postale d i
Buonabitacolo dalla via Roma alla strad a
statale n . 517 .

Tanto nonostante una petizione sotto -
scritta da quasi la totalità della popola-
zione nonché il deliberato impegno del -
l'amministrazione comunale La reperire ido -
nei locali e nonostante proteste e telegram-
mi del sindaco, ,della giunta e del consi-
gliere provinciale, mentre si vuoi tenere
conto del parere favorevole dell'ex sindac o
espresso – fraudolentemente, scorrettamente
e buffonescamente – il 21 giugno 1975 ,
dopo la sua clamorosa sconfitta elettoral e
e prima di dare le consegne . (4-15834)

BUSETTO, TODROS, CIUFFINI E SBRI-
ZIOLO DE FELICE EIRENE . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e ai Mini-
stri degli affari esteri e dei lavori pubblici .
— Per sapere :

se sia stato ufficialmente indetto dal -
l'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU )
il congresso mondiale dell'habitat da teners i
nel maggio 1976 e dedicato ai problem i
della pianificazione urbanistica, dell'assetto
delle città e dell 'edilizia residenziale ;

se sia già stata prevista l'organizza-
zione della delegazione italiana che potrà
partecipare al congresso e se ritengano ch e
se ne discuta nella Commissione della Ca-
mera competente per materia per esaminar e
i criteri di formazione della stessa delega-
zione nonché i modi e le forme della par-
tecipazione al congresso .

	

(4-15835 )

ABELLI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se sia a conoscenza che alcun e
intendenze di finanza, tra cui certamente
quella di Ferrara, oltre ad inviare richie-
sta di documentazione con l ' illegittima fis -

cratiche e perdita di tempo, non essendo
chiaro se, trattandosi di decreto manife-
stamente illegittimo, la competenza per la
definizione della pratica rimanga dell ' in-
tendenza o passi addirittura al Ministero
del tesoro .

L ' interrogante chiede pertanto di sape-
re quali iniziative il Ministro intenda pren-
dere per far cessare queste manifeste il -
legittimità che finiscono per danneggiare
soprattutto la povera gente .

	

(4-15836 )

MIRATE, ALLERA, GARBI, GIANNIN I
E GRAMEGNA. — Ai Ministri del tesoro ,
delle finanze e dell ' industria, commercio e
artigianato . — Per sapere :

1) se corrisponda a verità la notizia ,
ampiamente diffusa negli ambienti sindacal i
e ripresa da numerosi organi di stampa ,
secondo la quale gli azionisti della Sacl à
società per azioni di Asti (vale a dire i l
signor Ercole Secondo, ed i suoi familiar i
titolari esclusivi dell ' intero pacchetto azio-
nario) avrebbero trasferito all 'estero alcun e
centinaia di milioni costituendo prima l a
società Sanesa con sede nel Liechtenstein
e, poi, la società Nitela Anstalt avente sed e
a Lugano;

2) se siano a conoscenza che gli azio-
nisti della Saclà società per azioni di Ast i
sono gli stessi azionisti che detengono l'in-
tero capitale sociale delle due società stra-
niere sopracitate ;

3) se risulti ai Ministri che, con att o
rogato il 10 dicembre 1974 presso un notai o
di Asti, la sezione Mediocredito della Banc a
nazionale del lavoro ha concesso alla Expo
(Esportazione prodotti ortofrutticoli, società
per azioni) corrente in Monopoli (Bari )
un finanziamento di lire 133 .000.000 ai sensi
della legge 30 luglio 1959, n . 623, e dell a
legge 14 agosto 1974, n . 392, per avviar e
una ristrutturazione dello stabilimento di
Monopoli ; stabilimento che è stato, poi ,
chiuso dalla stessa società sopracitata (con-
sorella della Saclà società per azioni d i
Asti, in quanto composta dai medesim i
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azionisti di quest'ultima) nonostante il finan _
ziamento suddetto sia stato regolarment e
concesso e nonostante si sia aggiunto all o
stesso un contributo a fondo perduto di lir e
78 milioni erogato da parte della Cassa pe r
il mezzogiorno a norma dell'articolo 10 del -
la legge 6 ottobre 1971, n . 853 ;

4) come giustifichino il fatto che all e
sopracitate società - mentre venivano costi-
tuite da parte dei soci di queste ultime l e
due società straniere sopraindicate - sian o
stati concessi i seguenti finanziamenti : 200
milioni nel 1968 (tasso 2 per cento) da parte
del Monte dei Paschi di Siena ; 280 milion i
nel 1970 da parte della Banca nazionale de l
lavoro al tasso dell'8,50 per cento (con con-
tributo del 5,50 per cento a carico dell o
Stato) ; 88 milioni nel 1972 da parte dell a
stessa Banca 'al tasso del 10,50 per cento
(di cui il 7,50 per cento a carico dello
Stato) ; 175 milioni nel 1974 e 133 milion i
nel 1975 sempre da parte della medesim a
Banca nazionale del lavoro .

Per conoscere se su tutte le oscure vi-
cende finanziarie sopraesposte i Minister i
interessati ritengano disporre opportune in-
dagini al fine di colpire rigorosamente even-
tuali violazioni di legge che siano stat e
perpetrate .

	

( 4i-15837 )

AMADEO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere se ritengano urgente e
necessario rinnovare l'agevolazione conces-
sa dalla legge 14 agosto 1974, n . 346, con-
cernente modificazioni al regime fiscale d i
alcuni prodotti petroliferi, che prevedev a
all'articolo 3-sexies una aliquota ridott a
del 6 per cento dell'imposta sul valore ag-
giunto per i ,carburanti agevolati per us o
agricolo fino al 31 dicembre 1975.

Tale agevolazione dovrebbe essere rin-
novata fino al 31 dicembre 1976, esami-
nando anche la possibilità di confermare
l'agevolazione a tempo indeterminato, per -
durando in agricoltura un grave stato d i
disagio in relazione 'all ' aumento del car-
burante, ormai necessario per tutte le col-
tivazioni, sia per uso di autotrazione si a
per il riscaldamento nelle colture protette .

L'onere del 6 per cento in più IVA sui
carburanti agevolati verrebbe ad incider e
notevolmente sui prezzi dei ,prodotti agri -
coli in un momento in cu .i si dovrebbe
tendere a contenere, anzi a ridurre i cost i
di produzione di detti prodotti per favo-
rirne la commercializzazione .

	

(4-15838)

MAGLIANO, PANDOLFO, RIZZI E CE -
TRULLO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e
del tesoro . — Per conoscere - premesso :

che a norma dell'articolo 12 della leg-
ge 13 maggio 1975, n . 157, « il personale
operaio dello Stato deve essere impiegat o
esclusivamente nelle lavorazioni o nei re-
lativi servizi » e che « è fatto assoluto di-
vieto di adoperare l'operaio, anche tem-
poraneamente, a compiti propri della car-
riera impiegatizia » per cui « i responsa-
bili di contravvenzione a tale divieto son o
perseguibili in via disciplinare » ;

che tale legge è stata caldeggiata e
sostenuta dalle stesse forze sindacali ;

che tutte le mansioni degli uffici del
traffico aereo debbono essere svolte dal
personale delle apposite carriere di con-
cetto degli addetti al traffico (decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971 ,
n. 378) stante la particolare complessità e
delicatezza dei compiti in questione -

i motivi che hanno indotto la dire-
zione di circoscrizione dell'aeroporto d i
Fiumicino, d'intesa con la direzione del
personale di Civilavia, a violare la tassa-
tiva norma di legge sottraendo gruppi d i
operai di mestiere - una ventina - da l
loro impiego specifico, in particolare dal -
l'officina e autoreparto della circoscrizione
aeroportuale di Fiumicino, per essere im-
piegati negli uffici-traffico aereo dell'aero-
porto medesimo .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere se siano a conoscenza che la decisio-
ne di trasferire questi gruppi di operai d i
mestiere (motoristi, tappezzieri, elettricisti ,
pittori, fabbri, ecc .) non soltanto ha mes-
so in crisi il reparto officina di provenien-
za al punto che l ' amministrazione dello
Stato per portare a compimento i lavori è
costretta a far ricorso a ditte private, m a
ha provocato e provoca giusti risentiment i
e vivissimo malumore nel personale ope-
raio rimasto a svolgere lavori di mestiere
nella officina in parola che si risolvono in
una ulteriore situazione di crisi e di di-
sfunzione nell'officina medesima mentre è
noto, d'altra parte, che a seguito del con-
corso interno per addetto al ruolo del per -
sonale di concetto da adibire al traffico
aereo bandito con decreto ministerial e
n. 11/451 del 9 novembre 1974, già esple-
tato nel mese di dicembre 1975, si rende
disponibile il personale specificamente ne-
cessario per l 'adempimento delle funzion i
degli uffici del traffico aereo .
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Gli interroganti osservano a tale riguar-
do che il decreto ministeriale n . 11/45 1
del 9 novembre 1974 non prevede l'assegna-
zione di personale alla direzione circoscri-
zionale aeroportuale di Fiumicino e che ,
in ogni caso, il merito della presente in-
terrogazione intende sottolineare la necessi-
tà funzionale di uno specifico e responsa-
bile apparato organizzativo negli uffici de l
traffico aereo ; per cui, mentre si chiede i n
particolare al Ministro dei trasporti di ri-
pristinare la situazione con una propri a
determinazione, si desidera sapere se l o
stesso ritenga opportuno, dopo aver espe-
rito le relative indagini, contestare ai re-
sponsabili, nella sede disciplinare, le vio-
lazioni di norme legislative e regolamen-
tari, tenendo anche conto che la direzion e
del personale di Civilavia ha ritenuto d i
poter sanare strumentalmente la situazione
da essa stessa creata rivolgendo un quesito
sulla interpretazione della legge – peraltro
chiarissima – alla Presidenza del Consigli o
dei ministri .

	

(4-15839 )

DE MICHIELI VITTURI . — Ai Ministri
dei lavori pubblici e del tesoro . — Per
sapere se sia a loro conoscenza :

1) che il provveditorato regionale del-
le opere pubbliche di Trieste, con istanza
del 15 marzo 1974 ha chiesto l'integrazio-
ne di fondi per 'almeno 500 milioni di
lire ,per pagamento dei contributi pe r
le pratiche già istruite e 'in corso d ' istrut-
toria e relative ai danni a fabbricati ur-
bani causati dall'alluvione del 1966 a La-
tisana (legge 23 dicembre 1966, n . 1142) ;

2) che sono giacenti presso il citat o
provveditorato 100 pratiche già definite ,
mentre un pari numero .di pratiche si tro-
va in corso d'istruttoria presso il geni o
civile 'di Udine ;

3) che gli ultimi pagamenti effettuat i
risalgono all'anno 1970 ;

4) che si rende indispensabile, pe r
troppo ovvii motivi, la revisione dei prez-
zi di perizia e, di conseguenza, ,del con-
tributo ancora da pagare;

per conoscere, infine, quali provvedi -
menti i Ministri intendano prendere .

(4-15840 )

FERRI MAURO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri di gra-
zia e giustizia e del tesoro . — Per conosce-
re le ragioni per le quali non sia stata

ancora pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
la legge di « soppressione dell 'ente Gioven-
tù italiana» approvata definitivamente dal
Senato sino dal 29 ottobre 1975, e promul-
gata il 18 novembre successivo .

Il ritardo appare tanto più abnorme se
si considera che il Parlamento ha delibe-
rato la clausola che elimina la vacatio legis
sottolineando così il carattere di urgenz a
della legge .

L ' interrogante chiede altresì di conosce -
re se nel periodo successivo al 29 ottobre
1975 l'ente soppresso abbia adottato prov-
vedimenti esorbitanti l ' ordinaria ammini-
strazione nel senso più rigoroso del termi-
ne e nel caso quale sia stato l'atteggiamento
del Governo in proposito .

	

(4-15841 )

DELFINO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere
se ritenga di dover intervenire presso l a
concessionaria RAI affinché sia consentita
l'audiovisione del secondo canale TV anch e
agli abitanti di Camarda (L'Aquila) .

(4-15842 )

DELFINO. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere i motivi per i quali l 'ex
combattente della guerra 1915-18 Attilio Ci -
vati, classe 1896, non ha ancora ricevuto
il riconoscimento ed i benefici di cui all a
legge 18 marzo 1968, n. 263 .

	

(4-15843 )

BONIFAZI, CIACCI E TANI. -- Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, d i
grazia e giustizia e dell'agricoltura e fore-
ste . — Per chiedere se siano a conoscenz a
del decreto del tribunale di Montepulcian o
emesso in camera di consiglio il 16 lugli o
1974 con il quale si omologava, in viola-
zione del codice civile e di ogni corrett a
aderenza allo spirito della cooperazione, l a
deliberazione dell'assemblea straordinari a
della cooperativa agricola « Val di Chiana »
con sede in Valiano di Montepulciano (Sie-
na) ; deliberazione con la quale si modifi-
cava l'articolo 28 dello statuto, disponendo
che, in caso « di scioglimento della società
l'assemblea dei soci fisserà le modalità d i
liquidazione e potrà altresì stabilire che i l
patrimonio residuo di liquidazione e la sua
ripartizione in natura o in denaro sia de -
voluta ai soci » ;

per sapere altresì se siano a conoscen-
za che l 'omologazione del tribunale è av-
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venuta con il parere contrario del pubbli-
co ministero ;

per chiedere come intendano interve-
nire per impedire la eventuale vendita (che
sembra in corso) del patrimonio social e
consistente in una grande proprietà di cen-
tinaia 'di ettari di terra e numerosi impian-
ti aziendali, il tutto acquistato con il con -
tributo dello Stato attraverso la Cassa pe r
la formazione della proprietà coltivatrice ,
e per impedire che l'ingente somma che
potrebbe essere ricavata dalla vendita ven-
ga ripartita fra i nove soci attuali dell a
cooperativa .

	

(4-158:4 )

FERRI MARIO, GUADALUPI, ORLAN-
DO, MANCINI GIACOMO E SAVOLDI . —
Al Ministro della difesa . — Per sapere - i n
relazione all'impegno assunto dal sottose-
gretario per la difesa Radi in sede di Com-
missione difesa, circa la permanenza in
servizio degli ufficiali di complemento no n
rientrati nella stabilizzazione ai sensi dell a
legge 20 dicembre 1973, n . 824

se sia venuto a conoscenza che le tas-
sative disposizioni da lui emanate, in coe-
renza con l'impegno di cui sopra, sono
state disattese dagli stati maggiori, essend o
stati collocati in congedo il 10 gennaio 1976 ,
alcuni degli ufficiali in questione ;

se ritenga opportuno provvedere al ri-
chiamo in servizio degli stessi, in attes a
che siano approntati i preannunciati prov-
vedimenti legislativi volti a fornire una sta -
bile definizione della situazione nella qual e
vanno ormai da un anno trascinandosi que-
sti ufficiali .

Gli interroganti, inoltre, chiedono se i l
Ministro sia a conoscenza che sono stat i
operati ulteriori tagli sulle aliquote di uffi-
ciali da stabilizzare nell 'anno 1976 (fino a
raggiungere il 50 per cento per l 'aeronautic a
militare e 1'80 per cento per l'esercito), ta-
gli che vengono effettuati avvalendosi d i
una legge che, colmo dell ' ironia, era stata
approvata per sanare una situazione giudi-
cata dai legislatori insostenibile .

	

(4-15845 )

CARIGLIA. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per conoscere se - in considerazione dell e
giustificate lamentele che provengono dall a
vasta categoria dei titolari di polizza d i
assicurazione per la responsabilità civil e
auto, che hanno visto aumentare il « pre -

mio » di assicurazione in favore delle com-
pagnie che gestiscono l'assicurazione RCA ;
che tale aggravio costituisce una ulterior e
decurtazione del reddito della quasi gene-
ralità delle famiglie che vivono con retri-
buzioni da lavoro dipendente - ritenga d i
dover riesaminare tutta la materia al fin e
di regolamentarla, relativamente alle ta-
riffe, in maniera meno onerosa per gl i
assicurati .

L'interrogante, inoltre, chiede di cono-
scere in base a quali elementi sia stata
determinata la nuova classe o categori a
tariffaria - dalla 5a alla 2 a con un incre-
mento del «premio » del 27 per cento -
per gli assicurati RCA delle province d i
Firenze e 'di Pistoia e se il Ministro, te-
nuto conto della particolare situazione eco-
nomica di dette province, dove il feno-
meno della disoccupazione sta assumendo
proporzioni allarmanti, ritenga di dover ri-
pristinare per le province stesse le prece-
denti tariffe .

	

(4-15846)

DI GIESI. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e delle partecipa-
zioni statali e al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del centro-nord. -- Per conoscere
quali provvedimenti urgenti intendano adot-
tare per evitare che la raffineria Stanic d i
Bari venga chiusa e ridotta a semplice de-
posito di transito di prodotti finiti, com e
è stato deciso dai due azionisti paritetic i
ESSO ed ANIC i quali, unitamente all o
AGIP che utilizza direttamente la quot a
ANIC, si sono così espressi in un incontr o
con i lavoratori tenutosi giorni or sono
presso il Ministero dell ' industria, del com-
mercio e dell ' artigianato .

Una tale decisione, che non tiene cont o
degli studi relativi alla possibilità di ricon-
versione produttiva sia nel settore petroli-
fero sia in quello chimico e petrolchimico ,
inferirebbe un altro durissimo colpo all a
economia barese, già fortemente provata ,
privando la città di centinaia di posti d i
lavoro qualificati diretti ed indiretti .

Ciò appare tanto più intollerabile i n
quanto nella raffineria di Bari sono statè
profuse negli ultimi anni ingenti quantit à
di denaro pubblico, sia Dome incentivi fi-
nanziari sia come partecipazione diretta agl i
Investimenti . La trasformazione della raf-
fineria in deposito farebbe praticament e
perdere quanto si è investito in impiant i
di produzione e nelle infrastrutture relative .
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La decisione dei proprietari dell'azienda
rispecchia la tipica condotta di una multi -
nazionale quale la ESSO, improntata a d
una spietata logica del profitto che ignor a
totalmente le esigenze socio-economiche del -
la collettività in cui opera .

Pertanto l'interrogante chiede di cono-
scere quali sono le ragioni del mancato ap-
prontamento di un piano di riconversione
industriale da parte dell'ENI, che consentis-
se da una parte di non sciupare gli in -
genti investimenti fatti e dall'altra di non
deprimere ancor più i livelli occupazionali
del Mezzogiorno .

L'interrogante chiede altresì di conosce -
re il pensiero del Governo sulla vicenda ,
che smentisce clamorosamente la conclamat a
volontà di operare concretamente per il ri-
lancio dell'economia nazionale e del Mez-
zogiorno in particolare, insieme con la sal-
vaguardia dei livelli occupazionali .

(4-15847 )

MANCUSO, CHIARANTE, VITALI E

MENDOLA GIUSEPPA . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere come giu-
dichi il comportamento del preside del lice o
classico statale « Testa » di Nicosia (Enna) ,
il quale, disattendendo lo stesso invito ri-
volto daI Ministero a tutte le scuole italiane
di ogni ordine e grado, non solo non h a
organizzato in alcun modo – come sarebb e
stato suo dovere – la celebrazione del tren-
tennale della Resistenza nel predetto istituto ,
ma ha soffocato testardamente ogni iniziativ a
e sollecitazione provenienti in tal senso dagl i
studenti e dai professori dello stesso liceo
classico .

Dinanzi alla legittima e vivace protesta
di quegli studenti e professori democratici ,
il preside predetto non ha esitato a ricorrer e
a metodi repressivi ed intollerabili per un a
scuola moderna che deve ispirarsi agli ideal i
antifascisti e democratici della Resistenza ,
arrivando persino a denunciare alla polizi a
chi ha osato criticare il suo riprovevol e
comportamento .

Gli interroganti chiedono, pertanto, d i
sapere se si ritenga di dover intervenire op-
portunamente per assicurare, anche agli stu -
(lenti e professori del liceo classico di Nico-
sia, l 'esercizio dei diritti democratici e, per-
ciò, la possibilità di celebrare degnamente
la Resistenza all'interno dell'istituto, richia-
mando il preside al dovere di modificar e
comportamento e di adeguarsi allo spirito
dei tempi nuovi .

	

(4-15818)

FURIA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere – ricollegandos i
all'interrogazione a risposta scritta del 17
luglio 1974 e alla insoddisfacente risposta
del 30 aprile 1975 – se sia informato ch e
lo stato di tensione e di disagio nel mon-
do della scuola della provincia di Vercell i
anziché attenuarsi si è in questi mes i
vieppiù accentuato in conseguenza degl i
atteggiamenti assunti dal provveditorat o
agli studi in ordine a numerosi provvedi -
menti che hanno provocato severe critiche
da parte dei sindacati della scuola e d a
parte di numerosi organi collegiali .

L'interrogante, nel sottolineare l 'esigen-
za di porre termine al più presto ad un o
stato di cose che si protrae da ormai trop-
po tempo e nella seria preoccupazione che
la situazione possa ulteriormente peggio -
rare, chiede altresì di sapere se riteng a
opportuno promuovere quanto prima un in -
contro con i sindacati, i rappresentant i
degli organi collegiali della scuola e con
gli amministratori pubblici dell ' intera pro-
vincia di Vercelli per un esame approfon-
dito della situazione e al fine di poter
adottare le misure atte a ristabilire nel
mondo della scuola locale un clima di se-
rena e proficua attività.

	

(4-15849 )

'FURIA. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere – premesso che in data 2 apri -
le e 10 luglio 1975 l 'interrogante aveva
scritto alla direzione generale del tesoro ,
ispettorato generale beni italiani all'estero ,
per la questione oggetto della presente in-
terrogazione, senza tuttavia ricevere rispo-
sta alcuna – quando verrà definita la pra-
tica riguardante la signora Rendi Pierina
vedova Prina Mello, residente a Veglio-
mosso (VC) via Borgo 120, che ha richie-
sto il risarcimento dei danni subiti ne l
Congo Belga in seguito al decesso del
proprio figlio Ermanno, nel corso di ope-
razioni dell'ONU svoltesi il 5 dicembr e
1961 .

L'interrogante, considerate le condizion i
dell'interessata ed il lungo periodo d i
tempo trascorso, ritiene ,doveroso sottoli-
neare l'assoluta necessità che la richiesta
di risarcimento venga sollecitamente sod-
disfatta .

	

(4-15850 )

FRASCA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se è a co-
noscenza che 25 studenti dell'istituto tec-
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vico per geometri « Raffaele Petrucci » d i
Catanzaro, sono 'stati sospesi dal consiglio
di 'disciplina del predetto istituto per es-
sersi autoesclusi dall'insegnamento dell a
religione ;

per sapere altresì quale provvedimen-
to intenda adottare al fine di accertar e
eventuali responsabilità, e nel contemp o
far rispettare nelle scuole di Catanzaro l e
regole democratiche e le libertà civili .

(4-15851 )

CASTIGLIONE . — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere : –

in 'relazione al provvedimento adotta-
to in data 8 gennaio 1976, dal veterina-
rio provinciale di Udine con il quale è
stata disposta la chiusura del frigorifero
carni annesso al pubblico macello del co-
mune di Udine a far tempo dal 19 gen-
naio 1976 ;

rilevato che detto provvedimento met-
te in crisi tutto il sistema di macellazio-
ne e rifornimento carni nella città di Udi-
ne, con pesanti conseguenze per operator i
economici e consumatori, senza che sian o
emersi fatti nuovi o sopravvenienze tal i
d'a giustificare un così brusco 'rovesciamen-
to del precedente giudizio di idoneità igie-
nico-sanitarie, ,dell'impianto frigorifero e
di una così rigida ,applicazione del prov-
vedimento nei termini fissati, senza con -
cessione di alcuna proroga atta a consen-
tire al comune di Udine, interventi sosti-
tutivi ;

'considerato che a sensi ed effetti de l
decreto del Presidente della Repubblica 9
agosto 1966, n. 869, recante le norme d i
attuazione dello statuto speciale della re-
gione Friuli-Venezia Giulia, in materia d i
igiene e sanità, le ,attribuzioni degli orga-
ni centrali e periferici dello Stato (e quin-
di anche del veterinario provinciale) son o
esercitate nel territorio della regione dall a
amministrazione regionale ;

che 'più specificatamente a sensi del -
l'articolo 2, lettera f) 'della legge regiona-
le 14 novembre 1967, n . 25 (recante nor-
me per l'esercizio delle attribuzioni tra-
sferite alla regione con il citato decret o
del Presidente della Repubblica 9 agosto
1966 , n. 869) la chiusura per ragioni sa-
nitarie 'di stabilimenti dove si producon o
e si conservano sostanze alimentari pu ò
essere disposta per 'decreto del President e
della giunta regionale, su proposta del -
l'assessore all'igiene e sanità, e non già

con ordinanza del veterinario provinciale ,
salvo i casi di urgenza, che nella fatti -
specie palesemente non ricorrono per i l
fatto stesso che è stato fissato un termin e
per la chiusura del frigorifero;

rilevato altresì che il veterinario pro-
vinciale, anche in altri casi continua a
ritenersi competente ad assumere in vi a
generale e non soltanto in caso di urgen-
za, provvedimenti che sono invece stat i
trasferiti all'amministrazione regionale ,
creando in tal modo disagio tra gli ope-
ratori economici ed inammissibili confusio-
ni di potere –

quali provvedimenti intenda adottar e
per richiamare i propri organi periferic i
della regione Friuli-Venezia Giulia ed in
particolare l'ufficio del veterinario provin-
ciale di Udine, ad un maggiore rispetto
e coordinamento con le competenze degl i
organi regionali .

	

(4-15852 )

COTTONE , ALESI E FERIOLI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
della sanità. — Per sapere – premesso :

che i medici romani, generici e spe-
cialisti, convenzionati con la Cassa mutu a
degli artigiani ee con quella dei commer-
cianti hanno stabilito di rompere, con de-
correnza immediata, i rapporti con le Gas -
se mutue stesse per la cronica inadem-
pienza da oltre un anno dei pagament i
degli onorari ai medici ;

che anche l'associazione sindacale pro-
prietari titolari di farmacia (Assiprofar) ha
preso la 'decisione, per gli stessi motivi
di cui sopra, di non prestare più assisten-
za diretta agli 'assistiti dalle Casse mutu e
in questione 'di Roma e provincia

se e quali iniziative si intendano
adottare per sanare con la massima ur-
genza la situazione sopra lamentata .

Quanto sopra si chiede allo scopo d i
evitare agli aventi diritto all'assistenza me -
dica e farmaceutica da parte delle Casse
mutue degli artigiani e dei commerciant i
le gravi conseguenze che ad essi potreb-
bero derivare dall'interruzione dell'assi-
stenza nei modi e nelle forme dovute .

(4-15853 )

DELFINO . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere i motivi per i quali l 'ex
combattente della guerra 1915-18 Giovann i
Cianelli fu Vincenzo, nato a Roseto degli
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Abruzzi (Teramo) il 13 dicembre 1898, ha
avuto, in base alla legge 18 marzo 1968 ,
n . 263, solo la medaglia-ricordo con l'ono-
rificenza dell'ordine di Vittorio Veneto e
non anche l'assegno vitalizio .

	

(4-15854 )

TRANTINO E BUTTAFUOCO . — Al
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. — Per sapere se gli sia nota la in -
civile situazione di Rometta Superiore
(Messina) dove nei giorni 5, 6 e 7 di ogn i
mese i vecchi pensionati sono costretti all a
fila dall'una di notte al fine di riscuotere
la pensione, dato che il direttore dell ' uffi -
cio, non essendovi sede locale di banca ,
per timore di rapina, non intende dotar e
le casse di somme di particolare rilevanza .

GIi interroganti chiedono la urgent e
eliminazione di tale allucinante disagio .

(4-15855 )

AVERARDI E BELLUSCIO. — Al Mi-
nistro della sanità . — Per sapere se è a
conoscenza del grave provvedimento adot-
tato nei giorni scorsi dal sindacato dei me -
dici generici e specialisti e dalla Associa-
zione professionisti farmaceutici che pre-
vede la sospensione delle prestazioni pe r
assistenza diretta e la fornitura di medi-
cinali agli artigiani e commercianti dell a
città e provincia di Roma.

La rottura intervenuta ,fra la Cassa mu-
tua artigiani e commercianti da un lato, e
i sindacati dei medici e l'Assoprofarm dal -
l'altro, coinvolge oltre 150.000 assistit i
creando nel settore dell'artigianato e de l
commercio una situazione insostenibile .

Gli interroganti domandano se il Mini-
stro intenda intervenire con un provvedi -
mento di urgenza volto a bloccare provvi-
soriamente la sospensione dell 'assistenza me-
dica e la fornitura di medicinali salvo la
messa in opera, in tempi più lunghi, della
sanatoria dell'annosa questione .

	

(4-15856 )

BOLLATI E SERVELLO . — Ai Mini-
stri della pubblica istruzione e dell ' interno.
— Per avere notizie particolareggiate circ a

l ' aggressione e il ferimento di uno stu-
dente qualificato di destra da parte di al-
tri studenti di sinistra avvenuta il 19 di-
cembre 1975 nel cortile dell'università d i
Pavia .

In tale occasione lo studente M . P. di
22 anni terminato un esame è stato sel-
vaggiamente aggredito e ferito tanto da es -

sere poi trasportato al policlinico San Mat-
teo di Pavia .

Gli interroganti chiedono di conoscere se
sono state fatte indagini per identificare i
responsabili e quali provvedimenti inten -
dono prendere affinché nella università d i
Pavia non si ripetano simili fatti che
sono purtroppo abbastanza frequenti e ri -
mangono sempre inspiegabilmente impuniti .

(4-15857 )

BOLLATI E SERVELLO. — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo . — Per co-
noscere, in relazione al comunicato dell a
Giunta comunale di Milano del 30 dicem-
bre 1975 nel quale si afferma, tra l'altro ,
la impossibilità di accogliere l'invito ri-
volto dal Ministero a un ridimensiona -
mento del bilancio preventivo 1976 del -
l'Ente autonomo teatro alla Scala, su qual i
basi tale invito è stato rivolto .

Si chiede, altresì, di conoscere qual i
sono gli stanziamenti previsti all ' Ente in
questione per Ie esigenze dell 'esercizio 197 6
e per il ripiano dei deficit degli eserciz i
1972, 1973, 1974 e 1975 .

Se ritiene il Ministro competente a i
fini di una migliore e maggiore divulga-
zione dell 'opera lirica e musicale in gener e
e di una migliore gestione economica de-
gli Enti lirici italiani, di realizzare u n
coordinamento in sede nazionale al fine d i
utilizzare per i diversi teatri, con criteri o
di rotazione, le scenografie, i costumi e
tutto quanto può essere utilizzato elimi-
nando gli sprechi verificatisi in passato d i
costose scenografie e costumi che dopo un
uso limitato a un solo teatro rimanevano
inutilizzati con grande dispendio di mezz i
finanziari .

	

(4-15858 )

BIGNARDI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere se, considerando
lo stato di tensione da tempo esistente nel -
le file del personale delle dogane di con-
fine e le sue ricorrenti agitazioni nonch é
le gravissime conseguenze che tale situa-
zione arreca nel settore del nostro com-
mercio con l'estero, si intenda ricercar e
attentamente le cause della situazione me-
desima e prendere tutte le iniziative ne-
cessarie a porvi rimedio .

Poiché, sicuramente, tra le cause sud-
dette rientrano : la scarsezza di personal e
rispetto al lavoro che comporta la mol e
del nostro interscambio con l'estero ; i si-
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sterni con cui vengono compensate le pre-
stazioni doganali straordinarie ; la scarsez-
za di fondi messi a disposizione per l e
prestazioni di cui sopra, nonostante che i
proventi dei diritti doganali « fuori ora -
rio » e « fuori circuito » potrebbero coprir e
ampiamente tutte le spese necessarie, s i
domanda in particolare :

se si vogliano bandire urgentement e
gli indispensabili concorsi statali per au-
mentare gli organici delle dogane, tenendo
conto anche dei vuoti che lasceranno co-
loro che sono ormai prossimi al pensiona-
mento, e se, comunque, in attesa dell'im-
missione in servizio di nuovi elementi, s i
creda opportuno distrarre una parte de l
pletorico personale in servizio alla Direzio-
ne generale delle dogane presso il Mini-
stero per assegnarlo alle dogane di confine ;

se, in attesa del riordinamento orga-
nico del sistema delle indennità doganali ,
si voglia ristabilire il compenso – recente-
mente soppresso – al personale doganal e
per operazioni « fuori circuito » compiut e
nell'ambito comunale ed eliminare la ri-
duzione delle ore fuori orario di cui a
recenti circolari ministeriali ;

se si vogliano, infine, prendere l e
necessarie iniziative onde rendere possibi-
le la puntuale e completa copertura finan-
ziaria di tutte le indennità dovute al per -
sonale interessato .

	

(4-15859 )

BOLLATI E SERVELLO. — Al Mini-
stro della sanità . — Per conoscere – in re-
lazione alla situazione dell 'ospedale mag-
giore di Milano – :

1) se sia vero, come è stato recente -
mente denunziato dal professor Enzo San-
telli, presidente del collegio dei primari ,
che le assunzioni del personale sono avve-
nute con il criterio delle lottizzazioni tr a
i partiti impedendosi, tra l ' altro, la sosti-
tuzione degli elementi inutili e inutilizza -
bili ;

2) se è vero che l'assenteismo medi o
del personale tecnico e addetto alla assi-
stenza diretta è di oltre il 50 per cento .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali provvedimenti il Ministro ha pres o
o intende prendere onde ovviare alla situa-
zione sopra esposta .

	

(4-15860 )

BOLLATI E SERVELLO . — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere – premesso che la Villa Reale di

Monza è in completo stato di abbandono ,
gli arredi vanno in rovina, gli affresch i
vengono deturpati da grossi chiodi così
come i pavimenti di legno pregiato e i
dipinti dei soffitti ; molti arredi e persino
alcuni caminetti sono stati asportati ; mo-
bili, maioliche e lampadari sono abbando-
nati a mucchi nel secondo piano – se ri-
tenga di dover porre rimedio a simil e
sconcio e dispersione di un notevole patri-
monio artistico e culturale che ormai per -
dura da troppi anni .

Gli interroganti chiedono, altresì, qual i
provvedimenti urgenti il Ministro intend a
prendere per salvare quel che ancora vi è
di salvabile della Villa Reale di Monz a
nella quale si sono perpetrati veri e propr i
atti di vandalismo .

	

(4-15861 )

QUILLERI. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere per quali ragioni, nonostant e
gli impegni presi da anni, non si sia an-
cora provveduto a potenziare lo scalo mer-
ci di Lonato che dovendo assorbire il traf-
fico derivante dalla presenza nella zona d i
numerose acciaierie e di varie industrie ,
risulta del tutto inadeguato .

	

(4-15862 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
contropartite abbia già chiesto o abbia in
animo di chiedere in sede CEE, tenuto
conto che gli accordi stipulati dal ME C
con Tunisia e Marocco rischiano di crear e
difficoltà alla produzione italiana di vino ,
ortaggi e frutta come conseguenza dei van-
taggi concessi alle importazioni dai paes i
africani .

Ciò pone la necessità di riequilibrar e
oneri e vantaggi del MEC fra l'area me-
diterranea e l'area continentale, soprattut-
to in vista dei nuovi accordi sia con
l'Africa mediterranea sia con la Spagna
e la Grecia, nuovi accordi che pure si ri-
percuoterebbero sull'agricoltura del nostro
Paese .

Si tratta evidentemente di assicurar e
più ampi sbocchi nel nord-Europa alle no-
stre esportazioni agricole, che debbono rap-
presentare sempre più in futuro un elemen-
to qualificante della bilancia commerciale
italiana .

	

(4-15863)

BIGNARDI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere quali disposi-
zioni intenda adottare onde sollecitare il
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completamento dell 'ultimo brevissimo trat-
to del raccordo per l'autostrada A/13 (Fer-
rara sud) e la strada statale 309 « Ro-
mea », per non lasciare inutilizzata un'ope-
ra quasi praticamente compiuta e realiz-
zarne le finalità di collegamento turistic o
e commerciale .

	

(4-15864 )

MAGLIANO, RIZZI E CETRULLO . —
Al Ministro della difesa . — Per sapere
– premesso che a oltre un mese di distan-
za dal noto caso del maggiore d 'artiglie-
ria Gianalfonso d'Avossa pubblicamente of-
feso ed espulso da una sala dove si svol-
geva un convegno « aperto » sulle forze ar-
mate per aver contestato a un soldato i n
divisa un flagrante reato militare, il gene-
rale di Corpo d 'armata Vincenzo Leonelli ,
comandante deIIa Regione militare dell ' Ita-
lia centrale e comandante del Presidio d i
Roma cui compete la funzione specifica e
autonoma di tutelare nella zona di su a
competenza il « prestigio delle Forze ar-
mate », non ha assunto alcuna iniziativa
al riguardo – se risponde a verità il fatto
che questo comportamento, che costituisc e
omissione di atti di ufficio, possa essere
stato concordato dai vertici dello stato mag-
giore dell 'esercito e della difesa con i l
potere politico per motivi di opportunit à
e, in particolare, perché il Ministro non
ha ancora risposto alle 9 interrogazion i
presentate sull'argomento alla Camera e a l
Senato ;

per sapere, inoltre, se sono state fatte
indagini per appurare i motivi per cui l a
sera del 14 dicembre 1975, nonostante i l
formale invito rivolto dal maggiore d 'Avos-
sa alle forze dell'ordine di servizio nel -
l'edificio e all ' esterno, nessuno intervenn e
per richiedere le generalità del militar e
che si era abbandonato, parlando sul po-
dio davanti a illustri, plaudenti personaggi
della vita politica, a volgari ingiurie con-
tro il corpo degli ufficiali italiani ;

per sapere, infine, quali misure inten-
de adottare per tutelare la incolumità de l
maggiore d 'Avossa preso particolarmente d i
mira dalle intimidazioni di elementi della
sinistra extraparlamentare .

	

(4-15865 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per co-
noscere – premesso che :

1) a Isoverde e Gallaneto, frazioni del
comune di Campomorone in Genova, è as-

solutamente impossibile la ricezione de i
programmi televisivi di entrambi i canal i
nazionali ;

2) in detta zona, i due ripetitori, or -
mai obsoleti, costruiti da privali e con l o
apporto di lire 30 .000 una tantum per uten-
te, non funzionano che in maniera discon-
tinua e parziale, privando, quindi, la stra-
grande maggioranza della popolazione d i
uno dei più moderni ed indispensabili mez-
zi di comunicazione ;

3) gli stessi utenti hanno sempre cor-
risposto l'importo del canone all'ente radio -
televisivo corrispondendo, inoltre, un ulte-
riore importo di lire 3 .000 per sopperire a i
costi di gestione degli impianti privati –

se il Ministro, in analogia a quant o
disposto dal quinto comma dell 'articolo 43
della legge 14 aprile 1975, n. 103, intenda ,
temporaneamente, esonerare gli utenti della
zona, già gravati da ulteriori spese, da l
pagamento del canone di abbonamento, i n
attesa che l'ente RAI-TV adotti, al più pre-
sto, adeguati accorgimenti tecnici, al fin e
di ovviare all'1inconveniente lamentato .

(4-15866),

BERNARDI . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere il
suo pensiero in ordine alla chiusura de l
museo archeologico di Sperlonga dispost o
dalla soprintendenza alle antichità del La -
zio sembra per scarsezza di personale .

L'interrogante chiede quale sia la logica
che presiede la politica dei musei e dell e
gallerie da parte dello Stato, atteso che
mentre da una parte i magazzini sono zep-
pi di reperti che potrebbero essere agevol-
mente venduti a privati senza che il pa-
trimonio statale ne soffra, dall ' altra si ad-
ducono difficoltà economiche per sguarnire
musei di personale e per non fornirli d i
adeguati sistemi di allarme, talché tropp o
frequenti sembrano all'interrogante episod i
di musei chiusi per difetto di personale o
di musei spogliati dai soliti ignoti . (4-15867 )

PAJETTA, SANDRI E CARDIA . — A l
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro degli affari esteri . — Per sapere
se il blocco al commercio del ferro de l
Perù, praticamente imposto sui mercati del -
1 ' « occidente » dalla società multinazional e
statunitense (Marcona Mining Company) ch e
sfruttava i giacimenti peruviani prima della



Atti Parlamentari

	

— 25710 —

	

Camera dei Deputata

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 197 6

loro nazionalizzazione avvenuta nel luglio
1965, abbia avuto ripercussioni e incidenz e
anche sul mercato italiano;

per conoscere, in caso affermativo ,
quali provvedimenti abbia preso o intend a
adottare il Governo contro tali restrizioni ,
illegittime e che possono ritorcersi contro
le buone relazioni tra l ' Italia e Perù ;

per chiedere se il Governo italiano -
al di là della ipotesi suaccennata - ritenga
di dovere anch'esso prendere posizione pres-
so la CEE, all'ONU, nel negoziato GATT e
in ogni altra sede competente contro que-
sto nuovo esempio delle violazioni del prin-
cipio della libertà di commercio e dell a
carta dei diritti e dei doveri economici de-
gli Stati, che le concentrazioni finanziari e
imperialistiche perpetrano, come già accad-
de col rame cileno, per tentare di soffo-
care la spinta ,dei popoli del terzo mondo
al recupero della sovranità sulle proprie ri-
sorse e alla instaurazione di un più equ o
ordine economico internazionale .

	

(4-15868 )

ZOLLA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se risponde a l
vero quanto denunziato dal signor Sergi o
Collalti su Il Giornale Nuovo di martedì
20 gennaio 1976, secondo il quale presso l a
scuola elementare « Giacomo Leopardi » d i
Roma una insegnante avrebbe rifiutato d i
leggere e commentare, insieme con altr i
quotidiani, Il Giornale Nuovo in quanto
« fascista » .

Per conoscere inoltre :

se esistono presso il Ministero, presso
il provveditorato agli studi di Roma oppu-
re presso la direzione didattica competent e
appositi elenchi di classificazione dai qual i
risulta quali sono i quotidiani ed i perio-
dici da ritenersi « fascisti » ;

se la lettura e il commento di quoti-
diani e periodici nella scuola abbiano ma i
formato oggetto di circolari ministeriali e ,
in caso negativo, in base a quali criteri ed
elementi, l ' insegnante in questione abbi a
potuto classificare « fascista » Il Giornale
Nuovo ;

se, infine, il comportamento dell'inse-
gnante sia da ritenere consono alle norm e
che regolano l'ordinamento scolastico e ri-
spondente ai criteri di etica professional e
che debbono guidare coloro ai quali la so-
cietà affida l 'altissimo compito di istruir e
ed educare .

	

(4-15869)

VALENSISE. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conoscer e
se non intenda intervenire con adeguati e d
urgenti provvedimenti per promuovere la
estensione della rete telefonica urbana de i
comuni di Martirano Lombardo e Marti-
rano ai comuni di Nocera Tirinese, Fa-
lerna e S. Mango di Aquino che rappre-
sentano la naturale integrazione degli inte-
ressi socio-economici della zona dei comun i
di NIartirano e Martirano Lombardo, grave -
mente pregiudicata nelle possibilità di svi-
luppo anche dalle lamentate ridottissime di-
mensioni dell'attuale rete telefonica .

(4-15870 )

PISICCHIO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere:

se sia a conoscenza del grave disagi o
a cui è esposta, attualmente, la categori a
dei circa 7.500 docenti di educazione fisica ,
senza titolo, i quali, beneficiando di u n
provvedimento ministeriale amministrativ o
che consente loro la qualificazione profes-
sionale presso l'ISEF . hanno dovuto inol-
trare, da ogni parte d'Italia, domanda d i
ammissione ai corsi speciali di qualificazio-
ne esclusivamente all ' ISEF di Napoli, ch e
risulta. nel presente momento l ' unico mono-
polizzatore della gestione dei suddetti corsi ;

se sia a conoscenza che un certo sin-
dacato autonomo insieme con associazione
ad esso collegata - entrambi ben noti -
usufruendo di incontrastati appoggi presso
l'ISEF di Napoli, obbliga gli insegnanti d i
educazione fisica interessati - con evidente
violenza sulla loro volontà - a fornirsi dell e
relative tessere sindacali e a versare un a
congrua somma di denaro al fine della co-
stituzione di un imprecisato fondo di cassa ;

se sia a conoscenza che è stato chiesto
ed ottenuto dagli interessati del sindacato
nominato - per conto dell ' ISEF di Napoli -
il versamento dell'importo della prima rata
di iscrizione, che dovrebbe invece esser e
versata dopo il superamento di una rigo-
rosa visita medica, in quanto ad essa su-
bordinata .

Tanto premesso, l'interrogante, vista l a
gravità della situazione, chiede se si riteng a
urgeirte l'emanazione di una opportuna nor-
mativa che consenta a tutti gli insegnant i
la libera iscrizione presso un ISEF di pro-
prio gradimento e la istituzione a Bari, i n
tempi brevissimi, di un ISEF autonomo pe r
consentire agli insegnanti senza titolo e a
tutti gli aspiranti la frequenza di corsi d i
studi gratuiti e sereni .

	

(4-15871)
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BUSETTO E PEGORARO. — Al Mini-
stro dell' interno. — Per sapere :

quali misure intenda promuovere pe r
l ' attuazione di una efficace e tempestiv a
opera di prevenzione nei confronti del de -
terminarsi di atti di violenza da parte d i
gruppi neo-fascisti nelle zone centrali della
città di Padova, ai quali si contrappone la
ritorsione sbagliata, molto spesso sullo stes-
so terreno, di appartenenti a gruppi extra -
parlamentari tra i quali si infiltrano provo-
catori di professione ;

se condivida la valutazione secondo l a
quale l 'esplodere di volta in volta della vio-
lenza fascista con il conseguente rilancio
della ben nota strategia della tensione, coin-
cida con l'acutizzarsi della crisi politica e
quando comincia a profilarsi l ' eventualit à
dello svolgimento di campagne elettorali ,
come è avvenuto in Padova alla vigilia del -
le elezioni del 15 giugno 1975 ;

infine, quali misure intenda attuare
perché Io squadrismo fascista che da anni
infesta punti nevralgici della città di Pa-
dova, quali il caffè Pedrocchi, la sede cen-
trale dell 'università, via Zabarella, ecc. sia
definitivamente stroncato .

	

(4-15872 )

LA TORRE, RIGA GRAZIA, LA MAN -
NA, PICCIOTTO E GIUDICEANDREA . —
Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord . — Per sapere quali misure in -
tenda adottare per fronteggiare la grave si-
tuazione determinatasi nell ' area industrial e
di Lametia Terme in conseguenza del man-
cato rispetto da parte della SIR dei temp i
di realizzazione dei nuovi impianti indu-
striali . Trecento giovani apprendisti dopo
aver frequentato i corsi debbono restare in
« zona di parcheggio » a tempo indetermi-
nato perché la SIR non è in grado di pre-
cisare la data di avviamento al lavoro .

Le imprese addette alla costruzione de -
gli impianti stanno procedendo a massicc i
licenziamenti . La SIR, a sua volta, cerc a
di scaricare le sue responsabilità sulla Cas-
sa per il mezzogiorno accusandola di non
avere predisposto tempestivamente le infra-
strutture necessarie per il completament e
degli impianti industriali .

Tutto ciò ha creato un clima di grave
tensione in tutti i comuni della zona .

Gli interroganti chiedono al Ministro s e
ritenga di accogliere con urgenza la richie-
sta del presidente della regione Calabri a
convocando gli enti e le imprese interessati

per accertare i reali termini della situazio-
ne e vincolare tutte le parti a tempi e
modalità precise di attuazione dei program-
mi di loro competenza .

	

(4-15873 )

PALUMBO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere :

se gli risulti che agli olivicoltori dell a
provincia di Salerno non è stata ancor a
corrisposta la integrazione del prezzo del -
l 'olio di oliva per le annate 1973-74 e
1974-75, nonostante che da più tempo sia -
no stati emessi i relativi mandati ;

quali provvedimenti intenda assumer e
perché l ' istituto bancario incaricato dei pa-
gamenti assolva sollecitamente al suo ob-
bligo senza lucrativi ritardi .

	

(4-15874 )

FERRI MARIO E FRASCA. — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere se sia a conoscenz a
che, nonostante sia stata già presentat a
un'interrogazione al riguardo , i'ENAOL I
continua ad aprire sedi provinciali auto -
nome denominate « Unità territoriali » .

Ultima di queste è la IV sede provin-
ciale di Roma, per la quale sarebbero stat i
affittati locali di proprietà di una congre-
gazione religiosa ad un canone 1mensile d i
lire 600 mila .

Data la fatiscenza e l'inidoneità ad uso
ufficio di tali ambienti, l'ENAOLI avrebb e
proceduto, a proprio carico, al loro ram-
modernamente con una spesa che si aggi-
rerebbe intorno ai 15 milioni di lire.

Tutto ciò è grave se si considera ch e
l'ente continua ad impegnare denaro pub-
blico in opere di potenziamento dei pro-
pri uffici, proprio nel momento in cui i n
Parlamento è in fase di avanzato esame
un progetto di 'riforma del settore assi-
stenziale, che prevede, tra gli altri, la sop-
pressione dello stesso ENAOLI .

	

(4-15875 )

COTECCHIA. — Ai Ministri dell ' inferno
e della difesa. — Per sapere :

se il Ministro dell'interno ritenga, i n
considerazione che il periodo di quarant a
giorni per la denuncia delle amni è stat o
troppo breve, per dare la possibilità ai cit-
tadini di ottemperarvi, di dover riaprire i
termini, prorogando almeno di 60 giorni ,
in modo da dare la possibilità a tutti que i
cittadini che hanno ritardato la denunci a
suddetta o perché, all'epoca, si trovavano
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GOTECCHIA . — Al Ministro del tesoro .

— Per sapere se risulti vero che gli sti-
pendi che vengono pagati mensilmente dal -
la tesoreria della Banca d'Italia direttamen-
te alle maestre delle scuole elementari, so-
no erogati con semplice mandato personal e
o collettivo e senza alcuna delucidazion e
circa l ' importo corrisposto, ingenerando
dubbi tra questa categoria che, in tal mo-
do, non ha alcuna possibilità di controll o
e se ritenga perciò più giusto, di rilasciar e
un documento comprovante l ' importo corri-
sposto, specificando le varie voci che com-
pongono lo stipendio lordo, le diverse trat-
tenute operate, così come avviene per tutt i
i lavoratori ed impiegati statali attravers o
la busta paga o la striscia stipendiale .

(4-15877 )

COTECCHIA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per spere se sia a cono-
scenza che l'Istituto di chimica presso l a
università di Napoli recentemente inaugu-
rato e la cui costruzione e relativa attrezza -
tura è costata allo Stato diverse centinai a
di milioni, considerato uno dei più funzio-
nali d ' Italia, è stato occupato dagli stu-
denti che hanno già divelto diverse opere
murarie, distrutto alcune costosissime at-
trezzature, hanno coperto tutte le paret i
con disegni osceni e scritte irripetibili ,
hanno preteso ed infine ottenuto un ' aula
cori l ' installazione di telefoni « per metters i
in comunicazione con il mondo (sic !) » e
se intenda agire, come si conviene in qual-
siasi Stato civile, a carico dei facinoros i
denunziandoli per danneggiamento, conside-
rato che l 'università, come sempre è stat o
e come è in qualsiasi altro paese, sola -
mente luogo di studio, dove devono acce-
dere persone anzitutto civili e non barbari ,
giovani penalmente incensurati e non delin-
quenti .

	

(4-15878)

tale reattivo molto spesso sono in contra -
sto con il titolo di studio presentato da l
concorrente; che il titolo di studio esibit o
dal candidato ha un ' importanza relativa d i
fronte agli altri punteggi ottenuti e che in -
fine la valutazione maggiore che si dà a d
un titolo di studio superiore (ad esempi o
la laurea), ammesso che porti un vantaggi o
dal punto di vista della cultura, viene cer -
tamente a danneggiare elementi più giovani .

(4-15879 )

COTECCHIA . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscer e
– premesso che la rivista ufficiale dell a
RAI, il Radiocorriere del 4 gennaio 1975 ,
riporta un 'intervista del presidente dell'ent e
radiotelevisivo, signor Beniamino Finocchia-
ro, accompagnata da una sua gigantesc a
fotografia, dalla quale si apprende che i l
medesimo, già responsabile della sezion e
cultura e ricerca scientifica del PSI, h a
confermato che il 1976 sarà l'anno « alter-
nativo » della riforma, evidenziando che
« pluralismo, democratizzazione e sgerar-
chizzazione » saranno i temi essenziali, ag-
giungendo che « bisogna disimpegnarsi d a
forme di contrapposizione a contestazion i
che oscillano tra il puerile ed il distorto » ,
e concludendo che « la riforma ha un co-
sto indicativo oscillante sui 400 miliard i
che a pagare sarà, in maniera diretta o
indiretta, lo Stato » – se in un momento
così pesante per l'economia nazionale ch e
ha portato lo Stato ad un totale disfaci-
mento, ritenga consentire tale riforma co n
simili presupposti e con un aggravio tant o
considerevole sulle dissestate finanze dell o
Stato .

	

(4-15880 )

COTECCHIA . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere con quale criteri o
gli impiegati degli enti edilizi soppress i
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(INCIS-IRCIS eccetera) trasferiti con su o
decreto all'IACP di Roma, sono stati in-
vece assorbiti da altri enti, anziché conti-
nuare ad operare nell'ambito dell 'edilizi a
pubblica abitativa ove, certamente, avrebbe-
ro reso ,di più in considerazione della lun-
ga esperienza acquisita in quel settore ;

e per conoscere in che modo vengono
garantiti i loro diritti specie sotto il pro-
filo giuridico ed economico, dal momento
che manca un provvedimento amministrati-
vo vero e proprio da potere impugnare .

(4-15881 )

COTECCHIA. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del tesoro . — Per sapere -

premesso che il 12 ottobre 1975 vi è
stata una riunione tra i rappresentanti de l
Governo (ministri Colombo e Cossiga) e l e
organizzazioni sindacali, stabilendo - tr a
l ' altro - in attuazione del paragrafo 7 del -
l ' accordo del 16 aprile 1975, la seguente
norma: « A partire dal 1° gennaio 1976 l e
pensioni relative al personale che cessa da l
servizio vengono calcolate in base all '80 per
cento dello stipendio e degli assegni o in-
dennità, maggiorati di una quota pari a l
18 per cento forfettariamente rappresentativ a
delle altre voci a carattere retributivo perce-
pite dai dipendenti dello Stato » in mod o
che il livello pensionistico per gli statali ch e
andranno in quiescenza dal prossimo 1° gen-
naio sarà, al netto, pari al 94,4 per cento
dell'ultimo stipendio ;

considerato che da tale disposizione ven-
gono escluse diecine di migliaia di pensionat i
collocati peraltro a riposo con stipendi bas e
che sono semplicemente ridicoli, senza ave r
potuto fruire degli ultimi aumenti, per cu i
vi sono casi veramente disperati ;

tenuto presente che non si può ulterior-
mente fare discriminazioni tra chi è andat o
in pensione prima, oggi più vecchio e ma-
landato, quindi maggiormente bisognevol e
di cure e chi è andato in quiescenza suc-
cessivamente -

se ritengano di rivedere la norma per
una soluzione di chiarezza, di coerenza e d i
assoluta equità, raccogliendo le raccomanda-
zioni e le proposte avanzate dalla Commis-
sione di studio insediata presso il Minister o
per l 'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione, che aveva suggerito, per eviden-
ti ragioni di giustizia perequativa, di esten -

dere il beneficio a tutti i pensionati dell o
Stato, che certamente debbono avere gl i
stessi doveri e gli stessi diritti .

	

(4-15882 )

COTECCHIA. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per -
ché venga corrisposta l'integrazione su l
prezzo dell 'olio per gli anni 1973 e 1974 ,
ai produttori della provincia di Caserta ,
considerando che, malgrado reiterate assi-
curazioni fatte tramite stampa da parte de l
Ministero dell'agricoltura, sono ancora nu-
merosi coloro che attendono la somma lor o
dovuta dal lontano 1973 .

	

(4-15883 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere, anche in or -
dine ad altra interrogazione presentata dal -
l'interrogante ed altri parlamentari in cu i
si faceva cenno « agli alti meriti combat-
tentistici del generale Renzo Apollonio », s e
risulti esatto quanto pubblicato, a più ri-
prese, da una agenzia romana, per cui l ' ex
comandante della regione militare tosco-
emiliana ed ora presidente del tribunale
supremo militare Renzo Apollonio, risulte-
rebbe essere stato in Cefalonia, dopo i l
massacro di oltre 3 .000 soldati italiani, da l
25 settembre 1943 al novembre 1944, « col-
laborazionista » dei tedeschi, al punto d a
avere partecipato a rastrellamenti di parti-
giani ;

se è esatto che la Commissione per i l
riconoscimento della qualifica di partigiano ,
istituita con decreto-legge luogotenenzial e
21 agosto 1945, n . 518, presieduta dal gene-
rale Barbicinti, aveva revocato all ' attual e
generale Renzo Apollonio, per la scelta fi-
lotedesca da lui fatta il 25 settembre 1943 ,
la qualifica di partigiano combattente .

(4-15884 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere :

se sia esatto che la Corte Ilei conti ,
con sentenza n . 259 .183 del 7 marzo 1973 ,
ha deciso, avverso il decreto del Ministr o
del tesoro n. L683.236 del 13 luglio 1956 ,
che l'infermità contratta da Nelli Silvano
di Pisa è dipendente da causa di servizi o
di guerra ;

i motivi per i quali il Ministero de l
tesoro non si sia ancora uniformato all a
decisione della Corte , provvedendo a con-
cedere quanto dovuto al Nelli Silvano .

(4-15885)
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NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
dell ' interno, di grazia e giustizia e del
lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere quali provvedimenti intendan o
prendere dinanzi alla nuova manifesta -
zione di carattere « politico razziale » ,
per cui a due lavoratori metalmeccanici ,
sindacalisti della CISNAL, licenziati dall a
direzione dello stabilimento Motofides-Fia t
di Marina di Pisa e riammessi al loro po-
sto di lavoro con sentenza del tribunal e
di Pisa, composto, fra l'altro, nella su a
interezza, da magistrati orientati a sinistr a
(è triste scrivere queste cose, ma si è co-
stretti a farlo), viene impedito di ripren-
dere la propria attività nell'azienda dall a
triplice sindacale che, ricorrendo allo scio -
pero (contro lavoratori e in questo momen-
to di crisi t Ecco la tanto decantata respon-
sabilità dei sindacati !), pretendono che, an-
cora una volta, la direzione contro un a
sentenza della magistratura, rifiuti l ' ingres-
so in fabbrica a questi due padri di fami-
glia, sul lastrico da oltre un anno grazi e
a richieste di tipo razzista .

	

(4-15886 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere i motivi pe r
i quali i funzionari addetti alla stazion e
ferroviaria di Altamura (Bari) si siano ri-
fiutati di ricevere i buoni trasporto merc i
rilasciati ai parlamentari .

	

(4-15887 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord. — Per conoscere :

i motivi per i quali la Casmez non
abbia approvato il risultato della gara d i
appalto, in precedenza autorizzata relativa -
mente al progetto APD/2532 per la costru-
zione di un edificio di scuola materna ne l
comune di Torre di Ruggiero in provinci a
di Catanzaro ;

se sia vero che abbiano potuto influi-
re nell'operato della Cassa pressioni interes-
sate all'esistenza di una scuola matern a
privata ;

infine, i provvedimenti che s'intende -
ranno adottare con la necessaria urgenza
per la realizzazione di un 'opera, tanto at-
tesa dalla popolazione, approvata con de -
terminazione presidenziale della Casmez si n
dal 5 marzo 1973 e il cui progetto è stato
approvato dalla Casmez stessa sin dal 2 0
febbraio 1974 .

	

(4-15888)

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro del commercio con l 'estero .
— Per sapere:

se sia a conoscenza dei gravi dann i
arrecati agli esportatori di agrumi calabre -
si dalla decisione adottata dalla riunion e
della camera di commercio di Siracusa e
dell'ispettorato compartimentale dell'IC E
della Sicilia e della Calabria in assenza
di rappresentanti degli esportatori della
Calabria, non invitati, in merito alla di-
rettiva di esportazione di arance-moro pri-
ma del 5 dicembre 1975 . Da tener present e
che in Calabria, prima che in Sicilia, tal e
prodotto a tale data perfettamente matur o
si sarebbe potuto vendere sui mercati stra-
nieri per un prodotto di primizia e con
prezzi elevati ;

cosa intenda fare per andare incontro
ad esportatori di agrumi calabresi ;

se ritenga opportuno, e non solo per
evitare altri casi analoghi, che 1 'ICE isti-
tuisca un ispettorato compartimentale pe r
la Calabria e particolarmente nel più im-
portante centro di produzione ed esporta-
zione agrumaria (Reggio), così com 'è volu-
to dall'ordinanza regionale e come richie-
sto dalle categorie interessate .

	

(4-15889 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro dei lavori pubblici. — Per
sapere se sia a conoscenza della dramma-
tica protesta attuata dalle famiglie colpite
dal terremoto del 16 gennaio 1975, che so -
stano, notte e giorno, in una baracca co-
struita in piazza Italia a Reggio Calabria .

La forma di protesta, che esprime I o
stato di profonda tensione ed esasperazio-
ne, ha suscitato larga solidarietà popolar e
e momenti di viva commozione anche pe r
le condizioni di profondo disagio cui son o
sottoposti i terremotati, spesso con i loro
bambini, in questi giorni di freddo e d i
pioggia con pericoli anche per la salut e
dei cittadini, che hanno avuto distrutto o
gravemente danneggiato l ' alloggio dal sisma .

I motivi della protesta vanno ricercat i
nell'assurda situazione che, ad un ann o
esatto dal terremoto :

150 famiglie abitano in alberghi d ì
terza o quarta categoria o in camere d i
affitto di basso costo in una condizione d a
« povera gente » con tutti i disagi facil-
mente intuibili ;
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gli alloggi requisiti, con decreto pre-
fettizio, alcuni non sono ancora abitabil i
(per alcuni si parla di ultimazione fra du e
anni), altri non possono essere utilizzat i
per molto tempo se non si provvede co n
la necessaria sollecitudine per le opere in-
frastrutturali (rete fognante, rete idrica, al-
lacciamenti elettrici, eccetera) ;

gli albergatori, per i notevoli ritard i
nel pagamento dei fitti da parte delle auto-
rità competenti, minacciano di sfrattare le
famiglie dei terremotati .

Gli interroganti chiedono di sapere i
provvedimenti che saranno adottati con ur-
genza per porre fine alla protesta contro
una vicenda pietosa tipo Belice ed in par-
ticolare chiedono di sapere se si ritenga
giusto accogliere la richiesta di una pre-
senza, democraticamente e direttament e
espressa dai terremotati, nella commission e
di assegnazione degli alloggi IACP per con-
tribuire al massimo ad una giusta, e sen-
za discriminazione, assegnazione di allogg i
in una città dove spesso l ' inganno, il mal-
costume e metodi discriminatori e cliente -
lari hanno minato la fiducia nelle istitu-
zioni dello Stato .

	

(4-15890 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord e ai Ministri dei lavor i
pubblici e dell 'agricoltura e foreste . —
Per sapere se siano a conoscenza dell o
sciopero promosso dall 'amministrazione co-
munale di Bivongi e dai sindacati pe r
protestare contro lo stato drammatico d i
disoccupazione e di abbandono cui si trova
la popolazione, come quasi tutti i centr i
della provincia di Reggio, specie nell a
zona jonica .

La partecipazione compatta popolar e
esprime lo sdegno anche e soprattutto per
il mancato adeguato intervento in ordine
ai gravi problemi acutizzati ed aperti dal -
l'alluvione del 1972-73, che, tra l'altro, de -
terminò, con l 'interruzione della strad a
provinciale, l',isolamento del centro abitato
di Bivongi per oltre un mese ed ha reso
sempre più precaria la situazione a seguito
delle costanti rninacce derivanti dal tor-
rente Stilaro .

Si chiede di sapere quali urgenti prov-
vedimenti s'intenda adottare per accoglier e
le richieste avanzate nel corso di lotte po-
polari .

	

(4-15891)

BALLARIN. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere se ritenga assoluta -
mente necessario impartire disposizioni af-
finché si provveda urgentemente al collega -
mento dell'attuale zona portuale di Chiog-
gia con la strada Romea mediante un pon-
te provvisorio su chiatte, parallelo al pluri-
centenario Ponte Lungo che proprio dal -
l ' aumentato traffico (è l'unica via d ' access o
al centro della città lagunare) di pesant i
automezzi destinati all 'attività portuale, pre-
senta serie preoccupazioni per la sua inte-
grità, visto che in alcuni punti vi son o
stati dei cedimenti . D'altronde si impone i l
dirottamento degli automezzi che attraver-
sando attualmente il centro abitato rappre-
sentano un costante pericolo non solo pe r
i cittadini ma anche per la stabilità degl i
stessi caseggiati .

	

(4-15892 )

GIORDANO . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se intenda emanare una cir-
colare con le norme di attuazione della leg-
ge 25 luglio 1975, n . 361, « Provvediment i
perequativi delle pensioni privilegiate d i
guerra », che non risulta ancora emanat a
in data odierna, sebbene la legge suddett a
sia stata stampata nella Gazzetta Ufficiale
del 13 agosto 1975, n . 215 .

Per sapere se ritenga urgente l'emana-
zione di norme attuative, trattandosi di un a
categoria di persone benemerite e bisogno -
se, e un atto doveroso quello di applicare
con immediatezza una legge dello Stato .

(4-15893 )

ALESSANDRINI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro dell a
sanità . — Per sapere –

premesso che il 1° gennaio 1976 è en-
trata in vigore la normativa stabilita a l
punto d) dell'articolo 43 della legge n . 132
del 1968 che vieta ai medici ospedalieri d i
operare anche nelle case di cura private ,
normativa che, come da più parti previsto ,
sta determinando una contrazione della gi à
scarsa offerta di servizi sanitari specie i n
alcuni grandi centri come Roma e Napoli ,
dove alcuni istituti hanno preannunciato l a
sospensione di ogni attività per carenza d i
personale qualificato optante per l'ospedalit à
pubblica ;

considerato che in molte regioni le in-
frastrutture sanitarie pubbliche, se non fos-



Atti Parlamentari

	

— 25716 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 197 6

sero integrate da quelle private, sarebber o
nettamente insufficienti e pertanto impossi-
bilitate a far fronte alla domanda di serviz i
da parte della cittadinanza, come è dimo-
strato dall'offerta privata di posti-letto che
a Roma, ad esempio, rappresenta la met à
del totale disponibile ;

ravvisato che la normativa su richia-
mata, oltre che a termine era sottoposta al -
la condizione che dal 1968 al 31 dicembr e
1975 gli enti ospedalieri dovessero dotars i
di (( ambienti qualitativamente idonei » per
il libero esercizio dell'attività professionale ,
condizione che non si è avverata ;

osservato che la responsabilità de l
mancato apprestamento di detti ambienti ,
opportunamente attrezzati, non può certo
farsi ricadere sui medici, ma è essenzial-
mente politico e pertanto va imputata all a
insufficienza dell 'azione governativa che da l
1968 ad oggi nulla ha fatto per dotare gl i
enti ospedalieri delle strutture legislativa -
mente previste ;

sottolineato che la pubblicizzazione, di -
retta od indiretta, della professione medic a
si porrebbe in netto contrasto con il diritto ,
tutelato dalla Costituzione, del cittadino d i
scegliere il medico di fiducia, ovunque ess o
operi ;

tenuto conto che sull'argomento l'in-
terrogante ha inviato una precedente inter-
rogazione, in data 16 dicembre 1975, che
non ha avuto risposta –

se si ritenga quanto mai opportuno ed
urgente :

1) provvedere, attraverso un apposit o
decreto-legge, a sospendere, per un period o
congruo e definito, la normativa in vigor e
dal 1° gennaio 1976 sull'impiego unico de i
medici ospedalieri ;

2) procedere nel frattempo ad un rie-
same della materia al fine di superare l a
crisi normativa determinatasi, tenendo an-
che nel dovuto conto le esperienze di altr i
paesi europei dove il problema è stato ri-
solto da anni con la salvaguardia sia de l
principio del (( tempo pieno » negli ospeda-
li, sia del rispetto della professionalità de i
medici, sia del diritto dei cittadini all 'assi-
stenza sanitaria ;

3) avviare, nelle more della rielabora-
zione dell'attuale normativa, un sollecito e
massiccio programma di investimenti pub-
blici in materia di edilizia ospedaliera fina-
lizzato a dotare le regioni delle infrastrut-
ture previste dall'articolo 43, punto d), del -
la legge n . 132 del 1968 .

	

(4-15894)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del lavo-
ro e previdenza sociale e di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se sono a conoscenz a
che in occasione delle elezioni del 12 gen-
naio 1976 per la scelta del rappresentant e
del personale dell 'ENAOLI nel consiglio d i
amministrazione, in contrasto con le norm e
generali elettorali che tutelano la segretez-
za del voto, sono state utilizzate sched e
confezionate con carta trasparente come è
stato evidenziato nei verbali delle sezion i
elettorali « Unità territoriale Roma 3 » e

Collegio Bruno Buozzi » di Roma . In par-
ticolare, nel primo verbale si legge : « molt i
dei votanti hanno formalmente protestato i n
quanto le schede risultano trasparenti » ,
mentre nel secondo si dice che « l ' espres-
sione di voto può essere individuata i n
quanto la scheda risulta trasparente » .

Nonostante le norme generali in materia
elettorale e quelle regolamentari dettate a i
sensi dell 'articolo 10 della legge istitutiv a
23 marzo 1948, n . 327, ed una formale ri-
chiesta debitamente verbalizzata di uno de i
membri della commissione centrale eletto-
rale affinché si procedesse alla verifica de l -
la fondatezza di tali rilievi, la commission e
rigettava senza discussione la richiesta con-
siderando il fatto « ininfluente » .

	

(4-15895 )

GOSTAMAGNA . — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per sapere quali fossero i rappresentanti de l
personale nel consiglio di amministrazion e
del Ministero alla data di entrata in vigor e
della legge 28 ottobre 1970, n . 775, e qual i
siano alla data odierna .

Ove detti rappresentanti siano nel frat -
tempo cambiati, l ' interrogante desidera co -
noscere i motivi della sostituzione, gli estre -
mi del decreto di nomina e quelli della su a
registrazione da parte della Corte dei conti .

(4-15896 )

BIAMONTE . — Al Ministro dell'interno.
— Per conoscere quando, finalmente, sarà
corrisposta, da parte dell'INADEL, l'inden-
nità di fine servizio spettante all'ex canto-
niere della provincia di Salerno signor Cam-
marano Michele nato il 10 giugno 1909 resi -
dente in Serra di Castelcivita (Salerno) .

La posizione del Cammarano, presso l o
INADEL, è distinta dal n . 413358-2276-75 .

(4-15897)
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BIAMONTE. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se e quando sarà, finalmen-
te, definita la pratica n. 765561 per pen-
sione di guerra intestata all'ex combattent e
Vietri Pasquale residente in Battipaglia (Sa-
lerno) alla via Messina n . 38/B .

	

(4-15898 )

BAGNINO . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere :

a) l'elenco di tutti coloro che hann o
partecipato ai dibattiti effettuati dalla ru-
brica Controcampo, dall'aprile 1975 all a
fine gennaio 1976 ;

b) con quale criterio – professional e
e politico – e da chi, sono stati scelti gl i
invitati 'al 'dibattito .

L'interrogante chiede infine se sono sta -
te osservate le norme tassative della Corte
costituzionale e della legge 14 aprile 1975 ,
n. 103, in merito a completezza e impar-
zialità dell'informazione .

	

(4-15899 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni. — Per sapere se sia a cono-
scenza della grave situazione nel settore del -
le poste di Reggio Calabria, specie per
quanto si riferisce il servizio dei pacchi ,
con gravi conseguenze sul piano della ce-
lerità del servizio ai danni degli utenti e
dei cittadini di Reggio oltre che dei lavo-
ratori che prestano la loro attività alle po-
ste e per il superlavoro cui vengono sotto -
posti e per le incomprensioni che spesso
incontrano da parte di cittadini che lamen-
tano il disservizio .

In maniera particolare si evidenzia che :
1) i locali adibiti per il lavoro pacch i

sono insufficienti e malsani (con conse-
guenze negative per la salute dei lavoratori) ;

2) nonostante l 'aumento considerevol e
del lavoro per una serie di fattori [numer o
dei pacchi (3 .000) ; di cui 2 .500 contrassegno
(contrassegno = più tempo per consegn a
pacchi), aumentato e caotico traffico automo-
bilistico (= + tempo per consegnare i pac-
chi) . . .1 è rimasto immutato il numero de i
pezzi da consegnare per unità ;

3) malgrado l'aumentato del traffico
postale (oltre 100 per cento) le unità e l e
macchine sono quelle di prima ;

4) nonostante l'insufficienza del perso-
nale in ordine alle carenze sopra cennate ,
a Reggio, allo stato attuale, mancano circ a
80 impiegati e circa 80 agenti sulla base

della esigenza di organico, determinato con
tali carenti criteri ;

5) la carenza del personale oltre a i
disservizi ai danni degli utenti impedisc e
anche i trasferimenti, già richiesti a volt e
da anni, di personale di Reggio e Cosenza ,
e Catanzaro e viceversa con facili conse-
guenze di disagio e sul piano umano per
situazioni particolari di lavoratori ;

6) ai fini del servizio postale di reca-
pito pacchi esiste una assurda divisione i n
tre zone della città di Reggio, tenendo con-
to che la città si estende sul mare per di -
versi chilometri e quasi a striscia ;

7) potrebbe essere incrementato il nu-
mero delle macchine da mettere a disposi-
zione del servizio pacchi, utilizzando mezzi
e conducenti del locale autocentro .

Gli interroganti chiedono di conoscere i
provvedimenti che saranno adottati al fine
di eliminare i gravi inconvenienti lamentat i
nel settore postale di pacchi a Reggio Ca-
labria, nell ' interesse degli utenti, del perso-
nale in servizio e dei cittadini tutti .

(4-15900 )

ALESSANDRINI . — Al Ministro del bi-
lancio e della programmazione economic a
e per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per sapere se risulta conforme a
verità che, in sede di elaborazione di prov-
vedimenti di riforma dell'intervento aggiun-
tivo dello Stato nel Mezzogiorno, sian o
emersi orientamenti tendenti ad escludere
la regione Lazio dall ' ambito di operativit à
di detto intervento aggiuntivo che, al con-
trario, appare, e non solo nei territori deli-
mitati dall'articolo 1 del testo unico dell e
leggi sulla Cassa per il mezzogiorno ap-
provato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 giugno 1967, n . 1523, quanto
mai necessario a sostenere i livelli produt-
tivi ed occupazionali delle zone considerate
che risultano particolarmente depresse ed
interessate da vasti fenomeni di spopola -
mento .

Alla luce di questa situazione, peraltro ,
l'interrogante chiede se non si ravvisi l a
opportunità di estendere l ' intervento dell a
Cassa all ' intera provincia di Rieti, dal mo-
mento che il testo unico suddetto ha codifi-
cato un 'assurda discriminazione tra i comu-
ni della stessa provincia escludendone al-
cuni dal proprio ambito di operatività .

(4-15901)
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NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere i motivi pe r
cui, in contrasto con i ripetuti impegn i
presi dal sottosegretario Radi davanti all a
Commissione difesa, gli ufficiali di com-
plemento dell 'aeronautica trattenuti in ser-
vizio, e che non hanno beneficiato dell a
legge n . 824, vengono posti in congedo ,
alcuni senza preavviso .

	

(4-15902 )

MANCINI VINCENZO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscer e
se ritenga necessario assumere le oppor-
tune iniziative ed impartire le conseguent i
disposizioni perché venga finalmente assi -
curata, dopo tanto ritardo e così inspiega-
bile lentezza, una più celere adozione de i
provvedimenti di immissione in ruolo de i
docenti interessati all'applicazione della leg-
ge n . 468 e se stimi altresì opportuno,
nei confronti dei professori da iinquadrar e
in ruolo per le scuole medie di primo
grado, procedere alla nomina, conferman-
doli, eventualmente, a titolo provvisorio ,
anche per continuità didattica, nella sede
che gli stessi occupano nelle scuole medi e
inferiori .

	

(4-15903 )

GASPART, DEL DUCA E BOTTARI . —
Al Presidente (le/ Consiglio dei ministri . —
Per conoscere – poiché i sindacati, un a
volta tanto, sembrano impegnati a voler e
fare seguire alla affermazione verbale l 'as-
serita priorità per i problemi economici de l
Mezzogiorno :

a) se abbia avuto notizia del comuni-
cato emerso dalla Federazione regionale
della CISL abruzzese con cui si invita i l
Governo, anche in relazione alla dramma-
tica situazione occupazionale dell'Abruzzo e
della Valle del Sangro, a disporre l'imme-
diato inizio dei lavori relativi alla costru-
zione degli stabilimenti della Sangro Chi -
mica approvati dal CIPE il 23 dicembr e
1975 ;

h) se abbia avuto notizie di delibera-
zioni nello stesso senso assunte da altr i
organismi sindacali, dagli enti locali e re-
gionali ;

e) se ritenga, in conseguenza di quan-
lo sopra, di dovere da una parte invitare
gli industriali interessati a mantenere co n
sollecitudine i loro impegni, e dall 'altra
snellire al massimo le procedure per ren-
dere rapidamente operative le decisioni de l
CIPE .

	

(4-15904)

GASPARI, BOTTARI E DEL DUCA . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per conoscere :

a) se abbia avuto notizia che all a
drammatica situazione del Sangro si va ag-
giungendo, in termini sempre più pesanti ,
il nuovo gravissimo elemento negativo de l
rientro di migliaia di emigranti dalla Ger-
mania e dalla Svizzera ;

b) se sappia che tutto ciò determina
per le autorità locali e per le famiglie in-
teressate problemi drammatici, insolubil i
per la assoluta mancanza di lavoro ;

e) se ritenga, per limitare la gravit à
del problema, di invitare le amministra-
zioni statali ad accelerare o a realizzare i
programmi di opere pubbliche già finan-
ziate ed approvate :

d) se ritenga, in particolare, di dove r
invitare la Cassa per il Mezzogiorno a met-
tere in esecuzione i progetti già approvat i
relativi alla superstrada della Valle del San-
gro ed alle infrastrutture del Consorzio in-
dustriale Val di Sangro, alcune delle qual i
sono fra l'altro la necessaria premessa pe r
la costruzione degli impianti industrial i
della Sangro Chimica .

	

(5-15905 )

GASPARI, DEL DUCA E BOTTARI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per sapere – poiché Governo e sindacat i
pongono di continuo l'accento sulla prio-
rità che dovrebbe essere accordata nelle
scelte di politica economica al Mezzogiorno ,
gli interroganti, avendo constatato che all e
parole seguono fatti di segno opposto sia
da parte dei sindacati che da parte del
Governo – .

a) come si concilia l'asserita priorit à
ai problemi occupazionali del Mezzogiorno
con il fatto che il Governo non ha man -
tenuto, se non in minima parte, l'impegn o
di mantentre i 6 .900 posti di lavoro dell a
« Monti Confezioni » e della « Marvin Gel -
ber » (pari ad oltre un terzo dell'occupa -
zione industriale delle provincie di Chiet i
e di Pescara) mentre si appresta a finan -
ziare, con effetto immediato, per decine d i
miliardi la sicurezza del posto di lavoro
per i 1 .500 operai licenziati dalla « Inno -
(tenti », che avrebbero potuto da soli tro-
vare diversa collocazione occupazionale i n
un'area ad alta concentrazione industriale ;

h) se sia vero che il programma d i
salvataggio della « Innocenti » di Milano ,
ad opera della FIAT, significhi il rinvi o
sine die della costruzione degli stabilimenti
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FIAT della Vai di Sangro, riconosciuta da-
gli organi ufficiali del Governo come l a
zona di massima depressione del Mezzo -
giorno;

e) nella ipotesi che quanto dedotto so-
pra b) risponda al vero, se sia possibil e
negare che è sempre il Mezzogiorno a fare
le spese delle situazioni difficili, e se ci ò
non corrisponda ad una precisa strategia
del PCI che attraverso pressioni politiche e
sindacali indirizza in termini concreti l a
azione dello Stato a regioni già privilegiate ,
dal punto di vista occupazionale, del nord ,
e riservi al Mezzogiorno soltanto l ' interes-
sato vaniloquio della protesta verbale o
scritta sui manifesti di propaganda;

d) se, almeno, in coerenza con gl i
impegni di Governo più volte presi, si ri-
tenga di compiere un fatto concreto per i l
Mezzogiorno ed il Sangro indirizzandov i
con adeguate agevolazioni gli impianti pre-
posti dalla « Ronda » per la « Innocenti »
di Milano e rifiutati dai sindacati e dal
Governo .

	

(4-15906 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro dell ' industria, del commer-
cio e dell'artigianato . — Per conoscere -
premesso :

che in base alle direttive del Minister o
dell ' industria con riferimento alle legg i
n . 1016 del 16 settembre 1970 e n . 315 de l
12 marzo 1968 sono state stipulate conven-
zioni tra le Camere di commercio e gli isti-
tuti bancari dirette ad agevolare le piccol e
e medie imprese commerciali mediante costi-
tuzione di fondi di garanzia ed il pagament o
di contributi sui prefinanziamenti concessi a
titolo di anticipazione sui finanziamenti a
medio termine ;

che le Camere di commercio che ope-
rano nelle provincie economicamente pi ù
evolute dispongono di maggiore possibilit à
di bilancio e sono intervenute a favore de i
commercianti con entrambe le agevolazion i
mentre altre Camere di commercio sono po -
tute intervenire solo con il fondo di garanzia :

che si viene a determinare così una di -
scriminazione a favore dei commercianti del -
le provincie più sviluppate che fruiscono del
credito ad un tasso ridotto mentre i commer -
cianti delle zone più depresse vengono a tro -
varsi in condizione di particolare svantaggio -

quali iniziative si intendono prendere ,
in merito, per eliminare la discriminazion e
sopraccennata a danno dei piccoli e medi

commercianti del Mezzogiorno e particolar-
mente di quelli della provincia di Reggi o
Calabria, i quali hanno in una recente as-
semblea alla Confesercenti rilevato l ' incon-
veniente, che si aggiunge ad una situazion e
di particolare e profondo disagio generale
per tutta la categoria .

	

(4-15907 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato . — Per sapere, con
riferimento alla legge 10 ottobre 1975 ,
n . 517, relativa al credito agevolato a l
commercio, il motivo per il quale, com e
è stato denunziato dai commercianti d i
Reggio Calabria in una assemblea all a
Confesercenti e come è stato dichiarato da i
rappresentanti di istituti bancari, non è
stato emesso ancora il regolamento di ese-
cuzione .

In questo quadro si chiede anche di
sapere :

a) se è stato istituito il comitato pre-
visto dall'articolo 6 per la gestione de l
fondo per il finanziamento delle agevo-
lazioni ;

b) se è stato istituito il comitato pre-
visto dall'iarticolo 7 per l 'amministrazion e
del fondo centrale di garanzia .

Gli interroganti nel rilevare le gravi
negative conseguenze per la mancata ado-
zione delle necessarie imisuire ed adempi -
menti previsti per l ' applicazione della leg-
ge n. 517 in un momento in cui la cris i
economica aggrava le condizioni di disagio
soprattutto del piccolo e medio commercio,
manifestano viva preoccupazione per il ri-
schio che tale situazione possa risolvers i
in grave danno specialmente per il piccol o
commercio e ne]!e zone economicamente
più deboli come quelle meridionali e i n
spiecie calabrese ed a favore di grupp i
economici più forti nel settore della di-
stribuzione . Si chiede di conoscere i prov-
vedimenti che con urgenza si intendano ,
al riguardo , adottare .

	

(4-15908 )

MAGGIONI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscer e

premesso che :
nel 19'74 un gruppo di 70 capi fami-

glia residente a Vimodrone (Milano), istal-
latisi nel nuovo quartiere di Via Fiume ,
ha presentato domanda onde ottenere l'al-
lacciamento idi apparecchio telefonico per
uso privato ;
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nonostante i ripetuti solleciti inoltrat i
alla direzione provinciale SIP di Milano ,
nessun allacciamento è stato effettuato -

quali sono i motivi di tale ritardo e
se si ritenga dover intervenire presso i com-
petenti uffici provinciali perché abbiano a
fornire i nuovi quartieri di Vimodrone d i
un servizio che non è certamente da consi-
derarsi né un « lusso » e tanto meno u n
mezzo di comunicazione sostituibile .

(4-1590 )

MAGGIONI . — al Ministro (lei lavori
pubblici . — Per conoscere - premesso che :

nel luglio 1974, il sindaco di Origgi o
(Varese) chiedeva ai competenti uffici d i
cotesto Ministero (direzione generale dell e
acque e impianti elettrici - divisione XIII )
copia del decreto 24 giugno 1933, n . 314 ,
rogito dottor G . Picen, capo sezione dele-
gato del Ministero dei lavori pubblici, re-
gistrato a Roma il 27 luglio 1933, n . 706 ,
volume 20, da quale risulta la trasforma-
zione della ditta Società autonoma autostra-
da, e dal « presente » atto il mappale 138 5
sito nel comune di Origgio, passa (li conse-
guenza, al demanio dello Stato ;

a chiarimento della richiesta veniv a
allegata copia fotostatica del certificato sto-
rico, nel quale veniva fatto riferimento al
succitato decreto ;

tale richiesta veniva resa necessaria e d
urgente nel momento che il documento ser-
viva e serve al comune di Origgio per l a
formazione ed il mantenimento della stra-
da indicata col citato mappale n . 1380 -

quali sono i motivi che sono di impe-
dimento per dare seguito alla richiesta, e
quale iniziativa si intende adottare pe r
mettere finalmente quella amministrazion e
coronale in possesso del documento ri-
chiesto, insostituibile c necessario per i l
fine elle sì è detto .

	

(4-15910 }

VAGENSISE E TRIPODI ANTONINO . —
11 Ministro dell'interno . — Per conoscere
le ragioni per le quali i dipendenti de l
comune di Torano Castello (Cosenza), da
oltre un anno non ricevono puntualment e
i loro emolumenti e vengono pagati ogn i
tre-quattro mesi con gravissimo loro disagio ;

per conoscere -altresì a chi risalgono l e
responsabilità dei denunziati ritardi e s e
siano prevedibilì provvedimenti per la nor -
malizzazione della insostenibile situazione .

(4-15911)

QUARANTA . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'interno. — Per co-
noscere - premesso che già nel marzo 1975
è stata dallo scrivente presentata altra in-
terrogazione su analoga materia senza ave -
re ottenuto risposta - l'esito degli accer-
tamenti disposti in ordine ai gravissim i
abusi che continuamente si consumano nel -
la zona di Positano (Salerno) da parte d i
speculatori edili i quali infischiandosen e
delle limitazioni e dei vincoli esistenti co-
struiscono abusivamente con gravi dann i
paesaggistici della costiera amalfitana-sor-
ventina .

	

(4-15912 )

QUARANTA . — Al Ministro dell'inter-
no. -- Per conoscere -

premesso che fin dal 20 maggio 1975 ,
la metà dei consiglieri comunali di Ca-
rnerota (Salerno) risultano dimissionari ;

che la giunta municipale, coi poter i
di cui all'articolo 158 del regolamento nu-
mero 1911 alla legge comunale e provin-
ciale, prendeva atto solo delle dimission i
(li olio consiglieri ;

che, nonostante sollecitazioni, la giunt a
municipale e quindi il consiglio hanno di-
satteso le ribadite dimissioni degli altri due
consiglieri, talvolta respingendole e recen-
temente procedendo prima alla surroga de -
gli otto consiglieri e quindi all'esame dell e
dimissioni ;

considerato che la sezione provincial e
di controllo ha annullato per ben due volte
le delibere di giunta e del consiglio comu-
nale per illeggittimità della procedura e
dell ' ordine del giorno ove si anteponeva l a
surroga degli otto consiglieri alla presa d i
atto delle dimissioni dei due consiglieri al -
l'evidente scopo di eludere surrettiziamen-
te gli effetti conseguenziali alla riduzion e
a metà dei consiglieri (10 su 20) ;

che in data 5 dicembre e per la ter-
za volta, la giunta municipale riproponev a
lo stesso ordine del giorno in contrasto con
l'ordinanza della sezione provinciale di con-
trollo che, coerentemente, annullava la del i-
bera di giunta che convocava il consiglio e ,
conseguentemente, la riunione consiliare de l
24 novembre 1975, ove, tra l'altro, si era
approvato il bilancio con la presenza d i
soli otto consiglieri ;

atteso che la sezione di controllo no n
procede, come dovrebbe in via sostitutoria ,
alla presa d'atto delle dimissioni dei du e
consiglieri ai sensi del secondo comma del



Atti Parlamentari

	

— 25721 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 21 GENNAIO 197 6

prefato articolo 158 del regolamento nu-
rnero 1911, pronunciando, quindi, lo sciogli -
mento del consiglio comunale di Camerota ,
a norma dell'articolo 8 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 maggio 1960 ,
n. 570 –

quali interventi intende effettuare pres-
so gli organi competenti al fine di porr e
termine alla situazione antidemocratica ed
intollerabile in cui versa il comune di Ca-
merota con grave pregiudizio della popola-
zione interessata al regolare funzionament o
degli organi istituzionali .

	

(4-15913 )

QUARANTA . — .41 Ministro dei tra -
sporti . — Per sapere – premesso che i
treni che servono il tratto Sicignano de-
gli Alburni-Lagonegro brillano per vetust à
e molto frequentemente per guasti improv-
visi, sono costretti a fermarsi, anche per
delle ore – se tali gravi e abituali incon-
venienti sono oggetto di esame e di even-
tuali interventi da parte dei competent i
uffici o non piuttosto si:a questo un mod o
per riaffermare lo stato cronico di abban-
dono di ogni attività nel sud d'Italia .

(4-15914 )

QUARANTA. — 1l Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro .
— Per conoscere – premesso che :

è certamente noto come subito dopo
le provvidenze incentivanti disposte in fa-
vore dei finanziari si è provveduto ad ac-
contentare « per la necessità di far funzio-
nare gli uffici », i dipendenti della Cass a
depositi e prestiti ;

eguale se non maggiore diritto hann o
acquisito, per il loro spirito di sacrifici o
i dipendenti della direzione provinciale de l
tesoro, negli ultimi tempi oberati da com-
petenze aggiuntive come ad esempio l'ob-
bligo di effettuare le trattenute erariali su -
gli emolumenti mensili delle persone fisi-
che da essi amministrate ;

in particolare la direzione provincial e
del tesoro dii Salerno attualmente ammi-
nistra mensilmente 38 .287 posizioni di pen-
sione, 8 mila, pratiche relative al personal e
in servizio, oltre ell'ossolvimentn di nume -
rose, varie e delicate competenze di na-
tura amministrativo-contabile, con un or-
ganico macroscopicamente deficitario com-
posto da 16 funzionari direttivi, 13 impie-
gati di concetto e 33 esecutivi ;

lo stato di agitazione proclamato da l
personale, il disagio morale ed economico
in cui vivono i dipendenti delle direzioni
del tesoro rapportato ad altri dipendenti
dello Stato che svolgono funzioni similar i
per delicatezza ed impegno, la mancat a
estensione dello Statuto dei lavoratori a i
dipendenti pubblici e quindi l'utilizzazione
del personale esecutivo in mansione d i
concetto consiglia obiettivamente di esten-
dere anche a detto personale, nei modi e
nei tempi ritenuti opportuni i benefici in-
centivanti di cui godono altre categorie de l
pubblico impiego –

le decisioni che si intendono adottare
in merito .

	

(4-15915 )

SALVATORI . — Al Presidente del Con-
siglio (lei ministri . — Per sapere se son o
vere alcune notizie di stampa, e per cono-
scerne i motivi, per cui i programmi dell a
SOFIM (Società franco-italiana motori) ch e
sta costruendo a Foggia il proprio stabili -
mento destinato alla produzione di motor i
Diesel veloci, sarebbero slittati di un anno ,
pareggiando il conto con l 'altro slittamento
dei programmi riferiti all 'Aeritalia.

L ' interrogante desidera altresì conoscere
se siano vere le notizie, riportate sempre
dalla stampa, e sollevale nello stesso con-
siglio comunale di Foggia dal gruppo con-
sigliare del PSDI, relative ad abusi com-
messi dalla stessa società SOFIM in mate-
ria di reclutamento del personale per l a
qualificazione professionale della manodo-
pera e quali provvedimenti il Governo in -
tende adottare in caso di accertata viola-
zione delle leggi sul collocamento da part e
di una società dove affluisce anche il ca-
pitale dello Stato .

	

(4-15916 )

DELLA BRIOTTA. — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per
chiedere se, vista la deliberazione del con-
siglio di amministrazione dell ' INPS del 7
novembre 1975, non ritenga di prendere gl i
opportuni provvedimenti volti ad autoriz-
zare l'istituto a liquidare le pensioni so-
ciali sulla base della dichiarazione di re -
-pon,nhillta rilasciata dagli interessati a i
sensi della legge 4 gennaio 1968, n . 15 ,
senza pretendere gli adempimenti di cu i
all 'articolo 3 della legge n . 114 del 16 apri -
le 1974, stante la nota situazione degli uf-
fici finanziari .

	

(4-15917)
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SALVATORI . — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per conoscere i motivi de l
grave ritardo dell'applicazione della legg e
12 luglio 1975, n . 322, che istituisce il ruo-
lo dei « coadiutori » ex amanuensi degli uf-
ficiali giudiziari, e per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare a favore
della categoria che, per il ritardato inqua-
dramento, pur continuando a prestare i l
proprio servizio non percepisce alcuna re-
tribuzione, né fruisce di assistenza sani -
taria .

	

(4-15918 )

STRAllI, FERRI MARIO E ACHILLI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per sapere - a seguito della notizia appar-
sa sulla stampa in merito al tentativo i n
atto da parte del Ministro del tesoro di

nominare il commissario liquidatore dell 'ex
GIL, soppressa con legge n . 764 del 18 no-
vembre 1975 (pubblicata in Gazzetta uffi-
ciale n . 13 del 16 gennaio 1976) - :

se sia a conoscenza che il Ministr o
del tesoro starebbe provvedendo alla nomi-
na del commissario liquidatore dell ' ex GIL;

se ritenga che detta nomina sia i n
contrasto con quanto previsto dalla legg e
n . 764 di soppressione dell'ente. Essa in-
fatti prescrive espressamente che alle ope-
razioni di liquidazione deve provvedere l o
Ufficio liquidazioni del Ministero del tesoro ;

se siano stati presi provvedimenti d a
parte del Governo per bloccare il tentativ o
in atto denunciato, chiaramente in contra-
sto con le disposizioni contenute nella ci -
tata legge n . 764 .

	

(4-15919)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per sapere se siano a conoscenza che i l
procuratore generale presso la corte d'ap-
pello di Bologna, nel discorso pronunciato
in quella città per l ' inaugurazione dell'an-
no giudiziario 1976 nel distretto Emilia-Ro-
magna, ha affermato esplicitamente ch e
- nell ' indagine per la strage compiuta su l
treno " Italicus " - a tutti i livelli sia man-
cata un'organica collaborazione; quali spie-
gazioni i Ministri siano in grado di dare .
in relazione a quella gravissima dichiara-
zione, che - per la personalità di chi l 'ha
espressa - deve ritenersi assolutamente ve-
ritiera .
(3-0'213)

	

« ÀCCREMAN, CnCCCA, SPAGNOLI ,
MAI,AGUGINI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della sanità e dell 'agricoltura e
foreste per sapere quali provvedimenti in -
tendono adottare per portare ad una mag-
giore obiettività l 'azione degli organi dello
Stato preposti alla vigilanza sulle frodi af-
finché si abbia una valutazione del vin o
" rossissimo ", prodotto tipico di alcune zo-
ne site a nord della via Emilia nelle pro -
vince di Reggio Emilia e di Modena, ri-
spondente alla realtà, per non arrecare al -
l 'economia viticola di quelle zone dann i
incalcolabili .

« noto, infatti, che il vino " rossissi-
mo " viene ottenuto " core pratiche ordina -
rie e di razionale enotecnica " da uve par-
ticolarmente ricche di colore (Lancelloita .
lambruschi Maestri, Salamino e Grasp a
rossa) .

Le sue caratteristiche di spiccata vino-
sità che lo rendono atto non solo ad arric-
chire di colore vini che ne sono carenti ,
ma anche a migliorarne e correggerne tutt i
quegli elementi (acidità fissa, estratti, ce -
neri) che, assommati, danno " corpo " a i
vini, derivano esclusivamente dalle caratte-
ristiche intrinseche delle uve, dalle quali s i
ottiene .

Pur rientrando tra i " vini da pasto "
di cui al regolamento CEE n . 816/70 non
viene destinato al consumo diretto, ma d i
norma utilizzato quale vino da taglio .

« Per il suo prezzo di mercato costitui-
sce un notevolissimo cespite per i produt-

tori, che si identificano quasi esclusivamen-
te nelle cantine sociali della zona .

L'interrogante rileva infatti che per gl i
organi preposti alla repressione delle frod i
la sola dizione di " rossissimo " è sinonim o
di vino torchiato od ultra torchiato, no n
pensando che tale dizione è stata data d a
tempo ad un vino " rosso ", anzi molto
rosso e la parola " rossissimo " è un su-
perlativo assoluto rispondente alle sue qua-
lità superiori . Rileva altresì che le analis i
ufficiali sui campioni prelevati nel cors o
delle normali visite di controllo debbon o
essere eseguite presso laboratori altament e
qualificati e non presso laboratori provin-
ciali che, oberati dal normale lavoro gene-
rico di analisi, trattano il vino solo saltua-
riamente con attrezzature inadeguate, senza
una reale e specifica competenza emettend o
risultati di analisi errati e giudizi non cor-
rispondenti alla reale natura del prodotto .

	

(3-04211)

	

« MoRINI » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa per conoscere le ragion i
che hanno indotto il colonnello Luigi Ross o
- capo di stato maggiore della division e
Centauro - a denunciare 11 militari pe r
avere assistito ad una manifestazione svol-
tasi a Novara il 4 dicembre 1975 ;

se non ravvisi nel comportamento de l
colonnello Luigi Bosso una grave violazion e
dei più elementari diritti civili del cittadin o
chiamato a prestare servizio militare ;

se non ritenga che il comportamento
assunto nei confronti di giovani che, si dice ,
appartengono tutti a movimenti della sini-
stra extra-parlamentare rappresenti una di-
scriminazione politica ed un alto di repres-
sione teso a colpire in una sola direzione .

	

(3-04215)

	

« MAGNANI Nov, MARIA» .

« I sottoscritti chiedono di interrogar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del tesoro e di grazia e giustizia ,
per sapere come giustifichino il gravissim o
ritardo di 78 giorni con cui si è procedut o
alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
della legge " Soppressione della Giovent ù
italiana e sistemazione del personale dipen-
dente " votata dal Parlamento il 29 ot-
tobre 1975 .

Gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere quali operazioni di alienazione de l
patrimonio siano state effettuate e perfezio-
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nate dalla data di definitiva approvazion e
del Parlamento, e quali iniziative il Presi-
dente del Consiglio intenda adottare pe r
tutelare gli interessi della collettività ed i l
pieno rispetto delle leggi dello Stato .

	

(3-04216)

	

« ARTALI, CANEPA, STRAll I

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per sapere – in rela-
zione ad alcune inammissibili misure prese
a carico di sottufficiali dell'aeronautica mi-
litare in questi giorni (come ad esempio i l
congedamento dopo 8 anni di servizio de i
sottufficiali Franceschino Tiana e Stefano
Vaccaro dell ' aeroporto di Ghedi ritenuti dal -
la commissione centrale dell ' avanzamento
dell'aeronautica militare per sottufficiali non
idonei al conseguimento del grado di ser-
gente maggiore) – se tale congedamento si a
da ricollegarsi, per quanto riguarda i s u
menzionati sottufficiali, al fatto che il 2 1
novembre 1975 presero parte ad una mani-
festazione svoltasi a Brescia .

Inoltre, gli interroganti chiedono d i
sapere quali siano stati i motivi reali dell a
messa in congedo del sergente Ottavio Za-
netti di Mestre ed il trasferimento di Giu-
lio Gioia da Linate a Falconara Marittima .
Si chiede ancora di conoscere la valutazio-
ne del Ministero circa l 'arresto di undic i
soldati avvenuto a Novara per protesta col-
lettiva .

« Si chiede di sapere pertanto come i l
Ministro intenda intervenire in rapporto a
così drastici atteggiamenti che determinano
un gravissimo stato di tensione all'intern o
delle forze armate e turbamento nell'opi-
nione pubblica .

« Infine gli interroganti chiedono se i l
Ministro, per ricreare un clima di fiduci a
e di civile e democratico svolgimento dell e
funzioni sociali che i sottufficiali svolgon o
nell'interesse del Paese, ritenga opportun o
che lo stato maggiore interessato ponga fine
a questa politica dei provvedimenti disci-
plinari e si stabilisca invece un rapporto
costruttivo a livello parlamentare di studi o
e di elaborazione di proposte per risolver e
problemi certamente difficili e delicati .

	

(3-042'17)

	

« BALZAMO, SAVOLDI » .

« I sottoscritti chiedono (li interrogare i
Mmistri delle partecipazioni statali e de i
trasporti, per sapere se ritengano opportu-
no far conoscere al Parlamento il pian o
quadriennale della società Alitalia e la

convenzione decennale tra il Ministero dei
trasporti e la suddetta società Alitalia .

« A parere degli interroganti, il Parla-
inenlo non può restare escluso dal dibat-
tito sulle questioni affrontate dal pian o
quadriennale e dalla convenzione decen-
nale, dal momento che esse investono tutt a
la problematica relativa alla ristruttura-
zione del trasporto aereo nel nostro paes e
che recentemente è stata oggetto di un a
indagine conoscitiva condotta dalla Com-
missione trasporti della Camera .

(3-04218)

	

« FIORIELLO, CARRI» .

(< Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere se sono a conoscenza che :

a) dopo che il referendum sull ' aborto
è stato dichiarato legittimo dalla Corte d i
cassazione e dalla Corte costituzionale, i n
pendenza di un dibattito parlamentare s u
questo problema, la RAI-TV ha omesso d i
programmare una serie di dibattiti su d i
esso che dessero il modo al comitato pro-
motore del referendum e alle forze politi -
che di esprimere adeguatamente le loro ri-
spettive posizioni ;

b) il pretore di Roma, in una sua
sentenza del 30 dicembre 1975, ha ricono-
sciuto il diritto d'accesso sia del comitato
promotore del referendum, sia del partit o
radicale alla radio e alla televisione, sol -
levando questione di legittimità costituzio-
nale sugli articoli 4 e 6 della legge 1 4
aprile 1975, n. 103 ;

c) l'unico dibattito dedicato a questo
argomento dalla televisione nella serie de i
dibattiti del telegiornale è stato effettuat o
lunedì 12 gennaio 1976 e messo in oncia
contemporaneamente alla proiezione di u n
film di grande richiamo, con nessuna pub-
hlicizzazione da parte del Radiocorriere che
annunciava per la stessa ora altri program-
mi, sicché, come risulta da una indagin e
effettuata dalla Demoskopea, su 291 utent i
della zona di Milano, solo 6 hanno ascol-
tato il dibattito ;

d) non solo si registra una sistematic a
disinformazione per tutto ciò che attiene a l
comitato promotore del referendum, il par-
tito radicale, i movimenti per i diritti civi-
li, ma le notizie vengono spesso deformate
e distorte, nei telegiornali e nei giornali -
radio. Il giornale-radio del 14 gennaio 197 6
ha, ad esempio, nella mattina, dato per si -
curo il proseguimento da parte della Ce-
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mera del dibattito sulla legge sull'aborto ,
mentre poche ore dopo la Camera decidev a
esattamente il contrario . Sempre il giorna-
le-radio, la mattina del 15 gennaio 1976, h a
qualificato come " false " oltre tremila au-
todenunce per aborto presentate dal segre-
tario del partito radicale, per le quali l a
procura di Roma ha chiesto il non luogo
a procedere . Infine, telegiornali e giornali -
radio omettono sistematicamente di infor-
mare delle notizie che riguardano la RAI-
TV e questo è avvenuto anche per la ci -
tata sentenza del pretore di Roma .

L'interrogante chiede, inoltre, di sape-
re se ritengano :

1) che sia ormai tempo che la RAI-TV
programmi una serie di dibattiti non stroz-
zati, sui problemi del referendum e dell o
aborto, ed ora anche sulla presentazione d i
un progetto di legge per il contagio di ma-
lattie veneree, sul quale pure il comitat o
ha diritto di intervenire, rientrando nei cas i
di abrogazione richiesti con il referendum ;

2) che sia ormai tempo di assicurare l a
concretezza, l'imparzialità e l ' obiettività del -
l ' informazione, così come sono state sancite
da una sentenza della Corte costituzionale ;

3) che la formula prescelta per i dibat-
titi politici sembra studiata apposta per al-
lontanare gli spettatori da simili dibattili .
o per favorirne il sonno o la noia, qualo-
ra, nonostante tutto, decidano di seguirli ;

4) che la pluralità delle partecipazion i
ai dibattiti debba essere garantita, invece
che da caotici e confusi assemblaggi di 6
e, a volte, perfino 8 persone, da un mag-
gior numero di trasmissioni, a cui parteci-
pino non più di 2 o 3 persone, in modo
da consentire un reale approfondimento de l
tema, una adeguata informazione, una real e
contrapposizione e un vivace confronto d i
posizioni ;

5) che i giornalisti debbano atteners i
al rispetto delle elementari norme della lor o
deontologia professionale, in modo che l a
loro autonomia professionale non abbia a
tradursi in assurda irresponsabilità corpo-
rativa nell ' assolvimento di un servizio pub-
blico e che sia pertanto necessario che d i
tale rispetto debbano rispondere come qual-
siasi altro professionista o lavoratore .

(3-04219)

	

« FORTUNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per sapere :

a) se sia a conoscenza del fatto ch e
molte compagnie di assicurazioni hanno

travisato lo spirito del legislatore il qual e
tendeva, con tale agevolazione, a tutelare i l
risparmio assicurativo e che in tal modo ,
presentando ai clienti vere e proprie " po-
lizze fiscali ", danno luogo ad una massic-
cia evasione fiscale ;

b) se sia informato del fatto che l e
compagnie operanti nel settore fanno sot-
toscrivere agli assicurati contratti, per tem-
pi brevissimi (anche per pochi mesi a ca-
vallo dell'anno) con il chiarissimo scopo di
frodare il fisco e non di ottenere una pro-
tezione assicurativa .

Gli interroganti, nel denunciare tal e
comportamento come immorale e lesivo de -
gli interessi collettivi, chiedono al Ministr o
quali disposizioni abbia impartito all'am-
ministrazione finanziaria dello Stato per ri-
conoscere come oneri deducibili agli effett i
della dichiarazione dei redditi, i premi pe r
le assicurazioni sulla vita giusto il decret o
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n . 597, articolo 10. E cosa inleu-
da fare per porre fine a questa scandalos a
situazione regolandola con un apposito prov-
vedimento .

	

(3-04220)

	

« AIrrALI, ACIIILLI, S'rlIAZzI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dell ' interno, per conoscere la su a
opinione in merito alle stupefacenti e ir-
responsabili dichiarazioni rese dal questor e
Luigi Fargnoli in una intervista concess a
ad un periodico mensile e riportata da al-
tri giornali, nella quale muove critiche av-
ventate e ingiustificate alla pubblica sicu-
rezza di cui fa parte fin dal 1940 ; se ri-
sponda al vero che Io stesso sia stato ri-
mosso alcuni mesi fa dalla direzione d i
una questura per inettitudine, ed infine s e
egli sia stato messo, come sembra, gene-
ricamente a disposizione della Criminalpo l
senza alcun incarico determinato o – i n
caso contrario – quali incarichi egli pre-
sentemente svolga presso una amministra-
zione che denigra senza ritegno .

	

(3-04221)

	

« BERNARDI, ZOLLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dei trasporti e della marina mer-
cantile, per conoscere :

se corrispondono al vero le notizi e
circa uno studio in atto da parte dei Mi-
nisteri dei trasporti e della marina 'mer-
cantile che prevede il trasferimento della
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gestione del traffico passeggeri e autovettu-
re sui traghetti dalle Ferrovie dello Stat o
alla Società Tirrenia ;

quali iniziative di contatto e di di -
scussione intendono portare avanti nei con -
fronti delle forze politiche e sindacali s u
tale questione, considerato lo stato di dif -
fuso disagio presente tra i lavoratori d i
Civitavecchia, in particolare tra i portual i
e il personale dei traghetti delle Ferrovie
dello Stato che intravedono seri pericol i
per la loro attuale situazione occupazionale ;

lo stato di attuazione ,dei lavori pe r
il potenziamento e la ristrutturazione de l
porto di Civitavecchia, già definiti per leg-
ge e finanziati per 5 .000.000 .000 di lire .

	

(3-04222)

	

« FIORIELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei trasporti, per sapere :

per quale ragione, malgrado l'esisten-
za di un documentato atto di accusa — pre-
disposto dalle organizzazioni sindacali de l
personale — concernente il comportament o
del dottor Giuseppe ,Sitajolo, dirigente ge-
nerale capo del servizio trasporti aerei pres-
so la direzione generale dell'aviazione ci -
vile, e nonostante le numerose e ripetut e
doglianze di singoli interessati, l ' ammini-
strazione abbia a tutt ' oggi disatteso la ri-
chiesta di una inchiesta sull'operato de l
sunnominato dirigente allo scopo di accla-
rare eventuali responsabilità di ordine am-
ministrativo o disciplinare ;

se giudica che ricorrano estremi suf-
ficienti per l'apertura di una inchiesta ne i
confronti del dottor Sitajolo, a cui si f a
carico di aver fatto un uso arbitrario dell e
proprie funzioni dirigenziali e di gestir e
nella peggior forma clientelare il 3° servi -
zio trasporti aerei della direzione general e
dell'aviazione civile ;

se ritiene che il perdurante silenzi o
e l'inerzia dell ' amministrazione possano e -
sere interpretati come tacito avallo all ' azio-
ne ed ai metodi che sono alla base dell e
accuse e doglianze rivolte contro la perso-
na del funzionario in questione .

	

(3-01223)

	

« FIoRIELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogar e
i Ministri dell 'interno e della difesa per
sapere :

che cosa risulti ai nostri servizi d i
sicurezza in merito alle indiscrezioni pub -

bucate dai giornali americani su presunt e
attività della CIA in Italia, e su presunt i
versamenti effettuati da personalità ameri-
cane a uomini politici italiani ;

se al riguardo il Governo intend a
tranquillizzare la pubblica opinione italian a
giustamente allarmata da queste notizi e
pubblicate sui giornali americani, assicuran-
do che i governi democratici hanno sem-
pre difeso l'indipendenza della Repubblic a
italiana, contrastando soprattutto i traffic i
illeciti degli agenti stranieri ed i loro fi-
nanziamenti occulti a uomini politici ed a
partiti, qualunque potesse essere stata l a
nazionalità degli agenti stranieri .

(3-04224)

	

« COSTPMAGNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere se è a co-
noscenza della profonda commozione, sdegn o
e riprovazione, suscitati dall ' inqualificabil e
atto delinquenziale ai danni del famoso scrit-
tore Fortunato Seminara il quale ha avuto
completamente distrutto dall ' incendio doloso
la propria abitazione, nel comune di Maro-
pati (Reggio Calabria) e libri e manoscritt i
raccolti in tanti anni di appassionati sa-
crifici .

L'atto bestiale dei delinquenti è u n
attacco alla cultura calabrese oltre che una
sfida alle istituzioni .

« Si chiede di conoscere le misure che
sono state adottate per assicurare alla giu-
stizia i criminali e se il Ministro intenda ,
e come, intervenire per l'accoglimento del -
l ' appello dello scrittore per ottenere la ri-
parazione almeno del danno causato e ripa-
rabile .

(3-04225) « CATANZARITI, TRIPODI GIROLAMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno al fine di conoscere i
provvedimenti che sono stati adottati per
individuare ed assicurare alla giustizia i
delinquenti che hanno incendiato e deva-
stato la villa dell'assessore regionale Ni-
colò, nel comune di Bova Marina nell a
notte del 19 gennaio 1976 .

« Si fa presente che nel comune di Bov a
(come in tanti altri centri della provinci a
di Reggio Calabria) gli attentati ed i
gravi fatti continuano a verificarsi ai danni ,
oltre che di cittadini, specialmente di uo-
mini politici, senza che siano stati scoperti
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gli anonimi attentatori, suscitando viv a
preoccupazione, sfiducia e sdegno tra la po-
polazione .

(3-04226) « CA'rANZARITI, TRIPODI GIROLAMO » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del tesoro per sapere quali diret-
tive sono state impartite o si intendono im-
partire agli uffici preposti alla liquidazion e
ai sensi della legge 4 dicembre 1956, nu-
mero 1404, per procedere immediatamente
al pagamento a favore del personale di -
pendente dal disciolto ONMI di tutte l e
competenze stipendiali e di quanto altr o
spettante al personale per diritti matu-
rati prima dello scioglimento dell ' ONMI e
non soddisfatti dalla disciolta amministra-
zione .

« L'interrogante rileva che questi parti-
colari tipi di debiti devono essere ovvia -
mente soddisfatti con assoluta priorità, data
la loro natura .

	

(3-0'x227)

	

« MORINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro del tesoro, per sapere se ritengan o
di dare disposizioni precise a tutti i Mini-
steri ed a ogni altra amministrazione pub-
blica in relazione al fatto che, travisand o
evidentemente le leggi e puntando soprat-
tutto sul silenzio complice dei giornali, mol-
li ministri abbiano creduto finora lecito in-
viare regali di centinaia di migliaia di lire ,
a spese del contribuente, a matrimoni tr a
figli di alte personalità dello Stato, speci e
considerando il discredito derivato alle isti-
tuzioni, dal fatto denunciato in una recen-
te interrogazione dei deputati comunisti D i
Giulio e Pochetti circa un regalo di un mi-
nistro in carica, a spese dello Stato, all e
nozze Fanfani-Bernabei .

	

(3-04228)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per sape-
re se intenda riferire sull ' episodio capitat o
al figlio del signor Sergio Collalti di Rom a
(vedi il Giornale nuovo del 20 gennaio 1976 )
secondo il quale la maestra della classe
quinta della scuola elementare " Leopardi "
di Roma dopo aver chiesto ai bambini d i
portare in classe un giornale per leggerne

insieme un articolo, ha rifiutato di pren-
dere in esame il Giornale di Montanell i
che ha definito fascista escludendo dalla su a
censura politica solo Il Messaggero e Paese
sera .

L ' interrogante chiede che il Ministro
accerti rigorosamente la veridicità dell 'epi-
sodio sembrandogli troppo grave per pote r
essere rninintizzato . Da troppo tempo ed
in troppe scuole il termine fascista vien e
generosamente applicato a giovani, a gior-
nali, a letteratura, ad idee che non sono
di marca marxista, al punto di aver pro-
vocato recentemente persino una violent a
reazione del partito radicale coinvolto in al -
tra scuola di Roma in tale giudizio som-
mario .

« L'interrogante ritiene che ai professor i
ed ai maestri si debba richiedere serenit à
ed obiettività di giudizio, si debba richie-
dei rispetto per le idee altrui per pote r
Irasinettere agli alunni il rispetto dei valor i
democratici e che se un insegnante sott o
!'~I u hel la dell'antifascismo educa i giovan i
ai valori della faziosità e dell'Intolleranz a
- che sono tipici del fascismo -, la societ à
democratica abbia tutto il diritto di chie-
derne un'esemplare punizione .

(3-04229)

	

a BERNARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici, dell'interno e
di grazia e giustizia, per sapere pre-
messo :

che in provincia di Frosinone, com e
hanno riferito tutti i giornali nazionali e
quelli più importanti della RAI, è esploso
uno scandalo sugli appalti di lavoro e sulle
relative aste dell'IACP, scandalo che h a
portato all'arresto del presidente del pre-
detto istituto, dell ' ingegnere capo del ge-
nio civile di Frosinone e del condirettor e
tecnico dei lavori per la costruzione dell o
ospedale zonale di Ceccano, nonché agli av-
visi di procedimento giudiziario spiccat i
dal sostituto procuratore della Repubblic a
di Frosinone, dottor Mancini, a carico d i
alcune altre persone, fra cui un alto fun-
zionario della prefettura di Frosinone ;

che lo scandalo viene collegato in tuo-
do documentato all'attività nel campo dell a
edilizia, di un gruppo di presunti mafios i
canadesi idi origine siciliana, i cui nom i
figurano nel dossier della Commissione par -
lamentare antimafia e nei rapporti dell'In-
terpol alla polizia italiana ;
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che di questa presenza si interessò ,
denunciandola, un quotidiano nazionale con
cronaca di Frosinone e fu oggetto anche d i
interrogazione parlamentare, rimasta senz a
risposta, da parte degli interroganti e nel -
lo stesso tempo di un commissario di pub-
blica sicurezza della questura di Frosinone ,
promosso e poi trasferito a Campobasso ;

che l ' inchiesta suddetta venne ad u n
certo momento lasciata oggettivamente ca-
dere ;

che, sempre in provincia di Frosinone ,
vennero aperte inchieste giudiziarie sull'at-
tività del Consorzio dell ' area industrial e
(di cui si è interessata anche, con apposita
commissione d'indagine, la regione Lazio) ,
al cui presidente è stato tolto il passaport o
per motivi precauzionali ; sull'attività del
consiglio di amministrazione dell ' ospedale ci -
vile di Anagni, al cui segretario venivan o
elargite tangenti del 3,50 per cento sugl i
incassi lordi del nosocomio stesso ; sull 'ac-
cusa di interessi privati in atti di uffici o
al sindaco di Frosinone configurata nell o
affitto di un locale di una società industria -
le di cui il predetto primo cittadino er a
anche sindaco revisore di un consiglier e
comunale per essere adibito a sede di u n
istituto statale (Accademia 'delle belle arti) ;
sul racket dell ' usura gestito notoriamente
da persone in rapporto con le già citat e
attività mafiose; sulla clamorosa speculazio-
ne edilizia nel comune di Cassino ;

che tali inchieste non hanno trovato
finora alcuno sbocco certo, a causa dell a
insufficienza dei mezzi a disposizione dell a
magistratura – :

se e quali provvedimenti – ciascun o
nell'ambito delle proprie competenze e d i
concerto con la regione Lazio – intendano
adottare :

a) per ridare prestigio, credibilità e
funzionalità al genio civile e all'IACP d i
Frosinone, praticamente paralizzati dagl i
avvenimenti in atto ed impedire che d a
questa situazione derivi il blocco delle at-
tività edilizie dell'intera provincia e de i
compiti di istituto ;

b) per mettere in condizione la ma-
gistratura locale di operare con la massirnir
efficienza e celerità ai fini della rapida con-
clusione delle inchieste in corso e ciò all o
scopo di impedire troppo facili illazion i
circa presunti ostacoli di natura ambien-
tale all'iter della giustizia e quindi garan-
tire la riconosciuta autonomia della magi-
stratura ed il suo prestigio; di assicurare

alla giustizia gli eventuali responsabili de i
reati di cui alle inchieste suddette e di
prosciogliere rapidamente tutti coloro i qua -
li risultassero invece innocenti, restituend o
loro diritti, dignità e posizioni messi i n
forse dalla necessità dell'indagine; di dare
all'opinione pubblica ed ai cittadini la con -
ferma della validità permanente degli or-
gani dello Stato democratico e repubblica -
no, lesi dagli scandali di cui alle inchieste ,
scandali originati dall ' attività di persone ,
tutte legate al partito di maggioranza re-
lativa .

(3-0 '1230) « ASSANTE, CITTADINI, ;D ' ALESSIO ,

POCHETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri per conoscere :

1) se il Governo intenda, in relazion e
con i gravi avvenimenti in corso nel Me-
dio Oriente e in occasione del dibattito
sulla questione medio-orientale che si svol-
ge in seno al Consiglio di sicurezza dell e
Nazioni Unite, confermare di fronte al -
l'opinione pubblica mondiale ed all ' ONU
la posizione cui l'Italia è pervenuta e sul -
la quale esiste una larga convergenza del -
le forze democratiche del paese, second o
la quale una soluzione pacifica del conflit-
to medio-orientale è possibile alle seguent i
condizioni :

a) che le truppe israeliane si ritiri -
no da tutti i territori occupati nella guer-
ra del 1967 ;

b) che siano riconosciuti i legittimi
diritti nazionali del popolo arabo palesti-
nese in Palestina ;

c) che siano garantite l'esistenza e
la sicurezza di tutti ì popoli e di tutti gl i
Stati della regione, compreso lo Stato di.
Israele ;

2) quale azione l'Italia intenda con -
durre, nell'ambito della .CEE, perché gl i
altri paesi membri adottino la stessa posi-
zione, sulla quale dovrebbe essere possibi-
le riprendere, a breve scadenza, la Confe-
renza di Ginevra ;

:3) se, infine, il Governo ritenga di do-
ver adottare un ferralo atteggiamento di so-
stegno della indipendenza, della sovranità ,
della unità territoriale e politica della Re -
pubblica libanese e di intervento a favor e
della sua pacificazione interna .

(3-04231) « PAJETTA, CARDIA, FIBBI GIULIET-
TA, SANDRI, BOTTARELLI »,
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della sanità per conoscere :

i motivi per cui sia all'ospedale Sant a
Croce di Moncalieri, sia all 'ospedale iSan-
t'Anna di Torino i sanitari si siano rifiu-
tati di sottoporre ad aborto la signora Giu-
seppina Squillate nonostante le sue condi-
zioni di salute facessero rientrare il cas o
tra le ipotesi di interruzione della gravi -
danza riconosciute lecite dalla sentenza del -
la Corte costituzionale ;

quali siano le responsabilità dell'ospe-
dale Santa Croce di Moncalieri in ordin e
alla morte della signora Giuseppina, Squil-
lace e i motivi per cui nessuno si è preoc-
cupato di seguire la sua gravidanza ad alt o
rischio ;

in quale misura le strutture sanitari e
e le condizioni sociali incidano sulla mor-
talità per parto che nel nostro paese rag-
giunge l ' impressionante percentuale del 5 0
per centomila e che colpisce in modo par-
ticolarmente crudele le donne lavoratric i
(39 per cento delle morti materne) e, tr a
le casalinghe, le mogli degli operai (70 pe r
cento delle risorti per parlo delle casa-
linghe) ;

quali iniziative intenda assumere per-
ché, in attesa di una civile legge sull ' abor-
to, i medici ospedalieri quanto meno rispet-
tino e applichino la decisione della Corte
costituzionale evitando che il loro atteggia-
mento irresponsabile continui a mietere vit-
time tra le donne del nostro paese, in par-
ticolare tra quelle appartenenti alle classi
meno abbienti .

(3-04232) « MAGNANI NOYA MARIA, ZAFFANEL-
LA, ACHILLI, SIGNORILE » .

INTERPEI.LANZ E

«I sottoscritti chiedono di interpellare
it Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per saper e
quali provvedimenti intendano adottare i n
relazione alle notizie pubblicate da alcun i
organi di stampa americani e, per quant o
consta, non smentite dal governo degli Stat i
Uniti, circa presunti finanziamenti erogat i
dalla Centra.l intelligente agency ad alcun i
partiti ed uomini politici italiani ;

in modo particolare se ritengano di
dover chiedere all'ambasciatore degli Stat i
Uniti d'America nresso il Governo della Re -

pubblica italiana

	

di

	

precisare

	

a

	

quali par-
titi

	

e

	

a quali

	

uomini

	

politici

	

ed

	

in qual i
occasioni tali

	

finanziamenti

	

sarebbero stat i
effettuati, al

	

fine

	

di

	

evitare

	

sospetti gene-
ralizzati .

Infine, se ritengano che, nell ' ipotesi in
cui risultassero fondate tali notizie, esse
non costituiscano oltre che fatto di per sé
inaccettabile e scandaloso anche prova d i
una intollerabile ingerenza di uno Stat o
straniero, ancorché alleato, nella politica
interna del nostro paese .

(2-(0759) « ACn[LLI, MARIOTTI, BALLARDINI ,

CANEPA, VINETS, AIITALI, MOR O
DINO, ORLANDO, FERRI MARIO ,
FELISETTI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri di grazia e giustizia e dell ' interno
per sapere se siano a conoscenza del grav e
discorso pronunciato dal procuratore gene-
rale della corte d'appello di Trieste in oc-
casione dell'inaugurazione dell 'anno giudi-
ziario 1976 ed in particolare se siano a co-
noscenza che il magistrato, oggetto di un a
denuncia penale per gravi reati, ha utiliz-
zato la sua altissima carica per tentare i n
un discorso ufficiale di contestare il cors o
delle indagini con incredibili attacchi a i
denuncianti ed alla stampa " deteriore
(praticamente tutta la stampa democratic a
italiana) che ha doverosamente riportato l e
notizie .

Per sapere se il Ministro dell ' intern o
sia a conoscenza degli " indizi di un unic o
filo conduttore di un più vasto disegn o
eversivo inteso a scardinare le istituzioni "
ricollegabili, secondo l'altissimo magistrato ,
alla denuncia presentata contro di lui e
quali urgentissimi provvedimenti siano stat i
adottati per difendere le istituzioni così gra-
vemente insidiate .

« Per sapere inoltre in che modo l 'Asso-
ciazione magistrali del distretto del Friuli -
Venezia Giulia abbia potuto avere precis e
notizie per trarre perentori giudizi sul con -
tenuto della denuncia presentata a Veron a
e sull'istruttoria conseguente, tanto da pro-
nunciarsi " unanime " a favore dei magi -
strati denunciati prima ancora di ogni de-
cisione dei giudici competenti, e per sapere
se tale pronunciamento non sia da consi-
derarsi inammissibile, costituendo una inau-
dita intimidazione oggettiva nei confront i
dei magistrati che dovranno esaminare i
fatti .
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« Per sapere in che modo si potrà ga-
rantire il cittadino che fiducioso si è rivol-
to alla giustizia, anche nella denuncia d i
gravi decisioni di alti magistrati della to-
tale imparzialità delle indagini, dopo l a
pratica assoluzione a priori effettuata dall a
intera Associazione magistrati del Friuli-Ve-
nezia Giulia .

(2-00760)

	

« FORTUNA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della sanità in ordine alla situa-
zione di grave disagio per i medici ospe-
dalieri ed ancor più per gli utenti dell ' as-
sistenza ospedaliera creatasi a seguito de l
divieto di esercizio dell ' attività professional e
nelle case di cura private, imposto con l o
scadere del termine previsto dall ' articolo 43 ,
lettera d), della legge 12 febbraio 1968 ,

n . 132, trasfuso nell ' articolo 133 del decret o
del Presidente della Repubblica 27 marzo
1969, n. 130 .

« Le suddette disposizioni subordinavano
l 'operatività del divieto di che trattasi all a
condizione che gli Enti ospedalieri assicu-
rassero la disponibilità di appositi ambient i
qualitativamente idonei per l'esercizio del -
l ' attività professionale all ' interno dell 'ospe-
dale. Questa condizione non si è verificata ;
che anzi, anche laddove esistevano camer e
di ricovero a pagamento, che avrebbero con -
sentito un limitato esercizio professional e
intra moenia, queste sono state abolite .

Peraltro, con successivi provvediment i
legislativi, si è disposto il blocco degli or-
ganici ospedalieri, rendendo così impossibil e
il libero esercizio professionale sanitario nel -
l ' ambito dell 'ospedale anche per l ' indispo-
nibilità del personale paramedico occorrente .

« In siffatto contesto, l'entrata in vigor e
del divieto crea una situazione drammatic a
per i medici ospedalieri a tempo definito ,
per gli Enti ospedalieri e per gli stess i
utenti dell 'assistenza sanitaria ospedaliera .

« I medici ospedalieri a tempo definito
si vedono precluso il libero esercizio pro-
fessionale fuori delle ore di servizio, ch e
obbligatoriamente prestano in ospedale, sen-
za che possano usufruire del diritto, ch e
pure la legge loro riconosce, di svolgere l a
libera attività professionale nello stesso
ospedale .

« La diversità delle specialità medich e
esercitate genera una inammissibile disparit à
di trattamento fra i sanitari ai quali il di -

vieto viene imposto . evidente, infatti, che
nel novero dei soggetti interessati ve n e
sono alcuni che esercitano specialità ch e
possono essere svolte nell'ambito di una at-
tività domiciliare o di uno studio professio-
nale, come ad esempio i clinici, e ve ne
sono altri invece che non possono in alcu-
na maniera esercitare se non in una cas a
di cura opportunamente attrezzata, come a d
esempio i chirurghi e gli anestesisti .

« Gli Enti ospedalieri corrono il rischi o
di perdere personale altamente qualificat o
e, quello che è più grave, di vedere im-
provvisamente aumentare la richiesta di as-
sistenza ospedaliera, che, almeno allo stato ,
non sono in grado di assicurare, specie ne l
centro e nel mezzogiorno d'Italia .

« È noto, infatti, che le case di cura ,
nell'anno 1974, hanno fronteggiato il fabbi-
sogno di assistenza ospedaliera nella misu-
ra di un terzo sul totale degli aventi di -
ritto, effettuando circa un milione ed otto -
centomila ricoveri . Anzi, in alcune Regioni ,
il numero dei posti letto delle case di cur a
private è superiore a quello degli ospedal i
pubblici, sicché sono le case di cura a sop-
perire alle carenze degli Enti ospedalieri .

« Gli utenti dell ' assistenza ospedaliera, a
seguito dell'imposto divieto, si vedrebber o
negato il diritto di libera scelta del medic o
e del luogo di cura, diritto che la Costi-
tuzione loro assicura .

« Rischiano, poi, di essere privati di ogn i
assistenza ospedaliera qualificata, perché, i n
moltissime località, gli Enti ospedalieri non
saranno in grado di accogliere le loro ri-
chiese di ricovero, determinate dalla chiu-
sura o dalla ridotta attività delle case d i
cura private ora in esercizio .

Di fronte alla previsione di così dram-
matiche conseguenze, derivanti dal diviet o
di legge entrato in vigore col 1° gennai o
1976, l ' interpellante desidera conoscere l e
ragioni per le quali non sono state pres e
in tempo debito le misure necessarie ad at-
tuare senza pubblico danno il passaggio
dall ' uno all 'altro ordinamento del tempo de -
finito, nonché quali provvedimenti, con ca-
rattere di estrema urgenza, il Ministro in -
tenda adottare per evitare la gravissima
crisi che si va profilando nell'assistenz a
ospedaliera .

(2-00761)

	

« DE LORENZO » .

STAI1I1 .IMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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